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1 IMI CANI E Iti 




Le rivali 


Giovanna pria di oltrepassare la soglia della 
porta, si fermò un istante immobile ed indecisa, 
ma bentosto prendendo il suo partito coll’ occhio 
fulgente, e tutta arrossita , si avanzò o piuttosto 
si slanciò verso Nativa. 

— Questa è dunque la Spagnuola che tu ami, 
mio cavalier Luigi ? diss’ ella a Morvan che con- 
fuso non seppe che rispondere. Mio Dio, come 
è bella ! continuò Fior dei Boschi, guardando 
la sua rivale con una ardente curiosità ; giammai 
avea io pensato che la vista di una donna può 
abbagliare cosi lo sguardo. Come si chiama la 
tua bella, cavaliere ? 
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I BUCANIERI 5 

mcr.tq è assente dalla città , ma quivi ha lasciato 
il suo oro. lo non vi trattengo di più. Sono ansio- 
sa di trovarmi sola ; uno dei miei schiavi vi servi* 
rà di scorta , per visitare 1’ abitazione, imposses- 
satevi delle ricchezze eh’ essa contiene. La mia 
presenza non v’ impedisca di seguire il vostro 
mestiere. 

— Ah! senorita, sciamò M or va n che quelle 
parole piene di disprezzo toccarono fino alle la- 
grime; a che questo oltraggio immeritato! voi ben 
sapete che se son venuto a Granata, non è mica 
la speranza di un vile bottino che mi vi ha con- 
dotto! il mio unico scopo , associandomi alla te- 
meraria spedizione dei bucanieri , è stato di rive- 
dervi , di supplicarvi in favore del mio amore ! 

— Che ! cavaliere , riprese Nativa con aria 
ironica , osate confessare simili cose qui , pre- 
sente Lorenzo !... obliate dunque che questo la- 
drone mi ha respinta con isdegno!... che io, la 
figlia del conte di Monterey ho vilmente deroga- 
to all’ onore del mio nome !... che io sono inde- 
gna dell’ amore di un onesto gentiluomo !... che 
fra voi e me l’ infamia ha scavato un abisso !.... 

— Senorita Sandoval , disse Lorenzo , non 
posso astenermi dall’ ammirare la perversità del 
vostro spirito. La vostra tìnta umiltà , è di una 
rara destrezza , essa tende ad eccitare le passioni 
«lei cavaliere e condurlo ad assassinarmi. Questo 
maneggio è molto spiritoso. 
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6 I BUCANIERI 

— All ! veramente, signor ladrone , rispose Na- 
tiva con una boria tutta spagnuola , voi attacca- 
te troppa importanza alla vostra persona ! crede- 
re che io desideri la vostra morte !... Via dun- 
que !... Per me voi non esistete più.. . Sì, lo con- 
fesso ; acciecata un tempo dalla mia generosità e 
mal consigliata dalla mia esperienza , mi era at- 
taccata a voi per una buona azione... Mi era pre- 
fìssa ritirarvi dal fango ove eravate immerso.... 
che volete? io non sono stata allevata nella vostra 
società ! non conosceva nè la bassezza , nè l’ in- 
famia delle genti della vostra specie. La mia gio- 
ventù è trascorsa fra nobili cavalieri. Io credeva 
che la bravura andasse sempre al pari coll’ onore. 
Se ho commesso un errore nella mia vita, il so- 
lo cavalier Morvan, ha il dritto di rimproverar- 
melo. 

— Io, signora ? sciamò il giovine, v 

— Sì voi , cavaliere! io vi ho lasciato crede- 
re ad un amore che non era ancora nel mio cuo- 
re, vi ho date delle false speranze, alle quali io 
non prendeva parte. Ho mancato di franchezza. 
Oimè! sono non per tanto più degna d’esser com- 
pianta che biasimata ! sedotta dalla nobiltà del vo- 
stro carattere , riconoscente dell’ immenso servi- 
zio che rendeste al padre mio salvandolo da una 
morte certa , col pericolo dei vostri giorni, io mi 
sono un momento ingannata io stessa. Ho con- 
fuso con un sentimento più tenero , l’ ammira- 
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I BUCANIERI 7 

zione che ni inspira va le. Poco dopo allorché per- 
venni a render conio dello sialo del mio cuore , 
indietreggiai innanzi una confessione che alme- 
no io credeva dovesse affliggervi seriamente. Mi 
slava a cuore, cavaliere, farvi questa spiegazione, 
dappoiché la vostra slima rni è preziosa. Ora non 
vi trattengo più. Addio cavaliere. 11 mio avve- 
nire per me è finito sulla terra. I miei pensieri 
sono rivolli a Dio. Credete clic dal fondo del 
convento ove vado a ritirarmi , io pregherò per 
la vostra felicità. * . . 

— Che dite mai, Nativa? sciamò Morvan prò* 
fondamente commosso. Ritirarvi in un conven- 
to, voi sì giovane, sì bella! No, é impossibile ! 
Questo sacrificio consiglialo dalla disperazione , 
non si compierà giammai !... 

— Vi domando perdono, cavaliere, egli si com- 
pierà I E come vorreste voi che si facesse altri- 
menti ? avete voi di me una sì detestabile opinio- 
ne che mi giudichereste capace d’unire ad un ga- 
lantuomo la sorte d’ una donna che un Lorenzo 
ha respinto ? io so bene che questo Lorenzo è 
collocato in una condizione troppo infima perchè 
sia possibile di esserq giammai geloso di lui : che 
la rimembranza della maniera ignobile con cui ha 
riconosciuta la mia folle generosità , lascerà ap- 
pena nel mio spirito una traccia simile a quella 
d’ un funesto sogno. Sì , quest’ è vero , ma ciò 
che non voglio — supplizio intollerabile per la 
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8 I BUCANIERI 

mia giusta alterezza — si è che l’uomo di cui por- 
terò il nome mi rimproveri un giorno, esageran- 
dolo, il mio infelice passato! 

— Nativa! sciamò Morvan, più io rifletto alla 
vostra condotta verso Lorenzo, c più vi ammiro 
e vi amo ! innanzi 1* uomo che vi ha si indegna- 
mente oltraggiata c sconosciuta , vi dico : « Na- 
tiva volete voi essere mia sposa ? volete accetta- 
re il mio nome ? , 

A quelle parole pronunciate da Morvan con 
passione, Fior dei Boschi impallidì, e dovette 
per non cadere rovescioni , sostenersi convulsi- 
vamente alla spalliera d’ una poltrona. 

In quanto a Lorenzo egli riportava alternati- 
vamente uno sguardo ironico dalla Spagnuola al 
suo camerata , e sembrava prendere un vero pia- 
cere a quella scena. 

Nativa ascoltando il cavaliere offrirle il suo no- 
me , non potette reprimere un movimento di gioia. 

— Cavaliere, diss’ ella, e la sua voce com- 
mossa era d’ una dolcezza singolare, non mi at- 
tendeva di meno dalla vostra generosità ! Grazie 
a questa prova di considerazione e di stima !.... 
voi mi rialzale ai miei proprii occhi !... fino al- 
T ultimo giorno, io vi sarò riconoscente 1 

— Accettate, Nativa? riprese Morvan ebbro 
di gioia. _ 

— No, cavaliere, io ricuso ! Oh! non escla- 
mate punto. Sono intimamente persuasa che at- 
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I BUCANIERI 9 

len-ésle la vostra promessa ; elle giammai un 
rimprovero, un’ allusione capace di ricordarmi il 
mio errore uscirebbe dalla vostra bocca, lo sen- 
to che con voi la felicità mi sarebbe facile... ma 
oimè 1... 

— Nativa voi tacete. Di grazia, spiegatevi. 

— Oimè! cavaliere, — perdonatemi ve ne scon- 
giuro , ciò che aggiungo, — voi dimenticate che 
io non mi appartengo, che mio padre ha il solo 
dritto di disporre della mia sorte. 

— Ebbene ! Nativa , perchè vostro padre ri- 
cuserà egli la mia alleanza ! io son di alla nasci- 
la, giovine, coraggioso, l’avvenire mi appartiene. 
Sostenuto dal vostro amore mi sento capace di 
lutto intraprendere ! 

— Come, cavaliere, disse lentamente Nati- 
va , potete voi credere un solo istante clic il con- 
te di Monlerey prenderebbe sul serio la domanda 
che gli facesse un bucanicre della mano di sua 
tiglio !... 

Quella risposta atterri il gentiluomo, che ri- 
conosceva quanto Nativa avea ragione , egli re- 
stò confuso, umiliato, oppresso sotto 1’ onta elio 
gli cagionava il pensiero della sua posizione pre- 
sente. 

! 

Fior dei Boschi , che durante la conversazione ' 
di Nativa e Morvan , avea serbato il silenzio del- 
l’oppressione', usci , vedendo la disperazione del 
giovine , dal suo torpore. 
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10 I BUCANIERI 

— Mio cavalier Luigi, ella disse, slancian-* 
dosi a lui , non desolarti così ! come non mi ami 
tu dunque più di questa donna ! io valgo mille 
volte più di lei ! credimi , rinuncia ad essere un 
gran signore, vieni mèco ! noLnon ci abbando- 
neremo giammai. Andremo sempre alla caccia ! 
La sera raccoglierò i migliori frutti che tu ami , 
ornerò la tua camera de’ fiori più rari e più fre- 
schi ; io farò tutto ciò che vorrai. Studierò. 
Via , cavalier Luigi , coraggio , tu comprendi 
bene che questa Nativa non prova niente per 
te , perchè volerla sposare ? s’ ella ti amava , non 
avrebbe pensato a rimproverarti ciò che tu sci ! 
È troppo duro ciò eh’ ella ha profferito poco fa. 
Io non la trovo più tanto bella. Partiamo, mio 
' cavalier Luigi, partiamo. 

— Giovanna, disse Morvan , scostando leg- 
germente la figlia di Barba-Grigia ; se tu avessi 
realmente per me 1* affezione d’ una sorella non 
parleresti così. Senza Nativa, la felicità per me. 
non è più possibile ! 

« In quanto a voi , senorita , soggiunse Mor- 
van, volgendosi alla Spagnuola , perdonate 1’ in- 
nocenza di questa cara fanciulla ! allevata nelle 
foreste , e Completamente al di fuori della vita 
reale, essa ignora nel suo candore il senso ed il 
valore delle parole, ma la sua amicizia per me ò 
sincera! Sì, Nativa, la vostra osservazione è giu- 
sta: un bucaniere pretendere la vostra mano! ciò 
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sarebbe mostruoso ! lasciatemi lattaia sperare ! 
sentite, Nativa se voi voleste giurarmi, se accon- 
sentiste ad impegnarvi con giuramento a ricusare 
verun altro legame , non potreste immaginarvi 
quanto questa promessa aumenterebbe le mie for- 
ze , raddoppierebbe il mio coraggio. 

« Di grazia non vi offendete della mia esigen- 
za : se io non mi sentiva capace della più comple- 
ta devozione per voi , giammai avrei osato diri-* 
gervi simile risposta. ~ 

— Cavaliere, disse Nativa, la vostra genero- 
sità mi tocca. Innanzi a Dioche ci ascolta vi giu- 
ro che voi vivente , non accetterò giammai altro 
sposo clic voi. 

Quell’impegno, il primo, il solo realmente fran- 
co ed esplicito che la Spagnuola avesse preso a 
fronte di lui — riempì il giovane.d’ una gioia in- 
sensata. 

— Ed io del pari, Nativa, egli sciamò, giuro 
sul mio onore di gentiluomo, sulla mia vita, sulla 
memoria del padre mio , che giammai voi viven- 
te , veruna donna, qualsiasi la posizione in cui po- 
trei trovarmi, porterà il mio nome !... 

Appena Morvan dava fine a quel giuramento , 
Fior dei Boschi spinse un forte grido, chiuse gli 
occhi , stese le sue mani in avanti come se aves- 
se sperato trovare un appoggio nel vuoto, poi cpd- 
de inanimata sul suolo. 

Il primo movimento di Morvan, fu di precipi- 
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12 I BUCANIERI 

tarsi. in aita ideila pavera fanciulla, ma uno sguar- 
do di Nativa lo ritenne : Lorenzo sollevò Fior 
dei Boschi. 

— Accompagnatemi, cavaliere, disse Nativa, 
andiamo in cerca delle mie donne : esse prende- 
ranno cura di questa fanciulla. 

Dopo che la Spagnuola ebbe sorpassata la so- 
glia della porta dell’appartamento, si rivolse a 
‘Morvan , c con voce che la collera agitava: 

— Cavaliere, ella disse, Lorenzo deve-morire, 
ma non ucciso in duello dalla mano d’ un gentil- 
uomo ,. egli non è degno di quest’ onore, ma della 
morte ignominiosa del ladro che saccheggia le 
città, dell’assassino che non rispetta le donne!... 
Qui resterete in sicurezza, attendendo la partenza 
dei bucanieri... 11 peggio che poirebbe arrivarvi, 
se voi foste riconosciuto per un F rancese, sarebbe 
di addivenire prigioniero di guerra sulla parola... 
In tal coso avrò ricorso alla possanza di mio pa- 
dre... in quanto a me .debbo, pria di tutto salvare 
Granata dagli orrori di cui è minacciata.... Ve- 
nite... - ■ 

— €he tentate fare. Nativa! sciamò Morvan 
con terrore ; uscire per chiamare al soccorso?. . 
per voi , lo sapete io non indugierei a sagrilica- 
re la mia vita , ma è al di sopra delle mie forze 
abbandonare a voi il- mio onore ! Lorenzo , quali 
siano i suor torti verso voi, è attualmente mio 
compagno d’ arme, io non 1’ abbandonerò giam- 
mai !... Fermatevi !... 
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Morvan, si pose risolutamente fra Nativa e 
la porta di uscita che sporgeva sulla strada ; la 
Sp ignuola si slanciò in una direzione opposta e 
disparve ben presto. • . 

Appena pochi minuti secondi erano scorsi che 
i suoni prolungati d’ una campana t battuta vio- 
lentemente, rimbombavano vibranti nel mezzo del 
silenzio della notte.- • 

— Cavaliere , disse Nativa ritornando , per 
rispettare i vostri scrupoli , ho agito contro la vo- 
stra volontà. Voi non avrete niente a rimprove- 
rarvi d’ essere mio complice. Ho fatto suonare Ù > 

campana d’allarme !... * - 

« In meno d* un minuto , tutta la popolazione , , : 
di Granata , sarà in piedi. Questi campana che 
voi ascoltate è destinata ad annunciare i treniuplV ' 
e gl* incendiò. . veruno dei bucanieri uscirà vivo 
dalla città !... in quanto a voi seguitemi. Finché 
questi briganti abbiano ricevuto il castigo che 
meritano, vi situerò in un luogo ove riiurjo sup- 
porrà la vostra presenza. 

— Nativa sciamò Morvan pallido d’indigna- 
zione e di collera , questa campana suona l’agonia 
dei miei funerali ! credete voi che sarei tanto vi- 
le ed infame da abbandonare i miei compagni nei 
momenti di pericolo? Questi filibustieri che voi 
affettate deprezzare , sono del pari soggetti del 
re di Francia , bravi ed ardili combattenti clic 
sostengono F onore della loro patria. . . Indietro, 
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14 I BUCANIERI 

senorìta ! lasciatemi passare che io vado a rag- 
giungere i mici fratelli. 

— Tu temi pei giorni della giovane che vole- 
va da me allontanarli!... n’ è vero, cavaliere ? 
sciamò Nativa. Ebbene ! va, la ritrova. Non di- 
menticare punto che un giuramento solenne lega 
al presente la tua sorte alla mia ! Ah ! mio padre 
ha ragione nel suo odio : i Francesi mancano di 
cuore!... . 

Il tempo stringeva : di già il rumore delle de- 
tonazioni rimbombava da lungi ; Morvan, senza 
por mente ai rimproveri di Nativa, si slanciò 
liell* appartamento , ove avea lasciata Giovanna 
svenuta , ed il suo camerata, il bel Lorenzo. 

Lorenzo vedendo di ritorno il cavaliere non 
mostrò veruna sorpresa ; egli ben sapeva che il 
giovine non 1’ abbandonerebbe in quel momento 
critico. Giovanna era sempre fuor di sensi. 

— Camerata ! sciamò Lorenzo , non v’ è tem- 
po da perdere , i minuti valgono delle ore. 11 gior- 
no di già si affaccia all’ orizzonte ; ancora pochi 
secondi , e la fuga diverrà impossibile! affrettali 
ad unirli ai due uomini che ho situati in senti- 
nella alla porta della strada : a voi tre riuscirà 
senza dubbio giungere al sobborgo di S. Ignazio, 
cd imbarcarvi ! 

— Che ! rispose il cavaliere , forse t’ immagi- 
ni che io consentirei a lasciarti in mezzo a ne- 
mici accaniti e furiosi, nel mentre sono giusta- 
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mente l’ autore della tua perdita? No, certamen- 
te, mille volte no ! là ove tu resterai, io reste- .* 

rò. La nostra sorte dev’ èssere comune. 

\ • . 

— Quale stolta cosa , è mai una generosità mal 
situala , disse Lorenzo alzando le spalle.-. A che 
diavolo .vuoi tu che mi serva il tuo attaccamento? 

•la tua presenza* non farà al contrario che sconcer- 
tarmi. 

— Ma chi t’impedisce, camerata, di seguire il 
consiglio che mi dai, cioè, di cercar di raggiun- 
gere tu stesso, il sobborgo di S. Ignazio? 

— E Fior dei Boschi? disse Lorenzo. 

— La salverai tu sacrificandoti per essa? No! 
affatto, camerata; lasciami d’ accanto a Giovan- 
na... Se li riuscirà unirti ai nostri amici, riverrai 
a liberarci. - . 

— Abbandonare Giovanna? Giammai ! sciamò 
il filibustiere con una energia appassionata. Po- 
vera e cara fanciulla , non debbo forse a lei di 
sentir battere il mio cuore ? 

Lorenzo, slanciandosi allora verso la finestra 
che aprì con violenza, ordinò ai due bucanieri si- 
tuati in sentinella nella strada di allontanarsi. 

— Ora , camerata, diss’ egli , con molto san- 
gue freddo, si tratta di prepararci de’ bei funerali. 

Se noi soccombiamo i è d’ uopo che ciò sia stac- 
chi dal vincere ! ..... Noi non dobbiamo cadere 
che su di un mucchio di nemici immolati dalle no- 
stre mani !... nel mentre tu costr-uirai con i mo- 
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bili di casa una trincierà che ei permetta far fuo- 
co dalla finestra , senza troppo esporci alle palio 
spatrinole , io rinchiuderò i servitori del conte 
di Mónterey , onde non ci prendano por tradi- 
mento... in seguilo in mia fé', grazie al caso!., 
mi sono più volto trovato in posizione del pari 
così critiche, e ne sono sempre uscito coll’ onor 
mio. lo daddovero non vedo, perchè questa volta, 
sarei meno inspiralo, crmeno felice. 

Durante l’assenza del; filibustiere che fu di 
brevissima durata , il cavaliere si affrettò di ese- 
guire il suo ordine. Egli ammucchiò innanzi alle 
tre larghe finestre clic sporgevano dalla stanza , 
tult’i mobili che gli caddero nelle mani, avendo 
cura di lasciare a traverso quelle barricate im- 
provvisate delle specie di cannoniere. 

Terminati quegli apparecchi, Morvan si occu- 
pò di fior dei Boschi : egli bagnò la fronte della 
giovane con dell’acqua di ghiaccio , e mise in òpe- 
ra luti’ i mezzi che credette più efficaci per farla 
rinvenire dal Vfìo svenimento: ciò fu invano, Gio- 
vanna restò immersa in un’immobilità letargica. 

— Olmè ! egli diceva fra sè 'contemplando con 
delle lagrime negli occhi la infelice fanciulla ; e 
pensare die io sarò il suo carnefice! che pria di co- 
noscermi, la povera Fior dei Boschi, viveva spen- 
sierata e felice ! Ah ! quanto non sono stato io cru- 
dele , poco fa , verso lei 1 Nativa! Nativa j sono 
giunto al dubbio, fra le o: quella che ti hosì in- 
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degnamente sacrilicata, il mio cuore al presente 
indugia, lo non ho saputo comprendere nò l’am- 
mirabile carattere di Giovanna , nè la sua adora- 
bile beltà... Mi sembra che una folta benda co- 
vrisse la mia vista, e che da questo momento solo 
io osservo il sole ! Ma quel fatale giuramento che 
mi lega !... . *• 

« Ah ! Giovanna fa d’uopo che io tenga il 
cuore a due mani, per non cadere alle tue ginoc- 
chia , e dirti,* io t’ amo ». 

Morva n trascinato dall’ emozione , pronunziò 
le parale « io t’amo » con un accento appassiona- 
to. Bentosto (prodigio inesplicabile) i colori del- 
la vita rivennero sulle pallide gote di Fior dei 
Boschi. 

— Ah ! sei tu , mio cavalier Luigi ; diss’ ella, 
aprendo gli occhi !... Cosa ò mai ? non sono sta- 
ta io ferita ? ove son io ? 

La giovane riguardava a lei d’ intorno con aria 
Stravolta , poi spinse un grido di angoscia. 

Tutto ini. rammento. Ah! cavalier Luigi, 
quanto sei stato cattivo! ma no... ho torlo d’ ac- 
cusai ti... perdonami... io non. so ciò che dico..» 
non è mica tuo tallo se io non ti aggrado !... Tu 
sei stato molto buono per sopportare sì lungo 
tempo la mia presenza. Oli ! non temere , io mi 
allontanerò.... Giammai più mi rivedrai! Addio, 
cavalière Luigi !... addio!... 

Giovanna s’ era alzata, ma la debolezza ne 
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tradi il coraggio e la volontà : olla dovette soste- 
nersi al muro per giungere alla porta. 

Morvan senti vasi spezzare -il cuore. 

— Giovanna ! sciamò egli slanciandosi a lei , 
non opprimermi di più !... Se tu- sapessi quanto 
io soffro, avresti pietà di me. Io non t’ amo di- 
ci tu?... spaventevoli parole !... Giovanna, mia 
sorella, mia amica, io darei dieci anni della mia 
vita per non essermi legato con un giuramento ! 
perchè allora , allora.... 

Morvan ritenne la confessione clic sfuggiva 
dalle sue labbra. Le lagrime gli soffogavano la 
voce. 

— Mio cavalier Luigi , susprrò ella , non 
parlar cosiate ne scongiuro... tu mi rendi trop- 

f io felice... io credeva che tu mi detestassi... che 
a mia vista ti facesse orrore 1... tu mi ami anco- 
ra... tu acconsenti a. conservarmi sempre per tua 
sorella... non ti affliggere se piango... lo è per 
gioia... io ignorava che alle volte le lagrime fos- 
sero così dolci... ’ 

Fior dei Boschi si tacque per un istante, l’e- 
mozione che provava era al di sopra delle sue 
fòrze. - / 

Infine ella riprese con aria timida, e con voce 
bassa : . 

— Non pensi tu , mio cavalier Luigi, che fa- 
remmo bene di allontanarci ? restare di più qui , 
sarebbe esporci a cadere nelle mani degli Spa- 
gnuoli. 
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— Hai paura , mia dolce Fior, dei Boschi? 

-—Io, patire con le, mio cavalier Luigi . 
oh ! giammai !... cioè, sì , riprese Giovanna ar- 
rossendo, ho paura... Allontaniamoci, te ne scon- 
giuro! . * . . • . 

Quella innocente menzogna, era Ja prima che 
Giovanna diceva nella sua vita: ella era gelosa. 

Nel momento in cui Fior dei' Boschi' apriva la 
porta dell appartamento , una scarica di moschet- 
tcna mnbombò sulla piazza della chiesa. > * • 

L troppo tardi, mio cavalier- Luigi , disse 
olla senza mostrare veruna emozione, Siamo per? 

• ? lovanna alz .“ gli ««clii riconoscenti verso il 

cielo, e susurro , ma si basso die Morvan non 
potò ascoltarla : - • non 

0 Cielo, esaudiresti tu la mia preghiera 9 mi 
accordereste la gioia di morire colmi? cavalier 

In quanto al giovine , al rumore della moschet- 
lena, si era precipitato verso la finestra , e»li 
scorse dei soldati spagnuoli che presi dallo soa- 
vento, tiravano a caso, dritto innanzi ad essi 
benché verun filibustiere fosse in vistar ' ’ 

• • p am cfala •' sciamò il bel Lorenzo, fitornan- . 
do, siamo padroni dell' interno. Ho rinchiusi in 
luogo sicuro tutt' i servitori del conte di Monti- 
iey. Infelicemente non ho potuto ritrovare Nati- 
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va. Ma che importa ! Ah! Fior dei Boschi / ec- 
coti , dunque Fiera, e valente ! Ti senti la forza 
d’ accompagnarci ? * • 

« Tentiamo una sortita !... Gli Spagnuoli so- 
no talmente sbigottiti, che ci prenderanno per 
un intero corpo d’ armata. Partiamo... 

Il filibustiere non avca ancora pronunziata la 
sua frase» che due palle, tirate à corta distanza 
ruppero il marmo d’ una tavola che Morvan avea 
posta in una delle barricate. 

Nel medesimo istante, delle Furiose grida rim- 
bombarono sulla piazza della Chiesa. 

— Poiché siamo stati scoverti , restiamo, dis- 
se Lorenzo con una perfetta indifferenza. Via, ca- 
valiere prendiamo posizione , mettiamoci ciascu- 
no dietra una Finestra. Fior dei Boschi ricoriche- 
rà le nostre armi ! 

— : Io, sciamò la bucaniera con esaltazione; io 
voglio combattere alle coste del mio cavalier 
Luigi!' ' 

Pochi minuti erano trascorsi appena che tre 
colpi di fuoco tirati con una rara destrezza, get- 
tavano tre Spagnuoli per terra. 

— Eh! eli! disse Lorenzo, scaricando le sue 
pistole , che uccisero del pari due nuovi nemici 
— manovra che Morvan imitò con eguale succes- 
so, — efcco di ,già sette idalghi di meno! per 
poco che queste brave genti si ostinino a darci 
assalto , andremo a nuotare in piena strage , e 
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sollazzarci estremamente ! io scommetto eh’ essi 
saranno forzati d’ impiegare il loro cannone ! eh! 
ecco un uffìziale che si trova innanzi al punto di 
mira del mio moschetto : questi sarà l’ottavo! 

In effetti , benché la battaglia fosse allora co- 
minciata , otto cadaveri di gi^ iugombravanoda 
strada della Piazza della Chiesa. * ,* . 

Gli Spagnuoli , spaventati dalle rapide perdite, 
ed ignorando con qual numero di filibustieri essi 
avevano da fare , fuggivano da tutte le parti. 

Morvan e Lorenzo colpirono ancora altri due 
nella loro fuga. 

— Ecco dei bravi combattenti, disse Lorenzo 
alzando le spalle con aria di pietà ; essi sono ca- 
paci di stabilire a noi d’intorno un blocco, e con- 
tare, a fine di prenderci, sulla fame ! 

— Tu giudichi male i nostri nemici, camera- 
ta, rispose Morvan,"essi sono lungi dal rinuncia- 
re ad impiegare la forza ! lo osservo una nume- 
rosa compagnia di soldati che si dirige vèrso la 
Piazza ! 

% è 

— Fuoco sugli ufficiali , capaerata! i soldati 
privi dei loro capi , divengono delle macchine 
senza moto! Un capitano estinto... benissimò! ti 
pago il tuo capitano a prezzo d’ un colonnello.... 
Eccoci liberi! Giovanna, abbassali! Gl’idalghisi 
decidono a risponderci. 

In effetti una grandine di palle tirate con una 
cieca precipitazione, colpirono i muri di pietra 
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della rasa df Monterey; verun proiettile entrò 
nella stanza occupata dagli assediati.’ Lorenzo si 
mise — il che gli accadeva rarenienle — a ride- 
re di buon cuore, c dirigendosi verso il giovine: 

* — Perdinci! bisogna confessare che sono siato, 
molto sciocco a sbarcare di nottetempo a Grana- 
ta. Io doveva risolutamente impadronirmi della 
città in piene giorno. Con i miei novanta uomini , 
avremmo passata l’intiera guarnigione a fil di spa- 
da... ^ non v’ é più alcuno sulla piazza.... vertin 
colpo di fuoco in lontananza.... Via! le barche la- 
sciate a S. Ignazio hanno dovuto compiere la lo- 
. ro missione; cioè a dire, trasportare Toro e le 
spoglie spagnuole a bordo della fregata. .. 

È probabile che i nòstri uomini s’occupino at- 
tualmente di venirci a liberare, lo non sarei mi- 
ca dispiaciuto usare un poco 1* arme bianca : la 
nostra posizione minaccia diventar monotona.... 

■ — Ma è, sempre molto critica, camerata. Mi 
sembra impossibile che olla lunga' noi non finiamo 
col soccombere. Una volta che gli Spagnnoli sa- 
ranno rinvenuti dalla loro primitiva sorpresa, che 
essi sapranno il numerosi ristretto degli 'avver- 
sarti cne loro tengono fronte, noi saremo per- 
duti.! . - 

—r“ Io non veggo le cose latito in nefo, rispose 
Lorenzo ; mi pare, che noi possediamo tante pro- 
babilità di successo che possiamo ragionevolmen- 
te desiderarlo! ' • , * v. . 
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— E quali sona queste probabilità, camerata? 

— Pria il terrore, che la nostra felice impre- 
sa , ha dovuto, inspirare all’ inimico ; in seguito * 
la probabilità -dell’ intervento del nosìro equi- . 
paggio,' ed infine 1’ altra cosa, sulla quale conto 
di più, il mio” colpo d’ occhio , e la mia intel- 
ligenza. Io sono intimamente persuaso che se si 
presenta un .favorevole avvedimento per noi Io 
espleterò di lol sortale ne caverò sì buon partito, 
che non dovremo la nostra salute che a* noi stessi. 

. Morvan, pèr bravo eli” ei fosse, non' potè di- 
fendersi da ima vera ammirazione per quell’uomo 
che, solo contro una città,: non disperava affatto 
uscire vincitore da una lotta sì sproporzionata.- 

Del resto, i fatti d’ arme di Lorenzo riportati 
dalla Storia, sorpassano i -limiti del possibile e 
confondono l’ immaginazione: 

Quella volta la sorte non rispose punto all’ im- 
presa del filibustiere; Appena egli terminava di 
svelare le sue speranze al Cavaliere, due batta- 
glioni e tre compagnie di truppe ì regolari sbuca- 
rono nel contempo dalle strade che conducevano 
alla piazza della Chiesa. 

In luogo di restare esposti al fuoco dei buca- 
canieri , gli Spagnuòli presero posizione, gli uni 
nelle abitazioni contigue a quelle del conte di 
Montercy, gli ai tri nel campanile della- Catte- 
dralé. " ’ 

La zuffa impegnandosi di tal sorta presentava * 
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un carattere tutto differente e molto più perico- 
loso di quella che aveva avuto luogo fino allora. 

Infine un. cannone da otto, tirato a forza di 
braccia, apparve all’ estremiti della piazza; de- 
gli artiglieri colla miccia accesa lo seguivano.. 

— Questo poi è troppo piacevole é troppo ridi- 
colo ! sciamò Lorenzo. Non avrei giammai cre- 
duto nè sperato vedere la mia burla realizzarsi 
si presto 1 Della artiglieria per attaccare due 
uomini ed una giovanetta ! Non vi seno che gli 
Spagnnoli per avere simili idee*, Questo popolo 
grazie alla sua gravità estrema , è stato sempre 
sconosciuto: esso è pieno di brio. 

Era evidente per Morvan che il suo compagno 
d’arme, o piuttosto d’infortunio, non cercava 
allatto nascondere la sua emozione con delle mil- 
lanterie : il mòdo eon eui si esprimeva portava in 
esso un’ impronta di sincerità, che non si poteva 
rivocaFe in dubbio: il suo brio era vero. 

— Ebbene ! camerata , -gli domandò Morvan 
con ansietà , che pensi tu , delle nuove disposi- 
zioni dell’ inimico? 

— A fede mia , non ti nasconderò punto che 
le cose mi sembrano molto cangiate di aspetto, e 
che ammeno di qualche miracolo , io non com- 
prendo troppo come usciremo vivi da questo ye- 
spaio ! ; . .. , . . 
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Le case che -servivano di dimora ai ricchi ne- 
gozianti o ai grandi signori spagnuoli .stabiliti 
nelle Americhe, verso il diciassettesimo e diciot- 
tesimo secolo, tenevano il mezzo fra il palazzo. e 
la fortezza. 

Fabbricate in pietra e ben difese da grosse 
porte massicce , e possedendo degli azoteas mer- 
lati , esse potevano in qualche rincontro, sostene- 
re con vantaggio un assedio, e resistere agli at- 
tacchi d’ una truppa di schiavi sollevati. 

I Granatini avendo ricorso all’ artiglieria, non 
meritavano dunque per nulla le burle od i sarca- 
smi del bel LorenzOi . . * 

. Dodici di loro - — Fra i quali un colonnello — 
mortalmente feriti dal principio dell’ azione do- 
vevano loro dare a supporre eh’ essi -avevano da 
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fare con nnmerosi nemici , e giustificavano per- 
fettamente i loro preparativi e le loro precauzioni. 

— 'Camerata, disse Lorenzo, trincierati co- 
me siamo, non dobbiamo affatto inquietarci delle 
fucilate. Solo il cannone deve preoccuparci. Tu 
. conosci che’ una volta abbattuta la porta della ca- 
sa ; ci si darà 1’ assalto. Ora quando anche noi 
massacrassimo una ventina d w idalghi ciò non ci 
toglierebbe d’impaccio; bisognerà bene clic noi fi- 
niamo per soccombere sotto il numero. . 

— Che fare, camerata? domandò Morvan. 

— Guadagnare tempo, abbattere ogni artiglie- 
re che tenterà dar fuoco al pezzo puntalo contro 
noi Ecco! vedi colui che s’avanza colla sco- 
vetta alla mano per nettare il cannone che 

bel capitombolo. <.. la mia palla ha dovuto col- 
pirlo alla fronte !... fuoco su quell’ altro !... Ca- 
merata mira, in pieno corpo... Perfettamente!..-., 
lo vedi che si dibatte in una pozza di sangue? Phai 
colpito al petto... lealmente, cavaliere, noy ti sa- 
peva così destro tiratore.... Ti diverti tu? 

— Non. troppo , rispose Morvan ricaricando 
frettolosamente la sua arme. . 

• — (^ome i caratteri sono differenti!' è da' lun- 
ga pezza che' non mi sono così divertito. . 

— Tu non pensi dunque per nulla, Lorenzo 
alla morte certa ed- ignominiosa che ci attende? 
- — A che occuparci dell’ avvenire , allorché il 
presente è piacevole ? iu quanto a questa morte 
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ignominiosa di cui parli, camerata , non temere. 
Noi ci batteremo sì .bene sopra la breccia , che 
gli Spagnuoli saranno troppo fortunali di uccider- 
ci, e che non penseranno affatto a farci prigionie- 
ri... Un terzo artigliere che sL avanza..,:. Biso- 
gna che abbia del cuore, colui. Così voglio trat- 
tarlo come uomo degno di rispetta.... ed è caduto 
come colpito dal fulmine... Io l’ho'mirato alle tem- 
pia.... *' ^ * 

La caduta dei tre artiglieri produsse una viva 
irripressione^sopra. r loro camerati ; urrà <?erta esi- 
tanza si manifestò' -fra dj essi. In quel momento, 
i soldati appostati, nelle vicine . abitazioni, e nel 
campanile della cattedrale, aprirono un fuoco si 
vivo sopra i due avventurieri, che Lorenzo ed il 
cavaliere, benché ben trincierali, ebbero , il pri- 
mo il cappello, e l’altro la sua giubba forata da 
molte palle. ’ ’ 

— Diavolo 1 sciamò Lorenzo, sì direbbe che 
questi dannali osino puntare tirando. Via, came- 
rata , coraggio L.. non. falliscano i 'nostri colpi ! 

Era un singolare e toccante spettacolo quello di 
que’ due uomini , che tenevano fronte ad una città 
intiera !... io quanto a Fior de’ Boschi , ritirata 
in uno degli angoli dell’ appartamento ricaricava 
le pistole di Lorenzo e del cavaliere-.' nel mentre 
questi si servivano delle loro carabine. In ijuel 
modo il fuoco era molto nutrito. ' 

Per venti minuti, la fucileria continuò da una 
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parte e dall’ altra con un, accanimento rimarche- 
vole. ‘ 

* Lorenzo s’ era a poco a poco inebriato dell’odo- 
re della polvere e della vista degli Spagnuoli che 
cadevano sotto le palle della sua carabina : cogli 
occhi fulgenti di sinistri barlumi, colle narici gon- 
fiò, e coi capelli in disordine , egli resisteva con 
pena alla tentazione che provava discendere sul- 
la piazza, e giocare di coltello. 

In quanto a Morvan còlla sua aria affannosa , 
grave e raccolta, sentiva eh’ egli combatteva per 
solo* dovere , ma che in lui era spenta ogni spet 
ranza. 

Dopo venti minuti che la zuffa s’ era regolata, 
i due compagni d’arme non avevano ^cambiata una 
sola parola; fu Morvan che il primo ruppe il si- 
lenzio. 

v — Camerata , egli disse , non mi resta che di 
ricaricare il mio moschetto per. altre due fiate ; 
dammi presto polvere e palle 1 • . 

— lo sono alla mia ultima cartuccia, gli ri- 
spose Lorenzo; olà! Fior dei Boschi, cosa hai tu 
in fatto di munizione? ^ * , 

— ^ il mio cornò è vuoto, Lorenzo! 
j — Maledizione!... Ebbene!.*. ito... tanto me- 
glio t... ecco da lunga pezza che senza osare ce- 
dervi nella tema di compromettervi, io brueio dal 
desiderio di servirmi dell’arme bianca. Via, apria- 
mo la porta, ed impegniamo il combattimento corpo 
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a corpo. La poca larghezza della scala ci permet- 
terà di difenderci con vantaggio, e di massacrare 
ciascuno di noi al meno una dozzina d’ idalghi... 
avanti , camerata.... *’ c ' . 

- Di già Lorenzo si dirigeva verso la porta, al- 
lorché Morvan lo ritenne pel braccio. . . . .. 

— Fermati! gli disse vivamente. Senti tu que- 
sta trombetta?... Grazie, mio Dio! gli Spagrmoli 
disperando di vincerci , vogliono senza dubbio 
entrare in abboccamento con noi ed offrirci dei 
patti. 

— Gli Spagnuoli acconsentire ad una capitola- 
zione, allorché ci tengono in loro, potere! noi cre- 
derò giammai ! si non per tanto hai ragionp, 
camerata. È pur troppo .una tregua che essi ci 
propongono. Ecco un sergente che a noi si avan- 
za, con. bandiera bianca alla mano:' egli è più pal- 
lido dello stendardo che porta. In fatti egli deve 
attèndersi d’ essere crivellato di palle! è uri bra- 
v* uomo , gli getterò la mia borsa. • ' 

— Che dice egli, camerata! domandò con viva- 
cità Morvan, ascoltando il sergente gridare. - 
— Ci propone un quarto d’ ora di tregua per 
riammassare i morti. Quest’ operazione Nascónde 
un agguato, senza dubbio. Che c’importa! noi non 
abbiamo che a guadagnare in una sospensione di - 
ostilità. Pochi minuti di riposo ci ‘renderanno le 
nostre forze. Noi accettiamo n’è vero! ' 

— Sì, camerata , ed ancoraxon premura. Tu 
sai il proverbio: « chi ha tempo ha vita ». 
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— Questo proverbio non ha mica impedito un 
santo cristiano, benché egli fosse crucialo a fuoco 
lento, di morire alla (ine sulla graticola. Una dila- 
zione p^r noi, è un prolungamento di agonia. La- 
sciami rispondere. • • 

Lorenzo dopo avere scostati col suo braccio 
porboruto i mobili ammonticchiati da Morvan* in- 
nanzi alla finestra media della stanza , si slanciò 
fuori al balcone. 

• Dall’apparizione del bucanierc, che collo sguar- 
do fiero e. disprezzanlé , colla testa orgogliosa- 
mente rivolta indietro , si mise a .misurare con 
disprezzo i soldati spagnuoli imboscati -nelle vi- 
cine case, un mormorio di ammirazione, involon- 
taria e di tèma , si sollevò fra i nemici : un gran 
silenzio si fece. 

— Sergente, disse Lorenzo con voce che rim- 
bombò, chiara e vibrante fino alle estremità della 
piazza della. Cattedrale, noi non abbiamo, i miei 
compagni cd io , che farci, della tregua die i tuoi 
capi ti mandano a proporci. Grazie alla vostra in- 
signe inettezza , veruno di noi è stato per anche 
scalfito da una palla! Non per tanto per distrug- 
gere le calunnie sparse sul nostro conto, e mo- 
strarvi che non siamo tigri senza pietà quanto si 
pretende , acconsentiamo ad accordarvi la cessa- 
zione momentanea delle ostilità , che voi chiede- 
te! Io ni’ impegno sul mio onore — io sono il 
capitano Lorenzo — a non ricominciare la’ batta- 
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glia pria d’ un quarto d’ora. Affrettatevi di riam- 
massare i vostri feriti, ed i vostri morti, perchè 
spirata questa dilazione, vi avverto, che se non 
deponete le armi , i miei compagni ed io vi ira- 
figgeremo senza pietà'. È inutile raggiungere, che 
se tentate profittare della tregua , che la nostra 
generosità vi accorda , per serbarci qualche odio- 
so tradimento, noi trarremo da voi una sanguino- 
sa vendetta. Ilo detto. 

Gli Spagnuoli sapendo che quell* era Lorenzo 
che comandava la pretesa guarnigione ristretta 
nella casa del conte di Montercy, provarono un 
profondo terrore. 1 due che facevano tremare le • 
Americhe, si chiamavano Montbars e Lorenzo. 

— A fede mia, camerata, disse il filibustie- 
re, abbandonando il balcone ,'se io disponessi at- 
tualmente dèi quarto solo deirequipaggio della no- 
stra fregata , da qui ad una mezz’ ora , vedrei la 
città di Granata alle mie ginocchia L 

— Lorenzo, rispose il cavaliere, con ammi- 
razione , tu sei T essere il più straordinario che 
giammai la terra, abbia prodotto, Ma non perdia- 
mo il nostre tempo in vani propositi.... Teniamo 
consiglio... Che fare? JFior dei Boschi., hai tu 
qualche idea? 

— Oimè] no, mio cavalier Luigi, rispose Gio- 
vanna , ho una preghiera ^a dirigerli. Oli! ^e ne. 
scongiuro, ascoltami senza interrompermi ed in 
seguilo non* ricusarla! - . . . *• • . ; . 
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- .■ — Parla , mia amata sorella! 

“ — Mio cavalier Luigi, riprese Fior dei Boschi 
arrossendo , e con un timore ed imbarazzo che 
non* le erano abituali ; tu non conosci affatto i 
nostri nemici, non hai venin’idca del modo con cui 
essi trattano i loro prigionieri , nè degli oltraggi e 
supplizii che lor fanno sopportare Morire al 
tuo fianco , non mi spaventa affatto.., al contrario! 
fiòche mi affligge al di là di ogni espressione si 
è la prospettiva di cadere viva nelle mani dei no- 
stri nemici!.. Ho molto pensato da quindici giorni 
in qua, molto... Non è vero, mio cavaìier Luigi, 
' che una donna , una giovanetta devb preferire la 
morte all’ oltraggio ?... Giurami dunque, mio ca- 
valier Luigi, che quando ogni speranza sarà spen- 
ta', quando gli Spagnuoli avranno abbattala la 
porta, quando nulla potrà più salvarci , giurami 
che mi ucciderai? \ 

„ A quella proposta, Morvan impallidì, e serbò il 
silenzio. . 

— Ebbene ! riprese Fior dei Boschi con an- 
sietà, to non. mi rispondi ! ricuserai? Oh! ciò 
starebbe molto male! io nomilo mica precisamen- 
te timore... no... nulladimeno al pensiero di uc- 
cidermi io stessa , senio il mio ciiore battere , e 
• la mia mano tremare./; Pensa ora dunque se nel- 
T ultimo momento , io 'andassi a mancare di co- 
raggio ! ohi ciò sarebbe spaventevole ! Via , mio 
cavaìier Luigi , sii buono per me; arrenditi alla 
mia preghiera ! 
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— Mia amabile Giovanna ! sciamo Lorenzo 
senza dare il tempo a Morvan di,rispondere , sii 
senza tema! il doloroso & sanguinolento servizio 
che tu chiedi dalla affezione del cavaliere , io era 
di già determinalo, a rendertelo. ... : 

. « Giovanna ti giuro sul mio amore per te che 
non ti lascerò cadere viva in potere degli Sdo- 
gnuoli. . ‘ • *. . v 

Il bel Lorenzo prese allora la mano delia gio- 
vane , e portandola alle labbra con un rispetto ap- 
passionato la sfiorò con un bacio. ./* ' 

— Tu piangi, Lorenzo! riprese'éiovanna cdn 
uno stupore profondo. > . . / ‘ 

Infatti una lagrima , diamante, umido e brillan- 
tai uscito dal cuore , era scorsa sulle dita, di Gio- 
vanna ! • 

— SI, Giovanna, io piango, rispose il filibu- 
stiere con orgoglio; io piango di tenerezza*, quasi 
di gioia ! per la prima volta dopo quindici anni 
io mi ricredo e son fiero Hi me stesso ! V 

— Ali ! perchè il' mio cavaliqr Luigi non mi 
ama punto cosi? susurrò Fior dei Poschi^ la- 
sciando cadere la testa sul suo petto -rt Grigie , 
Lorenzo, ella riprese dopo un leggiero silenzio! • 
ora sono senza inquietudine... Non importa-, avrei* 
preferito morire dalla mano del mio cavaliere a n- ' 
zichè della tua , mi sembra che forse non avtel ' 
sofferto , tu mi fai paura !.. ' i > 

L’ emozione di Morv*a era simile aquelKiehè - 
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provava il suo camerata, il suo, umido sguardo si 
attaccava con ima indicibile espressione di tene- 
rezza su Fior dei Boschi. Giammai la giovane era 
stata così beila. La sua ammirabile chioma bion- 
da , folta , morbida coi riflessi dorati, si era sciol- 
ta, re ricadeva sulle sue spalle. 1 suoi grandi oc- 
chi neri , d’una limpidezza celeste , possedevano 
un incanto che avrebbe intenerito il .cuore il più 
cattivo , il più freddo. 

La suscitazione cagionata dall’ aspettativa del- 
r ora solenne , che andava a suonare per lei , e 
J decidere la sua sorte, dava ai movimenti di Fior 
dei Boschi , una vivacità , una grazia inimitabile! 
Morvan benché molto preoccupato, non potè aste- 
nersi dall’ ammirare la flessibilità della sua ta- 
glia, gli ammirabili contorni del suo corpo , for- 
mato con un certo amore dalla natura. 

. Il bel Lorenzo, sia* eh’ egli temesse , contem- 
plando di più Fior dei Boschi, di sentire inde- 
bolire il suo coraggio , sia che 1* idea di salvare la 
giovane gli fòsse venuta ,, il bel Lorenzo s’ era 
allontanato precipitosamente dà lei, e ritornava 
al barcone , ove pochi istanti- pria avea risposto 
al parlamentario spagnuolo. ’ - 

Appena il filibustiere ebbe slancialo un colpo 
. d- occhio sulla piazza ,- abbandonò il suo posto, e 
slanciandosi nel mezzo della stanza : ; 

— Fior dei Boschi, sciamò egli' , sei troppo 
bella per morire,.* io non voglio che tu muoia. 
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Per la prima volta dopo quindici anni , ho invo- 
cato Iddio, e iddio nella sua misericordia infini- 
ta, ha ascoltata la mia preghiera- lo preveggo un 

mezzo di salvezza 

* • • % 
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VII 


Un colpo ardilo 


Lo spirilo sì ingegnoso , sì lucido , e sì pieno 
di risorse del bel Lorenzo inspirava una tale con- 
fidenza a Morvan ed a Fior dei Boschi , che a- 
scoltando il filibustiere, profferire quella semplice 
speranza, si riguardarono come fuori, pericolo. 
r — Che faremo, camerata ? domandò il cava- 
li ere. . N 

— Avvicinati al balcone , e guarda ciò che ha 
luogo. Che vedi tu? 

— Veggo una magnifica q massiccia carrozza 
scoverta, tirata da due muli, riccamente bardati. 
In, quella carrozza si trova uh prete rivestito dei 
suoi abili sacerdotali. . - - . 

— E che fa quella folla ? 

— La folla o pure i soldati che dopo la sospen- 
sione delle ostilità, sono discesi sulla piazza, s’in- 
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ginoechiano devotamente , e curvano Umilmente 
la loro fronte verso terra ! - . • ,•* . 

- — lt prete porta il viatico ad un moribondo ! 
Gli Spagnyoli, è una giustizia che oggi solamen- 
te mi dispongo & render ad essi, spingono finoal- 
1’ eroismo, il loro rispetto per la religione... Se 
anche dieci cannoni caricati a metraglia, vomitas- 
sero la morte sopra quella folla inginocchiata, 
niuna persona finché la carrozza restasse alla por- • 
tata della* sua- vista , finché si ascoltasse il suono 
del campanello che l* accompagna , non oserebbe 
alzarsi e prendere la fuga! L’ uomo non è forte 
che per le sue credenze !... - 

— Ma Lorenzo, a che queste spiegazioni? il 
quarto d’ ora della tregua convenuta , scorre con 
una incredibile rapidità , e le nostre munizioni so* 
no consumate ! ; . v * . . » 

. — Bisogna per altro attendere ancora. Giunto 
il momento propizio di agire, abfienchè questo 
momento non avesse che la durata d’ tiri lampo , 
saprò impiegarlo! Ah!, ecco la carrozza, che si 
ferma... il prete discende... i soldati presentano 
le armi... , - 

— Pur troppo al colonnello trafitto dal tuo 
moschetto , si dirige il ministro di Dio... Egli si 
curva su 1iti..I alza le mani per benedirlo, ed as- 
solverlo... Eccolo che gli preseti & la santa ostia. 
— Si , ma troppo r tardi, il colonnello è morto! 

É vero. 11 prete rimonta' nella sua car- 
rozza... - ' - } 
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— Camerata ! ecco 1* istante , che va a' deci- 
dere la nostra salvezza, o,la nostra morte : di- 
scendiamo ! * . 

Lorenzo sijpose il fuciie ad armacollo, prese 
una pistola nella mano sinistra: poi mettendo un. 
ginocchio a terra, innanzi- a Fior dei JBoschi : 

‘ — Mia prediletta Giovanna ,diss’ egli,* affidati 
al mio amore. 1 ’ '*.■ 

Allora, senza attendere una risposta, il bel 
Lorenzo passò il suo braccio sinistro attorno alla 
vita della giovane , la sollevò da terra e rivolgen- 
dosi a Morvanr •• 

— Via camerata, precedici, gli disse, discendi 
prestamente la scala , e ritira le catene che chiu- 
dono la porta d’ ingresso. 

Una volta che il .bello Lorenzo, sempre col 
carico di Fior dei Boschi, ebbe sorpassato il cor- 
ridoio che dàva sulla Piazza ,aprì dolcemente la 
porta , è abbassando la voce : , 

— Cavaliere , disse egli , imitami in tutto ciò 
che vedrai farmi. - 

Pochi minuti trascorsero in un profondo silen- 
zio. Tutto ad un tratto Lorenzo apri bruscamen- 
te la porta. La carrozza 'passava precisamente 
allora , innanzi alia casa del conte di Monterey. 

< In avanti , camerata, disse Lorenzo. 

- . Il filibustiere , slanciandosi con una flessibilità 
di-leopardo , cadde ad un passo dalla carrozza ; 
poggiandosi allora sul marciapiede entrò nel mas- 


Digìtized by Google 



I BUCANIERI 39 

siccio veicolo, e s’ assise accanto al prete. Mor-, 
van prendeva posto quasi nel medesimo istante sul 
sedile opposto. . , , . - . 

Quell’ azione era trascorsa si rapidamente# che 
pria, che un soldato inginocchiato avesse potuto, 
accorgersi di quella profanazione, “e sopra tutto 
opponisi, l’ardito filibustiere avea colpito il tem-' - 
po di dire ad alta voce al prete : 

— Padre, io sono il capitano Lorenzo ! Con- 
ducimi a S. 'Ignazio o sei morto. 

La stupefazione , o per meglio dire la coster- 
nazione della folla, fu tale che restò immobile e 
silenziosa. Giammai un caso simile si era avvera- 
to: i soldati non sapevano qual condotta tenere. 

— Padre, io mi chiamo, vi ripeto, il capitano 
Lorenzo ! riprese freddamente il filibustiere , ar- 
mando celermente la pistola. . * . * 

Il prete tremava con tutte le sue membra. Non . 
per tanto l’ istinto di conservarsi , gli diede la for- 
za di gridare al cocchiere montato sopra uno dei 
muli: . . ; , ■ 

— A S. Ignazio!.'.. ^ 

La carrozza voltò lentamente in quella nuova 
direzione : la folla fremeva j ma non osando op- 
pórre una profanazione ad un sacrilegio, restava 
immobile:, gli spettatóri di quella scena singolare 
comprendevano che alla minima opposiziorie , il 
terribile capitalo Lorenzo compierebbe la sua 
minaccia. 
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. Fu uno spettacolo bizzarro, inaudito,* .mera- 
viglioso , il vedere una intiera città spagnuola 
• forzata ad inclinarsi, e prostrarsi innanzi a due 
filibustieri che poch’ istanti prima teneva in suo 
potere ! il bel Lorenzo ed il cavaliere , col capo 
nudo ed il cappello in mano non pensavano del 
resto -ad abusare della loro posizione : il loro con- 
tegno era d’ una umiltà tutta cristiana : niente in 
essi dimostrava la gioia e l’orgoglio del trionfo. 

Un quarto d’ ora bastò ai duo filibustieri per 
arrivare al subborgo di S. Ignazio. 

— Camerata! sciamò Morvan , allegro » scorgo 
le nostre lance, che riedonò a. remi forzati.... i 
nostri compagni accorrono in nostro soccorso.... 
noi siamo salvi !... ' • 

Poiché niun Granatino, avea osato seguire la 
carrozza il cavaliere ed il suo camerata, poterò- - 
no mettere piede a terra senza correre il minimo 
pericolo : del resto quasi nél medesimo istante , 
le lance abbordavano. * .• * ' . ' . 

Alla vista del loro capo che scendeva da quella 
carrozza i filibustieri compresero bentosto l’astu- 
zia che àvea impiegata per sfuggire dagli Spa- 
gnoli, e scoppiarono in grida frenètiche e gaie.' 
v — Bene, miei amici , rallegratevi, susurrò il 
bel Lorenzo, il vostro entusiasmo non sarà mica 
perduto... Saprò utilizzarlo fra breve... .• • 

I tilibustieri erano delle genti troppo positive* 
per non rimarcare, trascorso ,il momento di gio- 
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- ia , che gii abiti del prete e gli ornamenti’ della 
carrozza contenevano molla quantità d' oro. - Da ' 
quella scoverta alla; rapina , .non v’ era che un 
posso. ' -■ ' - . . 

Cinque o. sei fra di loro , mossi dalla stessa 
idea si precipitarono verso quel nuòvo bottino - 
che il caso loro inviavad’ un modo sì- curioso ed 
inaspettato , ma Lorenzo coHuo formidabile col- 
tello alla mano, si gettò fra_ essi e ia preda che 
desideravano , e con vocèdniperativa : 

— Il primo che toccherà questi ògge Iti sacri ,. . 
può considerarsi come morto, diss’ egli.. 

I filibustieri si arrestarono nel loro slancio. 

* — Padre, riprese Lorenzo curvandosi con ri- 
spetto innanzi al prete, voi siete libero-, partite* 

— Tu hai benissimo oprato , amico, disse 'Fior 
dei Boschi al filibustiere che arrossì dal piacere; 
Decisamente mi pento dlaverti un tempo detesta- 
to , io cercherò d’ amarti ! 

— E speri tu riuscire, Giovanna?;. 

— Mi sembra difficile.*.' il percliè ?... T igno- 
ro. Tutte le volte che voglio pensare a te, l* im- 
magine del mio cavalier Luigi ò quella èhe si pre- 
senta al mio pensiero... Non è forse ciò jiiolta 
estraordinario ?'-•*< 

Lorenzo non rispose a quella interrogazione in- 
genua, ma una nuvola gli passò- sul suo volto r 
ed il suo sguardo minacciante ricercò Morvan. 

La persona più contenta , certamente , della 
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• 

libertà del cavaliere e del suo camerata, era Ala- 
no , che in estasi innanzi al suo padrone si strap- 
pava di gioia i capelli. • \ 

Quanto siete buono, padrona, diceva egli , 
dì perdonarmi il mio abbandono. Io comprendo 
• che il mio dovere era di seguirvi , ma che vole- 
' te ? sono entrato in una -casa , ove vi era tanto 
oro che, ne sono stato abbagliatoT Ivi sono rima- 
sto più d’un’ora senza avvedermene, credeva tro- 
varmi colà' appena dopo ùn minuto. 

— Come , Alano , tu hai preso parte al sac- 
cheggio della città ? * * • 

— Io padrone , ho vendicato quei poveri cari 
Indiani che gli Spagfouoli trattarono sì crude!-, 
'mente, or sono cinquantanni , e di cui Mont- 
bars m’ ha raccontato l’ istoria... Sfortunati In- 
diani !... abbiamo faticato tanto gli amici ed io, 
che non abbiamo lasciato un’ oncia d’ oro in quel- 
la casa , poiché ad ogni modo gl’indiani erano co- 
me noi delle- creature del buon Dio.... le isole 
appartenevano ad essi.... Io scommetterei che 
abbiamo portali al meno dieci mila scudi alla 
massa. * ' ’ . • • 

—^Camerata ; sciamò Lorenzo, da un istante 
pensieroso; mi viene un cattivo 'pensiero a tuo 
riguardo, io ti debbo Un compenso... La vita del 
filibustiere non ti conviene , voglio assicurare in # 
un giorno la tua fortuna , affinchè tu possa riede- 
re ift Europa . Ascoltami !... \ 
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— Ti ringrazio, della tua intenzione, interrup- 
pe il cavalière , ma t’ inganni a partito sulle mie. 

E -vero che P assistere al bottino delle città' , è 
una cosa che mi diverte mediocremente, nulladi- ’ 
meno saprò soramettermi all’ esigenze della guer- 
ra. In quanto a vivere attualmente la vita del- 
l’Europa non vi penso; ciò non mi sarà più pos- 
sibile. 

E se' F ior dei Boschi addiviene la mia pre- 
diletta ? 

*t“ Se Fior dei Boschi addiviene la tua pre- 
diletta ! ripetè il giovine impallidendo , ebbene... 
allora !... ma no , ciò non può essere... ciò non 
sarà giammai. J . 

Ed è ciò che noi vedremo. Ora parliamo di 
tutt’ altro , disse freddamente Lorenzo , ho un 
progetto a comunicarti. - 
— T*. ascolto. « 

— Oggi, riprese Lorenzo’, è la ..prima vòlta 
nella mia vita che io abbia retroceduto innanzi al- 
l’ inimico.... poiphè* non bisogna mentire a noi 
stessi, abbiamo fuggito. Dobbiamo quindi rendere 
la pariglia... La mia intenzione è di profittare del- 
1’ entusiasmo dei nostri uomini è dello stupore 
della guarnigione di Granata, per attaccare quel- 
la città di viva forza ed in pieno giorno.* Delle ob- 
biezioni, non ne voglio!. ti metto al corrente del 
mio progetto non per ottenere il tuo. assenso, ma 
solamente per indicarti la partita che devi giun- 
care. 
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« Tu conosci che non avendo pescosi dire as- 
sistito alla spedizione di questa notte — e real- 
mente abbiamo mancato al nostro dovere , am- 
mazzando il nostro tempo a perorare con Nativa 
in tuogndi restare alja testa dei nostri uomini — 
fa d’ uopo phe attualmente paghiamo colla nostra 
persona , per non rubare la parte del bottino che 
ci spetterà. Se io sono ucciso — ecco ciò che ti 
concerne — prenderai il comando in capo della 
spedizione; e procederai al piir prèsto possibile al 
rimbarco, delle nostre forze , dappoiché, io morto, 
camerata, i novanta uomini, che sotto gli ordini 
miei valgono un’ armata, addiverranno una sem- 
plice partita d’ avventurieri — Accetti ? 

— p- Battermi in pieno giorno , coi raggi del so- 
le ; ciò non può essermi che grato, rispose Mor- 
van; lo farò del mio meglio, spero che sarai con- 
tento di me. 

- 1 - Ecco una modestia che mostra un gran cuo- 
re. Seguimi. ' » 

' Lorenzo ritornò ai filibustieri, che con pazien- 
za attendevano il segnale della' partenza. 

— Fratelli della destai loro disse;debbo accu- 
sarmi a voi d’aver avuta una troppa alta opinione 
del valore spagnuolo. Vi ho fatto sbarcare di not- 
te tempo, a terra, come dei ladri , in luogo di j 
condurvi galantemente alla batlaglia. Non per 
tanto avete osservato che' il mio camerata ea io 
abbiamo tenuto testa, per una mezz’ ora alla guar- 
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nigione tutta della città... Ripariamo con un bril- 
lante fallo d’ armi il nostro errore... Granata ri- 
bocco di ricchezze.... Saremmo per sempre di- 
sonorali, se ci contentassimo del tenue bottino ri- 
portato nei nostri canotti.... 1 nostri fratelli del* 
T isola della Tartaruga ci tratterebbero da mendi- 
canti.... Avanti , amici miei ì rientriamo hi Gra- 
nata! \. 

Di tutto il discorso del loro capo ad una sola co- 
sa badarono i filibustieri , ed essa era molto suffi- 
ciente ad eccitare all’ eccesso il loro entusiasmo; 
cioè a dire eh’ essi andavano a centuplicare il loro 
bottino. Così un grido unanime e spontaneo di 
« Marciamo * l usci da tutte le bocche. In meno 
di cinque minuti si. formarono in righe , e la co- 
lonna si mise in movimento. 

All’ estremità del sobborgo di S.* Ignazio, i 
filibustieri si scontrarono con un corpo d’armata 
composto di circa dugento Spagtnioli. 

— Amici r disse Lorenzo ai suoi filibustieri 
sono appena due uomini che ciascun di voi deve 
uccidere! ** \ *. 

« Affrettatevi di terminare la bisogna. Questa 
scaramuccia è sì insignificante , che io stesso non 
vi prenderò parte. Vf lascio ‘liberi dei vostri mo- 
vimenti.. . « 

Oosì tosto cominciò la fucileria. Dièci minuti 
dopo , dei dugento Spagnuoti non festavano che 
quindici soldati validi. * 7 - 
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Gli altri erano morti o graveolenti feriti. I 
bucanieri non avevano che a compiangere lar per- 
dita d’ un solo di loro. Si rimisero in via. 

Quella volta i bucanieri, pervennero, fino alla 
piazza della Cattedrale senza incontrare veruna 
resistenza*: gli .abitanti della città , colpiti dallo 
spavento, si salvavano da per ogni dove. 

. Lorenzo rideva a pieni polmoni. 

* — Miei amici , egli disse ai filibustieri , fa 
d’uopo che. attualmente rendiamo grazie a Dio 
della nostra vittoria, e cantiamo un Inno di grazia. 
Trenta di voi restino, per maggiorprecauzione , 
situati in battaglia. In quanto a saccheggiar le 
case, è perfettamente inutile, io mi prométto di 
farvi recare da essi stessi), 1’ oro e l’ argento.. - 
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Vili 


L' Agguato , 


r ’ > ' 

U n .quarto d’ ora dopo 1* ingresso dèi filibustie- 
ri in Granata , le campane della cattedrale suo- 
navano a distesa, e gli abitanti della città • benché 
in preda ad un terrore panico , si affrettavano 

Bentosto la chiesa, si trovò ingombrata da nu- 
merosa folla , afflitta e desolata'. > 

L’Inno, ordinato da Lorenzo, fu cantato trai 
silenzio dògli assistenti. Alcuni negozianti spa- 
gnuoli , temendo^’ incorrere nellà collera dei vin- 
citori, unirono la loro voce a quella d^ cantori. . 

Del resto, bisognava T audacia di Lorenzo per 
osar riunire i Granatini in una chiesa saccheg- 
giata poche ore prima dai' suoi filibustieri , e che 
presentava allo sguardo indegnato dei fedeli le 
recenti tracce della profanazione che avea subita. 
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Finito l’ inno , un oratore ascese sulla cattedra , 
e fè nolo agli abitanti che i filibustieri, esigevano 
una somma di einquecentomila piastre ( poco più 
di due milioni e mezzo franchi ) pel riscatto della 
città ; che in mancanza di tal pagamento indendie- 
• riebbero Granata , massacrando tutti coloro che 
cadevano fra le lóro mani. L'oratore conchiuse, 
supplicando gli astanti , di sottomettersi a quella 
esigenza. Lorenzo accordava una dilazione di due 
ore per raccogliere quell’ enórme riscatto. 

Mentre i canti delia vittoria, risuonavano grati, 
maestosi, esoneri, in mezzo al silenzio della fol- 
la , Fior dei Boschi , genuflessa a piè di un pila- 
stro, posto -nell’ ombra , .pregava fervorosamen- 
te. La povera Giovanna , nél momento in cui 
non avea più a temere per la, sua vita , era ca- 
duta in un profondo scoraggi mento. 

Il fatale giuramento > mercé il quale Morvan 
avea irrevocabilmente legato il suo destino a quel- 
lo di Nativa, risupnava. continuamente alle sue 
orecchie e le spezzava il cuore. v * 

«Quella insormontabile barriera, elevala tra lei 
ed il suo cavalier Luigi, risvegliava nel suo animo, 
idee del lutto nuove, ella risentiva un Sentimen- 
to simile a quello delle genti che * nate-ricche ed 
abituate fin dalla culla all* opulenza , si veggono 
ad un tratto spogliate dei loro beni: ai primi col- 
pi della misèria , coràprendono il, valor della for- 
tuna: Fior dei Boschi divisa da Morvan da uo 
invincibile ostacolo , comprendeva 1* amore 1 . ~ 
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Una donna spagnuola colla testa avvolta in una 
mantiglia nera , che nascondeva i suoi lineamen- 
ti , inginocchiata vicino a Fior dei Boschi , sem- 
brava osservare con vivo interesse i menomi mo- 
vimenti della giovinetta. ‘ , j 

— Giovanna , disse l’ incognita avvicinandosi 
a lei , non devi in tal modo farti vincere dal do- 
lore ! coraggio, amica mia !... il cavaliere Mor- 
van non è degno di te ! . v % ' , 

Al nome di Morvan , Fior dei Boschi tremò. 

— Chi sei tu dunque? ella disse alla donna ve- 
lata. Come hai potuto indovinare ciò che succe- 
de nel mio cuore ? . li 

— Io sono, tì ripeto, tua amica. 

— E conosci il mio cavaliere Luigi? 

— Si, lo conosco. 

— Forse lo ami? 

—Povera fanciulla! rispose la donna velata , 
con accento di. sincera compassione . Dalla viva- 
cità con cui mi rivolgi cotesta domanda, compren- 
do quanto è violenta la passione che ti domina , 
quanto sono crudeli le torture che tu soffri. Vuoi 
tu che usciamo di chiesa ? sarebbe un’ empietà 
parlare qui il linguaggio delle umane passioni. 

— Sì: usciamo,' disse Giovanna; io vo’ sape-' 
re , chi tu ti sia' , e come avviene che conosci il 
mio cavalier Luigi. 

L’ incognita , immantincnti s’alzò, c portando 
le doppie pieghe della sua mantiglia sul volto, usci 

I BUCANIERI — V. - ' 4 . 
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silenziosa e leggiera da mezzo tilla folla : Fior 
dei Boschi , la segui. 

' — Questa' donna dev’ essere giovane, pensava 
la bucaniera ; ciò s’ indovina' dall’ agilità de’ suoi 
movimenti e dal suono della voce !... . 

Mentre Fior dei Boschi rifletteva in Cahmodo, 
l’ incognita avea continuato ad avanzarsi rapida- 
mente. Giunta innanzi ad una casetta di modesta 
apparenza , si fermò, e cacciando una chiave na- 
scosta nella sua mantiglia , aprì la porta facendo 
segno alla bucaniera di passare: Giovanna ubbidì. 

• ’ La donna velata richiuse la porta a doppio gi- 
ro ed entrò in una stanza molto mal mobiliata, 
situata al pianterreno. 

— Siedi, Giovanna, e parliamo , ella disse in- 
-dicando a Fior dei Boschi col capo una vecchia 
- sedia , posta, vicino al muro. \ • . 

«-■ — Che bizzarra cosa! Giovanna pensò, si po- 
trebbe dire che questa donna non è la stessa del- 
la cattedrale.... La sua voce è talmente cangiata 
■che non la riconosco più. ' . 

‘ Fior dei Boschi si assise, e dirigendosi all’ in- 
cognita : » ; 

* — Perchè non ti sbarazzi della tua mantiglia? 
le domandò; io amo di vedere gli occhi delle per- 
sone che mi parlano. 

L* incognita , sempre tacita , tolse il suo velo , 
.gettandolo lungi da sè. . 

J Fior dei Boschi cacciò un grido di maraviglia, 

. > • • 

. i - ' - . ■ 
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e quasi di spavento : ella trovossi innanzi a Na- 
tiva-. .. - 

Un lungo silenzio regnò tra le due donne ; e 
la figlia del conte di Monterey lo ruppe per la 
prima. , 

— Perchè quel turbamento? ella domando a 
Giovanna, si potrebbe credere che la mia presen- 
za ti dà timore. 

— E vero, io temo la tua presenza. 

— Ciò significa confessare che hai dei torti 
da rimproverarti verso di me ; ... Sai che sei ve- 
ramente bella? 

— Io torti a rimproverarmi? Perchè menti- 
re?... Tu non ignori che se una di noi ha fatto 
male all’ altra , non sono certamente io !... For- 
se il mio cavalier Luigi non mi ha respinta per 
correrti dietro?... Non si è egli impegnato con 
un solenne giuramento di non dgre giammai 41 
suo nome ad altra donna, durante la tua vita?... 
Intanto, il bel Lorenzo mi ha detto che io era 
più bella di te.... Ed io so che amo il mio cava- 
lier Luigi in modo che tu non potresti amarlo 
giammai.... Tutto ciò non è giusto, confessa- 
lo!... Ebbene! io non mi lamento; mi rassegno,, 
e piego la testa!... . 

Mentre Fior dei Boschi respingeva l’accusa 
diretta contro di lei, Nativa la guardava altera- 
mente. Dalla espressione di dispetto , quasi di 
rabbia , che quell’ esame apportò sul volto della 
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Spagnuola , era facile indovinare quanto era des- 
so favorevole alla figlia di Barba Grigia. 

— Giovanna: disse Nativa; sentimi attenta- 
mente ; le mie parole sono serie; giammai si pre- 
' senterà una simile occasione per te di essere fe- 
lice. . -• \ ‘ '• 

V La Spagnuola si raccolse un momento, indi ri- 
prese con voce dólce ed affettuosa : ‘ . - 

-r- Mia povera Giovanna , tu sei d’ una condi- 
zione troppo bassa per poter meco lottare! 11 piu 
saggio partito che tu possa prendere è di meri- ' 
tare , mère è una sottomissione assoluta , la mia 
. ionia ed i miei benetifcii. il tuo candore m’ inte- 
ressa , e ti ripeto che ti amo. ./• .. ; . 

. « Qual’ è là tua posizione nél mondo? quella 
d’ una donna perduta r , che il primo giunto ha il 
dritto d’ insultare; è quella' d* una. fanciulla pòve- 
ra che deve accattare il suo pane quotidiano a 
prezzo di umiliazioni ! Ecco la tua posizione, e 
dessa- è spaventevole ! Ebbene ,. se tu consenti -a 
rinunziare alla tua vita errante e miserabile , a 
restar meco , io ti darò il primo, posto tra le don- 
• ne di mia casa, tu avrai quanto vuoi!.. Più tardi, 
se la tua condotta corrisponderà alla mia aspet- 
tativa, quando avrai acquistate le conoscenze ne- 
cessarie alla tua nuova condizione, ti prenderò 
per prima cameriera... Ti mariterò ad uno dei 
servitori di mio padre , e sarai felice... Vedi che 
beir avvenire ! Lo accètti, non è vero? «• 
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A misura che Nativa parlava, Fior dei Boschi, 
quantunque non comprendesse compiutamente la 
figlia del conte di Monterey, sentiva il sangue af- 
fluirle sul volto, l’indignazione al cuore. Queirof- 
fensivo linguaggio, cosi nuovo per lei, le rivelava 
un sentimento da cui non era stata mai colpita : 
1* orgoglio. 

Intanto lasciò proseguire Nativa senza inter- 
romperla. Ma allorché là sua riyale cessò di par- 
lare , si alzò vivamente dalla sedia , e con la te- 
sta altera , il contegno dignitoso , lo sguardo fie- 
ro , le disse : 

— Senorita , voi ignorate chi sono!,., diver- 
samente non avreste ardito esprimervi in tal mo- 
do. Voi pretendete che la mia posizione nel mon- 
do è spaventevole: che il primo giunto ha il drit- 
to d’ insultarmi ; che la mia vita ò errante e mi- 
serabile ! Sappiate , senorita , che fra que’ filibu- 
stieri , fra que’ bucanieri, innanzi a cui tutti tre- 
mate voi, vili Spagnuoli , non v’ ha un solo che 
per soddisfare .un mio capriccio > un mio deside- 
rio, indugerebbe a giuncare la sua vita!... Tilt-» 
ti mi amano c mi rispettano. .. si mendicano i 
miei sospiri!... Sappiate che se mi venisse di- 
retto un insulto, cento braccia si alzerebbero per 
punire il colpevole !... Voi vi credete una gran 
signora perché' nudrile pòche povere creature ab- 
bandonate, specie di schiavi!... Bella potenza 
veramente è la vostra !... Paragonatela un poco 
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alla mia , c vedrete che la gran signora son io, la 
creatura -da nulla siete voi !... Ah! voi impallidi- 
te, v* indignate ?... Ma è giusto che io mi difen- 
da e che voi mi ascoltiate. Voi ardite vantarmi la 
vostra possanza... ma in che consiste mai?... In 
poche abitazioni bagnate dal sudore degli schiavi. 

Se domani i miei bravi bucanieri incendiano le 
vostre abitazioni e portano seco loro i vostri ne- 
gri, che cosa vi resterà? Nulla.... Non sarete 
più nè salutata nè guardata... Andate, io non so- 
no cosi ignorante' come voi vi credete. Il mio ca- • 
valier Luigi ini ha detto ciò che ha luogo nel 
mondo; mi ha detto l’ ipocrisia e la bassezza dei 
grandi signori , l’importanza che tutti attaccate 
all’ oro.... perchè senza l’oro di vostro padre, che 
cosa sareste? Niente, niente !.... Perchè, come 
stanotte Lorenzo diceva in vostra presenza, siete 
ricercata, adulata ? Perchè Monterey è ricco !.. 

« Mio padre, non ha verun bene tranne la sua 
carabina , una muta di cani , ed una abitazione co- ' 
struita di palmizi ! Io son povera ! Non pertanto 
ognuno cerca di piacermi, di farsi amare da me ! 
lo valgo più di voi! lo sono amata per me stessa ! .. ' 

« In verità,» riprese* Fior dei Boschi dopo es- . 
sersi taciuta per un momento, in verità, senorita, 
non avrei mai creduto potervi parlare in tal modo, 
io non mi credea così istruita ! Vi sarebbe impos- 
sibile immaginare tutte le idee che si offrono ai- 
la mia mente. Adesso io comprendo un mondo di 
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cose a cui non avea mai posto mente finora... io 
finisco... La vostra pietà, la rifiuto ; quella vita 
di schiavitù che Unirebbe col mio matrimonio con 
uno de’ vostri servi non mi conviene ; ciò che mi 
bisogna sì è la solitudine delle foreste, il profumo 
de’ fiori; il canto .degli uccelli, la libertà di me 
stessa!.., A rivederci , sonorità., voi siete bella 
ma cattiva ! Iddio è giusto.... e voi non sarete 
felice. 

Fior dei Boschi, col volto coverto da un deli- 
zioso rossore , gli occhi rifulgenti d’ uno splendo- 
re che dava alla sua soave fisonornia una espres- 
sione di somma vivacità, era così bella , che Nati- 
va non potò frenare- una sorda esclamazione di odio 
e di collera. , : : . ' 

— Bada, Giovanna , ella disse, stringendole il 
braccio. Tu conosci gli S^pagnuoli! Fanciulla, 
rifletti ancora! Tu vedi che io ti prego. Sì, io 
ho voluto ingannarti, ne convengo; ma non è 
l’ interesse che tii m’ inspiri che mi ha spinta ad. 
offrirti la mia protezione. Ciò che io voglio si è . 
che tu non torni a; S. Domingo. Metti un prez- 
zo alla tua ubbidienza, e per elevato che sia, io lo 
accetterò. 

—Come voi lo amate! disse lentamente Gio- 
vanna. Ah! la vostra conversazione.ini ha fatto 
molto soffrire ! Per l’ultima volta, addio! 

Fior dei Boschi si diresse verso la porla , ma 
Nativa gliene interdisse il passaggio. . ' . 
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— Ali ! tu ardisci resistere, ella disse; tanto 
peggio per te! Tu mi costringi ad impiegare la 
forza. M via pure... Olà , Juanifo, Pepe,€ane- 
lo venite. • *• . « , * 

Alle grida di Nativa ,- quattro .negri uscirono 
dal fondo d’ un corridoio ed accorsero : quegli 
schiavi erano armati dei loro coltellaccio 

Allevata nel periglio,. Fior dei Boschi non 
possedeva della donna che la delicatezza , la gra- 
zia e la bellezza ; ella era uomo per il cuore , pel 
valore : sicchéf Y apparizione degli schiavi non là 

intimorì. ; \ . - 

Nativa , ella disse , vo’ crederà che non sia 
tuo pensiero di farmi assassinare? • 

‘ i — Se consenti ad ubbidirmi non hai nulla a 
temere ; ma se tenti resistere , ti ripeto ohe non 
^retrocederò innanzi a nessun mezzo.. 

. 7— Nemmeno innanzi ad un delitto, Nativa? 

— No! ripetè la Spagnuola dopo breve in- 
dugio. - • •• ' ‘ • 

. Oh! sciamò- Fior dei Boschi-, quanto il tuo 
.trasporlo ,Ja tua- crudeltà e ’l tuo tradimento mi 
rendono felice! Non comprendi che in questo mo- 
mento tu scavi umàbisso tra Morvan e té?... 11 
mio cavaliere è troppo giusto , troppo buono, 
troppo lealéper non detestarti; o al meno disprez- 
zarti, quando conoscerà la tua condotta versoceli me. 

— Che cosa mi 'cale, dell' amore di Morvan? 
crò che io voglio si è che tu non.riveda mai là ter- 
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radi S. Domingo, che Lorenzo non senta più 
parlare di te ! '' > 

— Che cosa dici? Io cesso di comprenderti, 
riprese Giovanna .con uria estrema meraviglia, non 
è dunque per dividermi dal mio cavaliere Luigi 
che tu cerchi trattenermi? Che! tu ami il bel 
Lorenzo? 

— Lorenzo ! sciamò Nativa con fremente voce 
e lasciandosi, trasportare dalla passione. Oh ! io 
l’ odio con tutta la forza dell’ anima mia, con tut- 
ta la grandezza della mia umiliazione L.. Il mio 
spirito è dominato da un sol pensiero... la vendet- 
ta !... Lorenzo obbedendo a’ suoi rozzi istinti, di- 
sconoscendo la mia affezione , indegno della ria- 
bilitazione che io gli offriva , ha portato lo sguar- 
do verso di te !... Ecco perchè ti tratto da nemi- 
ca!... Nella tua persona io colpisco Lorenzo. 

— Povera Nativa! disse Fior dei Boschi con 
accento di sincera coriipassione e di vera pietà, 
quanto devi soffrire!. Non hai rossore, Nativa, di 
parlare così innanzi a’ tuoi schiavi?.. Allontanaji, 
poiché non abbiamo che fare della loro presenza. 

Codesta lezione involontaria che Fior dei Bo- 
schi, nella sua semplicità, dava a Nativa, fè arros- 
sire costei ,-.la quale non volendo sembrar di ce-, 
dere, le disse : . 

— Mi prometti che non tenterai di fuggire? 

— Quando i miei amici s\ imbarcheranno io li 
seguirò. Fino allora non temer che io ti lasci» La 
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tua conversazione mi è troppo preziosa : essa uri 
insegna tante cose che io ignorava : e poi ho bi- 
sogno di conoscerti pòr sapere qual mezzo hai 
impiegato per ammaliare il mioeavaliere Luigi... « 
Nativa rivolgendosi verso i negri, diè loro or- 
dine di ritirarsi nel corridoio e* tenersi a portata 
della sua voce. • . ' ; * 

'—Nativa, disse la bucaniera, allorché furono 
sole, ho bel riflettere alle tue parole, la loro por- 
tata sorpassa la mia intelligenza !... Credi tu che 
se il bel Lorenzo, li respinge, arriverai a farti 
amare da lui con la violenza? No, non è cosi.; 
Lorenzo non cede giammai.... Ma lasciamo da 
banda Lorenzo, e parliamo del mio cavaliere LuU 
gi!... Nativa , io trovo male.» molto male di ren-* 
derlo infelice 1 . Se il tuo cuore non si sente at- 
tratto verso di lui, perchè gli hai lasciato crede-, 
re Che -lo ami?;.. Egli soffre, è melanconico, - 
scoraggiato , e ciò per causa’ tua 1 Perchè , ti 
ripeto, ingannarlo? Perchè averlo lasciato impe- 
gnarsi teco con un solenne giuramento? Son per- 
suasa che senza le tue menzogne, adesso io sarei* 
sua amante. Qual vantaggio ottieni dalla nostra 
sventura? nessuno. Bisogna che tu sii molto cat- 
tiva; sicché ti detesto con tutto il mio cuore; ma 
se consenti a dirmi come hai .fatto per innamorare; 
il mio cavaliere , io ti. perdonò. «**• 

L’ accento di Fior dei feo'schi contrastava in si 
strano modo con la ruvida espressióne delle uHi? 
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me sue parole, che Nativa presenti il rarocando-- 
re della sua rivale. ~ 

— Fior dei Boschi, ella rispose, desiderosa 
di guadagnare tempo , onde far mancare alla gio- 
vinetta il suo imbarco senza essere obbligata di 
ricorrere alla forza : Fior dei Boschi, gli uomini 
sono mostri di cuore, che ignorano le pure gioie . 
dell’ amore... Un sol sentimento vìve in essi , 
quello d’un orgoglio immenso, d’un inaudito amor ‘ 
proprio ! Essi ripongono la loro felicità non nella 1 
realtà, ma .nell’ apparenza. Ciò che desiderano 
prima di tutto , non è di essere amati , ma che 
ognuno creda che lo sono e li complimenti del lo- 
ro trionfo. Se 1’ uòmo respinto da una donna di- 
viene capace di ogni sacrificio, non è perchè que- 
sta donna sia necessaria alla felicità dèlia sua esi- 
stenza, ma perchè il suo amor proprio è in giuo- 
co, perchè egli non può soffrire la idea che i suoi 
meriti non sieno stati apprezzali al loro giusto va- 
lore. Io mison mostrata insensibile' verso il ca-*’. 
valier Morvan, tu ti sei gettata innanzi a lui, e 
naturalmente egli persegue me co’ suoi omaggi, 
e ti fugge. In una parola, per essere amata, bi- 
sogna non amare. - . ' * .. m 

— Taci, Nativa , le tue parole mi danno il 
freddo. No , io. non ti credo. Gli uomini non pos- ; 
sono essere così; Iddio noi soffrirebbe. Il mio 
cavalier Luigi mi fuggirebbe, perchè gli ho dato ' 
il mio amore ! No , è impossibile ! Nativa io 
preferisco la mia ignoranza al tuo sapere. 
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„ ' — Fanciulla, disse Nativa , con un’aria di 
superba pietà, tu non conosci la vita... tu non 
hai ancora sofferto. No, ianon t’ inganno... Ve- 
' '"di, Lorenzo! non è desso un esempio palpabile dì 
ciò che ti ho detto ? Come spiegare la passione 
che egli cosi fiero * cosi magnifico, cosi superbo, 
. così bravo , sembra sentire per te , se non è la 
.offesa che la tuajndifferenza ha fatto ai suo amor 
proprio ? Che cosa sei tu -mai , povera fanciulla 
a fronte di Loren?o ? meno che niente. Intanto , 
egli piega alle, tue volontà , si degna interessarsi 
dei tuoi desideri!, impetra il tuo sorriso..;. Se 
domani, vinto dalla sua pretesa devozione , oblìi 
la tua mano nelle sue', allora' qual cangiamento 
si opererà in lui ! Da schiavo diverrà tiranno , da 
umile e sottomesso'; despota e crudèle ! Egli, la 
vigilia inginocchiato a piedi tuoi* ti respingerà 
con disprezzo ,l’ indomani ; e rifiuterà forse di co- 
noscerti !..• ' . . . - 

;• — Ma se tu hon credi all’ esistenza dell’ amo- 
re, perchè vuoi trattenermi ? perchè temi che Le* 
renzo mi fivegga ! Se tutti gli. uomini sono , co- 
me tu pretendi, insensibili ed orgogliosi , perchè 
ti dispiaci che Lorenzo ti ha.dìsprezzata ?.... Tu 
taci, non rispondi t... Sapeva ben che tu meh- 
. ti vi 1... Ma tu soffri, ed ioavrei torto di aumen- 
tare le tue pene co’ miei rimproveri..*. Tu sei sin- 
* cera nelle -tue parole.. . Ciò che tu risenti pel bel 
Lorenfcn, io L’ho provato pel mio cavalier Luigi. 
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Immagina che io mi ostinava a cercargli de’ tor- 
li... È necessario dirti che io veniva a conoscere 
se egli ti amava... Ebbene 1 più ero ingiusta ver- 
so di lui , più sentivo che mi era caro , che sen- 
za di lui la vita mi diventava impossibile.... So- 
lamente , la sua presenza mi era dolorosa, ed avrei 
voluto véderlo' continuamente... Ah! sì, Nativa, 
io ti comprendo e ti compatisco. " ' 

— Basta ! disse alteramente la Spagnuola. Cre- 
di forse, o Fior dei Boschi che, un momento di 
debolezza ti dia il dritto di crederti mia eguale? 
A qual grado di umiliazione son io discesa , che 
una fanciulla perduta , la compagna de’ ladri del- 
P isola della Tartaruga, si creda in dritto di of- 
frirmi la sua compassione?... ’ '** 

All’ insulto', non solo- così poco motivato , ma 
ancora sì ingiusto’, col quale Nativa accolse le sue . 
generose consolazioni , Fior dei Boschi non pro- 
vò nè confusione nè collera : ella si contentò di 
scuotere lentamente la testa con un’ aria di soave 
pietà , indi si diresse verso la porta di uscita. 

Una. seconda volta , la Spagnuola si ritirò in- 
nanzi a lei e le barricò il passaggio. 

— Senorita , le disse Fior dei Boschi, hai ve- 
duto poco fa quanto la presenza de’ tuoi schiavi 
mi ha poco spaventata; perchè cerchi di nuovo 
spaventarmi ? Se Lorenzo ti gridasse : Nativa , 
vieni a me , ti amo ; e che una truppa di armati ti 
dividesse dal tuo amante, tu non indugeresti, per 
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raggiungerlo, a passar oltre , dovesse la tua im- 
prudenza costarti la vita ! Ebbene ! io son per- 
suasa che il mio cavalier Luigi finirà per render- 
mi giustizia v per riconoscere quanto valgo meglio 
di te» e per darmi il suo Cuore. Allora tu 'com- 
prendi che niente può arrestarmi,» esclusa la mor- 
te !... Non dimenticare infine che io sono arma* 
ta , e che la carabina nelle mie njafli non è un inu- 
tile trastullo. - , ' . ; • 1 ' ■ 

' .Nativa invece di rispondere, apri la porta , ed 
alzando, la voce : h*; ; « -’&fe i h 

, — Schiavi , ella disse , se la donna eretica, se 
la filibustiera cerca di uscire, uccidetela/ In ri- 
cambio della vostra ubbidienza a' miei ordini , vi 
renderò la libertà e due 'once d’oro per ognuno. 

Un grugnito di giubilo, simile à quello che fa 
sentire l’ orso affamato allorché' gli si getta una 
preda, rimbombò nelle profondità 1 dèi corridoio. 

— Senti? disse la Spagnuola voltandosi ver- 
so la prigioniera. Cerca adesso di sfidarmi. 

• t** Nativa, rispose Giovanna'dolcemente f non 
ti avrei creduta* capace d’ una così vile azione. È 
la colera che ti consiglia, io spero che un poco 
di riflessione ti renderà a migliori' sentiménti. Il 
segno dell’ imbarco non è dato ancora ,- e posso 
aspettare. 

, Fior dei Boschi allora si ritirò in un angolo 
della camera e appoggiandosi sulla carabina , rè- 
sto immobile ed in piedi , pronta ad ogni avveni- 
mento. 
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il contegno della giovinetta mostrava più ras- 
segnazione e tristezza che spavento : essa com- 
piangeva Nativa e rifletteva amaramente agli ef- 
fetti deplorabili, e così nuovi per lei, clie produ- 
cono certe umane passioni vivamente eccitate. 

Mentre Fior dei Boschi era così minacciata 
nella sua libertà e‘d esistenza , il ringraziamento 
cantato nella cattedrale, finiva senza ostacoli. 

Nessun tentativo di sollevazione da parte degli 
Spagnuoli avea turbato la celebrazione della ce- 
rimonia. . 

— Camerata , disse sottovoce il bel Lorenzo al 
cavaliere , la nostra rivincita sul nemico non mi 
sembra completa. L’onore di questo inno ricade 
tanto sali’ equipaggio che su di noi; bisogna a tut- 
to prezzo, la nostra posizione di capi lo esige, 
che noi ci segnaliamo in un modo particolare espo- 
nendoci ad un pericolo che i nostri uomini non 
hanno corso. Non hai un’ idea? 

— No, -in mia fe’. La città spaventata trema 

innanzi a noi : qual pericolo affrontare, a meno di 
esasperare gli Spagnuoli con un atto odioso, ab- 
bominevole, che non traveggo nemmeno, e di cui 
ti so incapace ?. / 

— Io ho formato il mio piano; ed è inutile chie- 
derti se pensi associarti a questa temerità, non è 
vero? 

— Certamente , se desso è onorevole..* • • 

— Oli ! in quanto a ciò , non temere. La rea- 
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lizzazione della mia idea non costerà nè una goc- 
cia di sangue nò uno scudo a’ nostri nemici. 

— E qual’ è questa idea ? 

— La più logica e la più semplice di tutte. 
Stanotte siamo stati circondali come bestie feroci 
e stamane obbligati a fuggire. Adesso che siamo 
vincitori , mi sembra che dobbiamo esigere una 
riparazione, e che meritiamo gii onori di un trionfo. 

— Non ti comprendo , spiegati. 

— È inutile. Mi dichiaro soddisfatto del mio 
piano, e ciò deve bastarli. 

11 bel, Lorenzo, lasciando il cavaliere, andò a 
parlare ad uno de’ più ricchi Spagnuoli di Grana- 
ta', che i filibustieri tenevano in ostaggio, aspet- 
tando il pagamento delle cinquecento mila pia- 
stre. ■ .. ■; ;.> ■ s; » 4j|J 

11 cavaliere che seguiva con gli ocgIiì lutti i 
movimenti del suo' associato , rimarcò la meravi- 
glia profonda dello Spaglinolo nel sentire le pa- 
role che gli dirigeva Lorenzo; indi vide aprirsi 
le fila de’ filibustieri e dar passaggio al prigionie- 
ro che s’ allontanò rapidamente. 

Un quarto d’ ora dopo , le fanfarre d’ una mu- 
sica militare che rimbombarono improvvisamente 
in una delle strade sporgenti sulla piazza, desta- 
rono una sorpresa generale ed attirarono. l’atten- 
zione di ognuno. Dapprima i filibustieri credero- 
no ad una ripresa di ostilità e prepararono le 
armi* . . i'- . ' " 4.. . 
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— Figliuoli miei, non vi prendete alcun pen- 
siero, lor disse Lorenzo; sono i nòstri cari ami- 
ci i Granatini , che vogliono addimostrarci , con 
una cortesia ed una galanteria senza pari, quanto 
son grati all’ onore della nostra visita ! 

Lorenzo ancora parlava, allorché comparvero 
in su la piazza otto Spàgnuoli, che reggevano a 
stento il peso di un superbo baldacchino di vellu- 
to tutto adorno di fregi e frange di oro , e sotto 
di questo era situata una magnifica sedia a brac- 
ciuoli. • * . r v '< 

— Camerata , soggiunse il bel Lorenzo volgeri- - 
dosi al cavaliere , vedi quanto è grande la nostra 
popolarità , quanto in Granata siamo amati e sti- 
mati ! Sarebbe una crudeltà la nostra se respin- 
gessimo le premure di questa brava gente , e lor 
negassimo il piacere di contemplarci da vicino.. 
Siedi al mio fianco e andiamo a fare un giro per 
la. città ; questa passeggiata ci farà rammentare 
del nostro primo incontro in Leogano. Già innan- 
zi tutto, io amo la musica alla follìa. Andiamo. 

Benché il rischio , cui si esponevano con una 
simile temerità, fosse immenso, pure questa. idea 
del suo camerata, sembrò a Morvan cosi buffa e 
originale, che non potè astenersi dal ridere, pren- 
dendo pósto a lui d’ accanto. U 

Le trombe squillarono più che mai vigorose, e 
il corteggio si mise in cammino. * 

— Affé, camerata, bisogna che tu abbi perduto 
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il senno, disse Morvan con voce sommessa , cer- 
tamente che noi non esciremo viventi dal nostro 
trionfo, è impossibile che un simile spettacolo non 

irriti la superbia spagnuola. ' ' . . 

E io in vece ti assicuro che i Granatini tra- 
vedono per noi 1... Mira come sembrane giulivi 
per la nostra condiscendenza... E poi , ho preso 
le mie precauzioni , a ciò sappiano bene qhe la 
nostra venuta qui non ha nulla di umiliante per 
loro... Al contrario ! ..*• Ecco, ascolta , vedrai si- 
no a qual punto giunga la mia umiltà nella vit- 

llcorteggio si era fermato , ed un ufficiale del- 
la milizia cittadina che lo precedeva , in mezzo al 
profondo silenzio che regnava grido ad alta \oce. 

— Amici ! ecco- il capitano Lorenzo , che per 
farci cosa grata si è degnato portarsi a visitare la 
sua cara città di Granata... salutatelo.... 

Lorenzo prese un pugno di oro da una bisaccia 
situata a suoi piedi , egittò al popolo venti o.nce , 
i l'eperos(i) si precipitarono con avidità oro 
e gridarono : « Viva il capitano* Lorenzo! » 

.v — Camerata or tocca a noi a salutare, disse, il 
filibustiere a Morvan ; la gioia che la nostra pre- 
senza produce a.questa brava genie mi commuo- 
ve sino alle lagrime 1 Quanto è dolce ossei e ama- 
to in simil guisa / • 

*" . * * i '■ 


(I) Sòrta di lazzaroni. 
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L’audace impudenza del filibustiere svelava 
una tal fiducia nella sua forza , e tanto si allonta- 
nava dal consueto andamento delle cose, chè non 
eravi un sol uomo in tutta Granata che pensasse 
a trarne.vendetta. 

Da per ogni dove che passava il corteggio , la 
moltitudine s’ inchinava con un sentimento che 
partecipava di timore e rispetto. In quanto ai lé- 
peros essi dall’ intimo dei loro cuori acclama- 
vano Lorenzo : il trionfo del filibustiere non era 
forse un’ onta pei ricchi e'i potenti; che è quanto 
dire , pei loro padroni ? E ciò era loro bastevole. 

Lo strano corteggio moveva di bel nuovo alla 
volta della piazza , allorché Morvan strinse con 
somma vivacità e vigoria il braccio del suo came- 
rata, e con voce rapida e commossa : 

N — Hai tu ascoltato? gli disse. 

— Sicuro, camerata !.. Le benedizioni del mio 
popolo ? 

— Lorenzo bando agli scherzi! Mi è sembra- 
to sentire Fior dei Boschi che implorava aiuto ! 

— Fior dei Boschi ! replicò Lorenzo ; qual 
pensiero!... In effetti ciò non sarebbe impossi- 
bile ! 

Il filibustiere levossi dal suo seggio , e sten- 
dendo il braccio in segno di comando , con * voce 
imperiosa e che dominò il bisbiglio della moltitu- 
dine disse , silenzio \ 

E come per incantesimo il silenzio fù fallo. 


L. 
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Quasi' nel medesimo istante sentissi nell’ in* 
temo di una casa vicina il rimbombo di un colpo 
di arma da fuoco che fu' seguito dalle grida: « A 
me, mio caro cavalier Luigi ! Aiuto ! 

~ Maledizione ! urlò Morvan. Si assassina 
mia sorella ! 

11 giovane' con impeto sovrumano si slanciò dal „ 
suo seggio, ,e si gittò disperatamente contro l’u- 
scio della casa d’ onde partivano le grida di Gio- 
vanna. Lo slancio preso da Morvan era stato cosi 
violento che la porta cédò. ' - •- - \ ’ 

. % — Giovanna , eccomi, egli disse, non aver ti- 
more ! . - , 

•• — Guai agli assassini! soggiunse il bel Loren- 
zo che avea seguito il suo camerata. 

* — Oh ! si, ne ero sicura che Iddio non mi a- 
vrebbe abbandonato ! disse Giovanna che si fece 
innanzi con pallido volto, .e il seno agitato, dal- 
1’ emozione, e tenendo ancora tra le mani la sua 
carabina tuttavia fumante* 

— Giovanna ! sorella mia ! óve sono gli sciagu- 
rati che volevano attentare ai tuoi giorni , disse 
Morvan con. voce fremente di sdegno. 

— Ho avuto la sventura di ucciderne Uno ! . ri- 
spose Giovanna. Su andiamo* mio caro cavaliere; 

- mi sa mille anni di allontanarmi di' qui. Vieni te 
ne scongiuro ! 

No , Giovanna ; voglio punire i colpevoli ! 
dovesse 11 . loro gastigo costagni la vita , bisógna 
che giustizia sia fatta ! 
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— Ma che serve , mio caro cavalier Luigi oc- 
cuparsi di coloro? ripigliò Giovanna con vivaci- 
tà, t poi non erano essi nel loro dritto..; non so- 
no io una F rancese , una bucaniera ?.. Andiamo' 
nuo caro cavaliere, involiamoci da qui ! 

Il giovane senza prestare ascolto alle preghie- 
re di Giovanna passò oltre, e nel fondo del corri- 
dore trovo steso a terra un negro mortalmente fe- 
rito da una palla nel petto. 

— Ah ! sciagurato , mormorò il cavaliere con 
un colpo di squarcino -spaccandogli il cranio, non 
mentale compassione !... tutti dovete essere p U , 

Scorgendo a lui d’ innanzi una scalinata, Mor- 

mJin 1 aC u-! ng . eya ad, ascendere al primo piano di 
quella abitazione , allorquando ei sentì la voce’del 
bel Lorenzo che lo chiamava. 

— Vieni dunque, camerata , gli gridava questi, 
mi sono impadronito del vero colpevole ! 

Questa volta fu tanta 1' ostinazione che mise 
t ior dei Boschi nel contrastargli il passo , che 
Morva.n P er raggiungere il suo camerata , quasi 
dovè ricorrere alla violenza. ' . 

„ n ,. c ^ Pnò dire qual si fu lo stupore del giovi- 

orla i°n- Chè ® nlrando nella stanza- in cui era stata 
prigioniera Giovanna, scorse Nativa. Lorenzo.,' 

uo, conserte le braccia, contemplava la Spa- 
gnuola, con tale espressione d’ironia , v che sareb-' 
be imppssibile volerne dare una adeguata idea. 
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— Nativa, voi qui !... per quate strano even- 
to!... balbettò Morvan rischiarato da una luce 
fatale c torturato da orribile dubbiezza. 

— Non è uno strano evento che riunisce il 
carnefice alla sua vittima, rispose freddamente 
Lorenzo. . . 

Benché queste parole fossero alte a conferma- 
re i sospetti di Morvan , pure lo sciagurato ten- 
tò di dubitarne ancora. _ * ’ . . 

— No, è impossibile !..; son fuor di senno... 
son preso da vertigine , andava egli mormorando 
nel mentre che più volte prèmeva la fronte con 
la sua mano agitato da moto convulso. Nativa... 
che avvenne \*. Di grazia spiegatevi !... 

. ■ Non solamente la figliuola del conte di Mon- 
terey non rispose, ma sembrò che nemmeno a- 
• vesse ascoltato i detti del giovane. 

Con gli òcchi fisi in Lorenzo, era assorta in 
una meditazione cosi profonda , che più non ave- 
. va la coscienza di quanto avveniva a lei d’intor- 
no ; più non era legata alla vita che da un sol 
pensiero.' . - * ; . ; 

• — Nativa , esclamò Morvan , il quale in pre- 
da ad una straziante emozione s’-> impadroni vio- 
lentemente del braccio della giovane scuotendolo 
’ con forza ; rispondétemi, io lo voglio ! Ditemi co- 
me è che io qui vi ritrovo in compagnia* di Fior 
‘de’ Boschi !... ; 

— Fior de’ Boschi l ripetè lentamente Nativa 
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come fuor di sè , è una giovane da, nulla.... lo 
ho imposto ai miei schiavi di ucciderla,., perchè 
Lorenzo l’ama... ed io... io... amo il -bel Lo- 
renzo. 

. Nel sentir questa risposta di Nativa , Morvan 
gitto un grido terribile ; poscia vacillando qual 
ebbro piombò a terra. -, 

— Mio caro cavalier Luigi , eslamò Fior dei 
Boschi, non prestar, fede alla Spàgnuola.... ella 
mente... essa non ama che te !- e cosi dicendo ' 
volava in soccorso dei. giovane, s’ inginocchiò a 
lui vicino e he ripose il capo sulle sue ginocchia. 
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Il desta»»! 

• • * . 


Lo sveniménto di M.orvan durò circa un minu- 
to ; allorché ritornò in sensi la prima persona in 
cui i suoi sguardi s’ imbatterono fu Fior.de’ Bo- 
schi ! Lo scuotimento morale che avea provato 
JVinfelice giovane era- stato così violento, che per 
alcuni istanti fu incapace di legare insieme due 
idee. . . • . • . 

F u solamente scorgendo Nativa , seduta nel- 
T angolo più oscuro della stanza che si rammen- 
tò'# quanto era avvenuto. 

* Facendo un supremo sforzo .per vipcere la sua 
debolezza e il suo dolore ,‘ si alzò a stento j e re- 
spingendo con dolcezza Fior dei Boschi che pro- 
curava trattenerlo, si avanzò versola Spagnuola; 

Nativa , ei le disse, con voce che sembra- 
va un singultoj'non vi attendete da me nè pre- 

V ' ‘ 
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ghiere nè rimproveri! Mi è testimonio Iddio che 
se non aveste attentato ai giorni di Giovanna, non 
proverei per voi nè odio nè sdegno ! La vostra 
condotta verso di me èrtala crudele, ma voi era- 
vate dominala da una passione , e l’amore non 
corrisposto, ohimè! pur troppo io lo .so, rende 
duri e spietati i cuori, più buoni ! Io solo sono il 
colpevole ; ho avuto il torto di confondere le mie 
speranze con la realtà; ho creduto al vostro attac- 
camento, allorché nulla me lo addimostrava. Sem- 
brami che in questo momento mi sia 1 tolto una 
benda dagli occhi , il passato lo scorgo non più' a 
traverso il prisma de’ miei desideri , ma con la 
fredda riflessione di un vecchio; voi mai non mi 

avete amato!...- ' v . 

* *• « " 

— Nativa, soggiunse Morvan dopo breve in- 
dugio, di cui si avvalse per render più sicura la 
sua voce; prima di separarmi per sempre da voi... 
vo’ dirvi un’ ultima parola. w.. Io ho preso l’ im- 
pegno che voi vivente , non avrei* dato il mio no- 
me ad altra donna ; nulla di più sacro per un.gen- 
tiluomo che la sua parola ; il vostro tradimento 
non è suflìcientejper dìsciogliermi dai miei giura- 
menti; iò manterrò là mia promessa !... Addio ! 
Nativa... Quando in me v’ imbatteste erò rigo- 
glioso di gioventù, d’entusiasmo, ,di speme neU‘av- 
venire , or mi lasciate tristo , desolato , in preda 
ad una prematura vecchiezza , logoro il cuore, ed 
incapace di più provare un generoso sentimento, 
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e non altro anelando che il riposo della tomba!.. 
Addio!:.. Non intendo già rimproverarvi ; sólo 
vi parlo in simil guisa, perchè se mai un giorno 
per caso , rimembrando guanto mai vi ho amata 
vi sorgesse il pensiero di' richiamarmi a voi da 

I iresso no/i cediate a un tal capriccio, perchè 
ungi dal ritrovare r entusiasta e selvaggio giovi* 
ne della spiaggia di Penmark, non si presente- 
rebbe a toi d’ innanzi che un vecchio. Dunque 
per T ultima vqlta , addio. . 

I detti dei cavaliere lasciavano scòrgere un sì 
profondo dolore*, e la rassegnazione di cui dava 
pruova era cpsl grande e dolorosa , che la sfessa 

Nativa ne fu realmente commossa. 

*■* * « • 

, — Cavaliere ,,ella gli rispose , la vostra gene* 
rosità è la più terribile vendetta che vi fosse da- 
to prendere! io non tenterò nemmeno di giustifi- 
carmi ! Pur tuttàvolta , voi che così sinceramen- 
te mi avete amato , dovete comprendere sino n 
qual punfo , un amore crudelmente rigettato, una 
vera affezione sdegnosamente respinta , possano 
cangiare 1* indole di una donna. Col cuore esul- 
cerato /fuor di me pel dolore , schiacciato Sotto 
il peso dj una immeritata Umiliazione ,' più non 
credevo che vi potesse essere al monda sincerità 
di sentimenti , quando fatalità volle che v’ incon- 
trassi nel mio cammino ! A miei occhi tutti gli 
uomini sembravano vili, egoista perversi! Questo 
stato della mia mente /vi spiega la mia condotta; 
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e abbenchè distaccata dalle terrene cose , pur mi 
sta a cuore la vostra stima. Ho tanto sofferto , 
che senza incorrere in una indegna debolezza- vi 
è concesso l’ assolvermi, ed il compiangermi. Ad- 
dio, cavaliere... Dal fondo del ritiro ove mi reche- 
rò ad attendere che lddio nella sua illimitata bon- 
tà si degni di ammettermi alla eterna vita , nelle 
mie preci pronunzierò sempre il vostro nome.... 

Addio. . • V _ 

La sincera umiltà di Nativa , la veracità con 
cui esprimeva i suoi rammarichi, e il suo dolo- 
re , cagionarono allo sventurato giovane una indi- 
cibile emozione. Rendendosi ragione del pericolo 
che vi sarebbe per lui nel prolungare questo col- 
loquio , si limitò ad inchinarsi rispettosamente 
serbando il silenzio. .... /- 

— Coraggio, mio caro cavaher Luigi, gli dis- 
se Fior dei Boschi-, nel mentre che con una ama- 
bile e graziosa familiarità si appoggiava alla di 
lui spalla , coraggio !... Tu sei stato buono e ge- 
neroso verso questa povera donna e il cielo te ne 
ricompenserà 1 Altra volta quando tu mi chiama- 
vi sorella , ciò mi faceva soffrire , benché non 
possa spiegarmene il perchè , ora comprendo che 
questo nome suonerà dolce al mio orecchio... Ram- 
mentati quelle deliziose giornate da noi trascorse 
all’ombra delle imbalsamate foreste; come per noi 
scorrevano rapide. le ore... còme il sopraggiun- 
ger della notte ci recava sorpresa. Eravamo già 
circondati dalle tenebre , i nostri occhi cercavano 
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ancora il sole nell' orizzonte... Eh bene! que- 
sta vita' sarà da noi riprincipiata! Noi più non ci 
lasceremo ! Quando ti sembrerà essere sopraf- 
fatto dal dolore unirò alle tue le mie lagrime ! 
Sembrami, se mal non mi appongo, che debba es- 
sere un sollievo lo avere una persona che vi sia 
compagna nel piangerei... Mjo cavalier Luigi,, 
allontaniamoci ! . ' 

-, Era tanta la bellezza di F ior ,dei Boschi e de- 
stava tanta- commozione il vederla prodigare a 
Morvan le sue ingenue consolazioni , che Nativa 
non potè esimersi' dal provare un sentimento di 
ammirazione. • . . 

— Giovanna , questa le disse ,/con voce inter- 
rotta , non ha mai esistito in terra altra creatura 
al par di te amabile ! Le tue dolci maniere trion- 
fano della mia alterigia , e. fan sì che mi umilii al 
cospetto della tua innocenza! *.. Giovanna, perdo- 
nami ! : . L. * ~ 

Questi detti pronunziati cori tutta l’ anima dal- 
1’ orgogliosa Spagnuola, turbarono Fior dei Bo- 
schi. 

— Nativa , così rispose ,.tu sei di già troppo 
sventurata, perchè io volessi aumentare le tue 
sofferenze... ma a che servirebbe che cercassi in- 
gannarti... non essendo il mio labbro ; uso alla 
menzogna... ti avvedresti tosto che i miei detti 
sarebbero in contraddizione col mio cuore...., Mi 

rendo perfettamente ragione che tu abbi ordinato 

• # ' • 


Digilized by Googli 



I BUCANIERI 77 

ai tuoi schiavi di uccidermi ; che tu mi abbi di- 
retto delle parole oltraggiami... Tu eri fuor di 
senno 1 Perciò, di tutto questo non serbo contro 
di te rancore alcuno ! Ma, o Nativa, benché tì as- 
sicuro che non sono affatto d’indole malvagia, ciò 
che non posso perdonarti si è il dolore che hai 
arrecato al mio caro cavalicr Luigi ! Miralo co- 
me è. cambiato ! come sembra oppresso , infelice ! - 
È vero che forse il tuo fallo può trovare scusa 
abituata alla ipocrisia delle città., come avresti 
agito diversamente ! Allorquando il mio caro ca- 
valier Luigi per la prima volta mi fece avveduta* 
della mia ignoranza , questa scoperta mi riempì 
di vergogna I Ma adesso il sapere m’ incute spa- 
vento ! Sì , più vi vado riflettendo e meno ti tro- 
vo colpevole ! Nativa , io ti compiango , nè più 
teco sono sdegnata ! " .T 

La risposta di Fior de’ Boschi, scosse visibile 
mente la figliuola del conte di Monterey, che per 
un momento rimase grave e concentrata poscia 
ad un tratto come se si fosse appigliata ad un par- 
tito, Nativa rialzò con fierezza il capo e volgen- 
dosi al bel Lorenzo 11 quale , da che avea veduto 
Fior de’ Boschi prodigare le. sue consolazioni a 
Morvan era divenuto cupo e taciturno , con voce 
ferma e sonora gli disse : 

— Lorenzo , Iddio mi avea compartito la ge- 
nerosità e 1’ abnegazione di me stessa ; la tua per- 
versità hà soffocato nell’ animo mio' questi nobili 
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sentimenti facendoli surrogare dall’odio e dal- 
l’ egoismo. La mia sciagura è opera tua , Loren- 
zo , io ti maledico ! 

L'energia piena di convinzione con cui Nativa 
esalò questo grido sfuggito d'alf intimo, dell’ ani- 
mo fece trasalire il filibustiere. Pur tuttavia tosto 
padroneggiando quella passeggierà emozione in 
tuono beffardo rispose: 

;■ — Senorita , vi ringrazio di questo, dolce ad- 
dio. Non poteva trovarsi pili degna fine ai nostri 
teneri amori. E poi , debbo convenirne ; Io cosi 
scettico , cosi incredulo , ho sempre provato un 
cèrto dubbio in quanto alle maledizioni. Non so 
se si debba o no prestar fede alla loro efficacia. 
Da molto tempo per potermene formare una giu- 
sta idea desideravo di essere lo scopo di una qual- 
che maledizione. Mercè vostra ecco appagate le 
mie brame. Pel resto ne rimane la cura all’ av- 
venire. Troppo amante e impetuosa Nativa, io vi 
sono umilissimo e riconoscentissimo servo ! 

- Detto ciò il bel Lorenzo sMncamminò verso 
1’ Uscio , e con volto raggiante e superbo conte-} 
gno chiamò i suoi portantinai , poscia volgendosi 
a Morvan gli disse: . 

. — Su via terminiamo il nostro giro trionfale. 
ì Granatini avidi di contemplarci attendono im- 
pazientemente la nostra presenza ! . 

— Grazie , Lorenzo', gli rispose bruscamente 
il cavaliere , nel mentre che offriva ib suo brac- 
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ciò a Fior de* Boschi, ora la mia mente è aliena 
da qualunque passatempo. Ti seguirò a piedi I 

— Sia fatto il tuo volere , rispose il filibustie- 
re, è giusto che mi lasci la gloria, posto che ser- 
bi per te 1* amore..... •. 

Lorenzo ripigliò il suo posto sotto il baldacchi- 
no eie trombe ricominciarono a squillare con mag- 
giore entusiasmo. ' - ■ s. . 

— Oimè ! mormorò il filibustiere dirigendo 
di furto un’ invidioso sguardo su Morvan e Fior 
de’ Boschi; eccomi isolato nella mia potenza.-.. 
Per Plutone ! credo che ho avuto torto di allon- 
tanarmi dall’ usato sentiero! La tenerezza poco si 
confò con fa presente mia natura , il regime della 
sensibilità gli è antipatico e non gli è affatto gio- 
vevole... A ché prò voler risuscitare un cuore 
estinto? vai lo stesso che tentar 1* impossibile..,. 
Ho avuto positivamente torto di prescegliere a mio 
camerata Morvair;.. di lasciarmi sedurre dalle at- 
trattive di Fior de’ Boschi !... L’ orgoglio appa : 
gaio, il potere, le ricchezze, 1’ orge e le batta- 
glie, ecco i soli elementi che convengono al novel- 
lo mio temperamento; essi soli possono farmi o- 
bliare il passalo !... E pure Fior de’ Boschi è un 
prodigio di candore ed innocenza ! un incanto di 
beltà !... ' 

« Via , via, chimere ! tutte chimere ! Mi sono 
ingannato sul di lei conlo.^. la ho creduta casta 
sincera e pura , perchè ella sonnacchiava inlor^ 
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pidita nella sua ignoranza. Adesso che ama, tutti 
i suoi cattivi istinti si desteranno. Non passerà un 
mese eh’ ella .sarà donna al pari di tutte le altre 
donne. È così vezzosa !... che monta !... ne farò 
la mia vaga. E ciò almeno per una settimana mi 
servirà di distrazione... Sarà tanto di guadagna- 
to... In quanto a Morvan perchè prenderne pen- 
siero !... Una volta che più non saremo. camera- 
ti, non vedrò in lui che un ostacolo , e gli osta- 
coli io li infràngo senza pietà. 1. 

Quando il bel Lorenzo fé’ ritorno alla piazza 
della Cattedralè, ove avea lasciato i suoi filibu- 
stieri , trovò pronte per essere imbarcate le cin- 
quecen tornila piastre , riscattò da lui imposto élla 
città di Granata. Gli Spagnuoli ansiosi di liberarsi 
al più presto dalla presenza dei formidabili loro 
ospitj * aveano spinto la compiacenza sino a fornir 
loro delle mule perchè avessero agio a trasporta- 
re il_loro bottino. / . 

Mercè questo facile mezzo di trasporto non era 
trascorsa un’ ora/che già i filibustieri premevano 
di nuovo il ponte della loro fregata, e scioglieva- 
no- al vento le loro vele. _ * ; K> *> èV ‘ 

L’ indomani 11 bastimento escito prosperamen- 
te dal fiume , riprendeva il mare r .‘ v> v *t*tì 
1 filibustieri ebbri di gioia, pensando all’ esito 
felice della loro impresa, alle immense ricchez- 
ze che possedevano, alta dissipazione ed agli stra- 
vizzi che li attendevano a terra, chiesero a Lo- 
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renzo che secondo la promessa da lui falla, si di- 
rigesse verso la Giammaica. ' . ■» 

• Lorenzo , schiavo delle sue promesse , .si af- 
frettò di compiacere ai loró desideri. 

Del resto, a contare dalla .sua partenza da Gra- ’ 
nata un gran cangiamepto-si era operato neH’ ar- 
dito capitanp. Tenendo tavola aperta' invitava a 
partecipare dei suoi piaceri i più antichi bucanieri - 
e fdibustieri del suo equipaggio. ' *. . * ' 

. I vini più squisiti e. più pregiati scorrevano a, 
rivi. . Gli istrumènti nìai non interrompevano i lo- 
ro suoni , i dadi erano in continuo moto. • 

Era a chi più tentava l’ incostante fortuna per 
raddoppiare la sua parte di bottino. . • . * •* 
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Il fiAlione ammiraglio 


• ‘Al* contrario Morgan -, tranne quando il servi- 
gutdella manovra reclamava la sua presenza , il 
resto del tempo lo passava con Fiorile’ Boschi ed 
Alano, nè poteva spiegarsi la condotta del suo ca- 
-merata. -Benché in sé stesso biasimasse il bel Lo- 
renzo di darsi in braccio a piaceri così volgari , 
pur hon di menp non poteva astenersi dall’ am- 
mirare il modo con cui conservava- la dignità del 
suo -rango in mezzo a suoi convitali. % " 

In effetti Lorenzo. seduto in una alta sedia a 
traccinoli , mentrè che i suoi filibustieri non si 
servivano che di sgabelli , non permetteva che 
nessuno stesse in sua presenza col capo coperto-. 
Col' bicchiere- alla mano sapeva conservare la sua 
dignità di capitano senza comprometterne Y auto- 
rità; un- sub aggrottar di ciglia bastava per far 

rìéritrare ili sé un uomo, abbenchè ebbro. 

• • ‘ ; . - - » : 
ì * * 

- ( 

A * 
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li terzo giorno da che la fregala avea lascialo 
Granata* 1 Morvan avvolto nel suo mantello', e co- 
ricato sul ponte , sul far’ del giomojavea da poco 
chiuso gli occhi al sonno, allorché si risvergliò' re- 
pente al grido di : Navi ! die diede il; marinaio di 
guardia , e'seorse a] suo fianco Lorenzo.- . 

— Camerata., ei gli chiese , quali navi ,ei veri- . 
gono segnalate ? ; /- ~ ~ " • • ’ 

~ .Queste nayi sono al numero* di due , Tispo-r 
se il filibustiere , accompagnando questi detti eon , '• 
uno strano sorriso , ed 1 jo le conosco. • ■ 

? Tri rirei dici irrora .triodo singolare. * • 5\* 

— » Caspita L sono forse inaccessibile alla' giò- 
ia? uria buona notizia mi reca piacere.* .v y « 

. — Sono dunque •bastimenti mercantili? una 
novella preda ? ' .. • . . * 

— Affatto; sono al contrario dei. bastimenti da 
t guerra.... ma perchè maggiormente eccitare la 
tua curiosità, irriterò la tua impazienza ?’N'-è ve- 
ro, camerata, che tu desideri acquistare la gìocia? 
Anche nei luoi-sogni non vedi -che' grandi batta- 
glie , e valorose gesta t... ‘ 

— No , rispose-- Morvan con cupa voce pici 
non desidero che il riposo e T oblio. v. 

— Che è quanto a dire iL nulla è la morte ! 
Ebbène ! - cavaliere , forse anche questa tua bra- 
ma potrebbe" venire esaudita 1 Quelle vele che tu 
scorgi all*, orizzonte ne menano Verso di noi i più 
fortLvascelli che posseggano nei mari delle Jhdie 
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i nostri nemici : a bordo dell’ uno vi è T ammira- 
glio-; a bordo delValtro vi è fi viceammiraglio del- 
lè galera spagnuole ; ognuno di questi vascelli è 
montato da sessanta cannoni u mille e cinquecen- 
to uomini d- equipaggio/ * % / -*• 

— E tu conti di far loro resistenza ? chiese 
Morvan, senza addimostrare .emozióne alcuna. 

Se io fo conto di resister loro?' replicò Lo- 
renzo con voce beffarda. Ali f yediamo , credi tu 
dunque,,- che V amore mi abbia iuta! modo avvi- 
lito, che nulla sia più in- me rimasto dell’ antico 
capitano Lorenzo! Fior de’-Loscbi mi piace ! ma 
'preferisco a lei un combattimento ! Vivi sicuro, 
camerata, Velie piuttosto thè arrendermi mri farei 
saltare in aria ! Adesso occupiamoci dei* nostFi 
.doveri ! ór or^poi riprenderemo il nostro. ragio- 
namento su questo punto. 

> Lorelìzo-accostò alla becca il. sue portavoce e 
tosto diede V ordine di apparecchiarsi al combat- 
timento. ' ; ' 

v Mercè 1’ esperienza , T*.in trepidila' e il sangue 
freddo dèlio scelto suo equipaggio, Lorenzo avea 
stabilito a. bordo della sua fregata una còsi esatta 
disciplina che superava’di gran lunga quella dei 
bastimenti reali. „ i~'\ *-•' » . . 

' In-feffetti , benché la presenza dell’inimico non 
' in altro modo si manifestasse se nòcche in due 
iiqperCettibili punti grigi che à stento sì distin- 
guevamo nett’ orizzonte , e perciò niun pericolo 
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immediato minacciasse i filibustieri , gir appare*» 
chi pel combattimento furóno eseguili cor vivaci- 
tà e precisione accompagnate da sorprendente ce- 
lerilà. ' • • . • * ' 

In pociihjnifiuti le impagliature furono ingom- 
bre dai sacchi destinati ad attutire i colpi di me-/ 
(raglia , furono aperte le casse delje-armi, le lan-’ 
terne cieche rischiararono colla loro'fiocae lugd- 
hre luce la polveriera; coloro che non doveano 
prender parte òlla pugna -, cioè i due. cuochi , la 
banda r \ provveditori dalle vettovaglie. ec. „si mi- 
sero in linea per far giungere così ìe munizioni 
scila tolda e ricevere l feriti. Le assicelle furono 
chiuse, i guarda cartocci , riempiti di -cartocci fu- 
rono situati vicino ad ogni pezzo ; le lana'tè e*i 
bastoni per caricare i cannoni *furon messi in or- ■ 
dine ai piedi degli artiglieri , le mezze bólli 'pel u 
combattimento furono ripieneTd’ acqua /.le micce 
fumavano ,^e finalmente il chirurgo apparecchiò 
la sua borsa d’istrumenti di terso acciaro, - le sue 
seghe taglienti ed aguzze destinate alle, amputa- 
zioni, ec. spettacolo poco gradito all’ occhio del 
marinaio?, che sfida intrepido la morte ma tre.ma 
«IH idea di vedersi ridotto ad una forzata rnazio* * 
ne. Terminati qgestf preparativi , Lorenzo fece 
mettere le vele al vepto in modo- 'da prènder cac- 
cia avanti (il nemico'.* I 

Questa manovra suscitò del malumore , o per- 
meglio dire diede luogo che alcuni filibustièri 1 fa - 
cessero dei commenti. " ,J . 
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’ . t 

■* — Afflici, disse loro Lorenzo, con una dol- 
cezza e -una affabilità che non era in lui consueta , 
altro ché all’ avvicinarsi della pugna ; moderate 
la vostri impazienza , e più di tutto guardatevi 
dal dedurre congettura alcuna dagli ofdini che io 
_dó... Di sicuro che siete robusti e valenti compa- 
gni”; molti tra voi hanno avuto di già il comando 
di una qualche nave; ma credetemi; quando anche 
1’ esperienza di tu. Iti voi si trovasse riupita in un 
sol uomo, questLnemmeno potrebbe giungere al- 
V elevatezza del mio genio. Una volta per sempre 
vi dico , di non dimenticarvi che io-mai non m’in- 
ganno... Voi anelate di combattere , siate tran- 
quilli; vi prometto un combattimento sublime e 
sanguinoso, che mai il simile a memoria- d’ uomo 
non sarà stato dato dai filibustieri’... 

Questa apostrofe diè termine a tutte le rifles- 
sioni. Per quanto i~suoi detti fossero superbi, pu- 
re, perchè detti dal lahbro.di Lorenzo, non poteva- 
no tacciarsi di bravate. Dopo di aver fintò per due* 
ore di fuggire avanti al nemico , fu palese agli av- 
venturieri che uno dei due vascelli spognuoli , 
che superava di molto in celerilà il movimento 
della loro fregata, di mano in mano andava gua- 
dagnando sulla distanza'. 

In quanto all* altra Bave nemica incapace di se- 
guire la^sua compagna, ogni* istante' aumentava 
Ta distanza che da quella Ja separava.. 

Versole dieci del mattino (la caccia, durava . 
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dallo spuntar del dì ) i filibustieri poterono di- 
stinguere sino nei più minuti dettagli le forimela- 
bili proporzioni del Galione spagnuolo; per quan- 
to fossero iptrepidi, questa vista non potè fare a 
meno di cagionar loro una tal quale impressione. 

Lofenzo passeggiava lungo la tolda con passo • 
eguale e tranquillo trattenendosi còn Morvan in 
ragionamenti del tutto estranei' alla lotta che tra 
poco stava per aver luogo ; si sarebbe detto aver 
egli dimenticato la presenza dei suo terribile av* 
versano. 

Ad un tratto il filibustière alzando la voce , si 
volse ad una delle guardie situate fra; le sbarre 
del piccolo -parròcchetto dicendogli : . / .• • - 
— Quale è là disposizione delle vele dell’ ini- 
mico? * , “ - - • • , 

J — Tiene le gabbie in ralinga , con le vele as- 
sicurate e il suo trinchetto. ‘ 

— Benissimo! cavalier Luigi, fate dirigere 
verso lo Spagnuolo t . 1 

Morvan si affrettò di comandare la manovra 
ordinata da Lorenzo * che ricominciò a passeg- 
giare , come se piu non si desse pensiero del Ga- 
llone. /• 

Non era scorsa una yiezz! ora , che appena tre 
tiri di cannone era la distanza che passava -tra i 
due avversari. 

— Come corre l' idalgo? chiese Lorenzo. • ' 
— Si "dirige a sinistra , tira le funi per venirci 
addosso con lo stesso vento, rispose Morvan. 
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— É lontano ? : r ,, . . 

.. — No , camerata, quando l’ ondata lo innalza 
si scorge la carena. ' .v • ; -M 

Lorenzo rifletté per alcuni istanti, poscia di ' 
una voce che rimbombò sino alla poppa della fre- 
gata, gridò: : 

— Che vengdn tutti sul castello di prua. . 

1 filibustieri obbedirono con una sollecitudine 
che indicava sino a qual punto la loro curiosità 
era eccitata , e quanto, desiderassero di conoscere 
il sentimento del loro capo intorno allo sialo del- 
lo cose» / * • 

Lorenzo con rapido sguardo percorse le file dei 
suoi compagni <jhe lo. attorniavano * un sorriso si 
disegnò sul suo labbro : il contegno del suo equi- 
paggio era tale , che lo facea sicuro di poter con- 
tare su di esso, e che i suoi filibustieri erano già 
disposti , qualóra ve ne fosse stato bisogno, a,sa- 
grificare la loro vita. 

— Fratelli della Costa, egli esclamò , siete 
tutti dotati di troppa esperienza ► per non conosce- 
re il periglio cui ci esponiamo, ma son sicuro che 
il vostro valore farà sì che\nori vi incuterà timo- 
re. Bisogna usar ogni deprezza. ed anche affidar- 
si al caso per attaccare e difendersi -in pari* tem- 
po; 41 valore, 1* astuzia, la temerità e se occorre 
anche la disperazione, debbono mettersi in uso in 
questo gr^ve incontro. Nel caso che. cadessimo 
tra le mani dei nostri nemici , siàte* cèrti Che.sa- 
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remmo assoggettati ad ogni sorta d’infamia, ai più 
crudeli tormenti e finalmente ad una morte igno- 
miniosa \ Procuriamo dunque di sfuggire alla ji>- ~ 
ro barbarie , ed il miglior mezzo per sottrprvisi 
è il combattere !... 

— SI, combattiamo! gridarono con entusiasmo 
i filibustieri. 

Ad umsemplicc accennar del capo di Ilofenzo 
il silenzio si fece di bel nuovo , ed egli soggiunse: 

— Amici ! io vi conosco, perciò non mi sorpren- 
de il vostro ardore ! Pur tuttavia mi credo io dé- 
bito di darvi uno, schiarimento. Se durante più 
ore abbiamo preso caccia e Juggito avanti ’al ne- 
mico, è stato perchè avendo io osservato Ja note- 
vole inferiorità nella velocità di «animino che esi- 
steva tra i due gal ioni , volevo separarli l'uno dal- 
l’ altro , e passare allo stesso vento del vascello 
ammiraglio che. è il più veliere , è. ci siamo riu- 
sciti ! È dunque un sol nemico che dobbiamo com- 
battere !..-.• Perciò tengo come certa la nostra 
vittoria !... Ció-non di meno, se per un caso che 
sono lungi dal .'prevedere la -fortuna si dichiarasse 
a noi nemica, io desiderò, voglio, che la nostra 
disfatta ridondi a nostra gloria e la nostra morte 
ad utile dei nostri fratelli !.... Pesce cane , esci 
dalle file.- . *\ . .* 

Un filibustiere di un contegno calmo e risolu- 
to , -il cui volto -talmente abbronzato dal sole dei 
tropici lo rendeva simile ad un mulatto, sentendo 
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questa chiamata venne a situarsi al fianco di Lo- 
renzo. 1 ‘ . •• 

• Questo- avventuriere conosciuto sotto il nome 
' di Pesce cane, era uno di quegl* uomini di fibra 

marmorea e dal cuore di bronzo; una di quelle com- 
plessioni vigorose in quanta all’ azione fìsica, ine- 
splicabili dal’ lato intellettuale , ma di cui molti 
esempi si contano negli annali delle associazioni 
dei filibustieri. 

• Dominato da un irresistibile istinto di distru- 
zione * V elemento ih cui. Pesce cafte si spazia- 
va era la pugna. Nel forte della carneficina, egli 
scintillava e sembrava un essere soprannaturale, 
ma una volta ‘ cessato il combattimento , vinto il 
nemico,' una subitanea metamorfosi in liti si ope- 
rava, egli diventava mesto’, affannoso, inquieto. La . 
sua esistenza non si assomigliava all’ altrui che 
nei bisogni più volgari , difficilmente comprende- 
va , e legare insieme due idee era per fui una 
improba fatica. In una parola, Pesce cane era una 
mirabile e potente macchina di distruzione ma per 
agire avea bisogno di un motore. D’altronde nes- 
sun filibustiere era più di lui pronto ad obbedire 
ai suoi capi, qualora 1’ ordine ricevuto fosse in 
armonia co’ suoi istinti sanguinari. . ' 

Situalo dritto , immpbile , inna-nzi al suo capi- 
tano, Pesce cane attendeva senza mostrare nè cu- 
riosità nè impazienza.- 

• — Amico, gli disse Lorenzo , voglio darti pub- 
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binamente tin luminoso contrassegno della- stima* 
che ho per te. ! . " . ' 

1 lineamenti di Pesce cane rimasero^ impas- 
sibili , Lorenzo soggiunse : ' . 

— Durante il combattimento , tu rimarrai nel- . 
la sentina delle polveri , tenendo in mano una mie- ’ 
eia accesa ; al più piccolo segnale che io ti farò , 

ed in caso di baia morte, al primo ordine che te ne 
darà il mio camerata il cavalier Luigi', tu -farai 
saltare in aria la fregata. Hai tu- ben capito ? • 

— Perfettamente! rispose Pesce cane accom- 
pagnando questa parola con un giulivo .sorriso. 

— Lo so che poss.o di te fidarmi ! Vanne al tuo 

posto-! . ... 

Pesce cane brhndi una miccia accesa e si allon- 
tanò senza aggiungere nessuna altra parola. Un 
fremito si diffuse nella ciurma , ma non vi fu nem- 
méno uno tra i filibustieri che pensasse di azzar- • 
dare una obiezione. Tutti approvavano la risolu- 
zione presa dal loro capitano. 

— Adesso, amici miei un’ ultima parola-, sog- 
giunse Lorenzo. La-rjostra fregata rinchiude due 
milioni , vai quanto dire, che toltone il decimo 
che spetta al re , le mie parti di preda personali, 
ed il rimborso delle anticipazioni fatteci rimangono 
per ciascuno- ottantaciuque mila sèttecento quat- 
tordici lire. Ma siccome il decimo dovuto a Sua 
Maestà, la parte a-me spettante e le anticipa- 
zioni ricevute possono essere largamente soddi- 
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sfatte con le spoglie di coloro che tra teve ucci- 
deremo , còsi ogni individuo può già considerarsi 
come possessore di circa cento, mila lire. Lasciar- 
si vincer^ in tali condizioni di futura felicità sareb- 
be .non solamente viltà, ma demenza^ Conserviamo 
dunque i nostri tesori e Viva il -Re, Viva 1’ Asso- 
ciazione dei Filibustieri ! . . ; . 

Viva il capitano Lorenzo ! risposero i fili- 
bustieri-con uno slancio spontaneo, e un freneti- 
co entusiasmo, poscia ognuno ritornò al posto as- 
segnatogli pél combattimento. 

— Camerata , gli disse Morvan chp solo era 
rimasto vicino à Lorenzo \ tra di noi possiamo 
parlare francamente , ogni dissimulazione è me- 
co inutile, non devi tranquillizzare V agitata mia 
menta , nè spronare il mio colaggio. Hai tu spe- 
ranza di trovare un qualche mezzo ài salvezza ? 
..In quanto a me , non tei nascondo, sembrami che 
la nostra posizione. sia disperata ! 

.. — Non si può negare* posi rispose con calma 
il filibustiere , ch£ tra i nostri sedici- cannoni e i 
nostri ottantanove uomini , poiché .uno dei nostri 
lo abbiamo pèrduto a Granata, e le forze del Ga- 
llone ammiraglio , sussista pna enorme spropor- 
zione , ma perp, siccome ia conosco perfettamen- 
te il mio equipaggio non tengo ancora il caso per 
assolutamente disperato. Non vi è u f oo dei nostri 
che non siacapace ad ogni cólpo , ,e a palla rasen- 
te di colpire un arancio situalo a du gènio passi 
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di distanza. Simili tiraglialori possono rimpiaz* 
zare con vantaggio i cannoni ! A dirièra sincera- 
mente; in ignoro qual sarà il risultato della lotta, 
e poi a. te posso confidarlo, mi resta un’ ultimi 
speranza... -* . • 

— E quale,. Camerata ?... •' . 

• — Vedi tu quella piccola nuvoletta di umgri-' 
gio sporco e terriccio, e che contrasta in un mo- 
do appena visibile cbn 1’ azzurro del. cielo? 

— SI , camerata-, ora che tu me T hai indica- . 
ta io la scorgo. . - 

— Cavaliere, quella nuvolo è precorritrice di 
un’ orrenda tempesta. .Rimane ora a sapere se 
durante le tre o quatlrp ore ehe trascorreranno 
prima che essa scoppi noi- pdtremo resistere alle 
forze nemiche. Ora basta così , Trinanti al mio 
fianco e non distogliermi dalle mie riflessioni-!'/.. 

Lorenzo , che al comparir delle navi, spagnuo- 
le si era affrettato d* indossare un magnifico abbi-, 
gliamento di foggia fantastica montò sul suo ban- 
co di comando; 

• Sarebbe d’ uopo della tela e dei pennelli per 

dare una approssimativa idea del bello aspetto e 
dell' aria dignitósa che avea il filibustiere con 
quelle vestimenta di gala ; era -impossibile che 
meglio si accordassero tra lóro la grazia e la tie- . 
rezza I . ' / • ’ . ‘ ” ' / ‘ • 

• 11 suo equipaggio lo contemplava cori orgoglio- 
sa soddisfazione, li solo Lórenzo*, poteva senza 
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recar danno alla sua popolarità, chè anzi ciò l'ac- 
cresceva permettersi quella gran ricercatezza 
nell' abbigliarsi, che a lui tanto piaceva' e che gli 
si adattava così bene. Tutti sapevano , che sotto 
quei ricami , quei velluti, quei magnifici merlet- 
ti , palpitava un cuore del tutto inaccessibile al 
timore..* . \ 

, Nel loro rapido cammino , e Vogando sotto lo 
stesso vento , jl vascello ammiraglio e là- fregata 
dei filibustieri si avvicinavano^ colpo d’ occhio; 
un tiro di cannone li divideva appena , quando 
Morvanvide comparire Fior de’ Boschi sul ponte. 

■— Sorella, tu qui? ei le disse in tuono di rim.- 
provero. 11 tuo posto è abbasso ove' verran collo- 
cati i feriti, e starai al coperto dal- fuoco del- 
l’inimico ! Giovanna, le ne scongiuro, allontanali 
sènza perdere un minuto ; a momenti s’ incòimn- 
cerà il fuoco. . . ; . . _ ♦ 

— Mio caro eavalier Luigi il mìo posto è a te , 
vieino, rispose Fior de’ Boschi, e dalla voce, mal- 
grado la sua dolcezza , si* scorgeva una irremo-, 
cibile determinazione.. Lasciarti nel momento del 
periglio ? no, 'non, lo sperare.* . • 

— àia credimi, Tior de’ Boschi la tua presen- 
za non mi sarà di alcun vantaggio... al. contrario 
non servirà che a distogliermi dai miei dovéri e 
a farmi perdere quel sangue freddo così necessa- 
rio in simili incontri ! Te ne scongiuro di nuovo, 

allontanati !... . . • . r 

» - 
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— Mio caro cavalier Luigi , rispose Giovanna, 
senza muoversi dal suo posto, hai tu forse dimen- 
ticato che tutti pretendono che la mia presenza 
sia di buon augurio? Se ciò è vero ti garantirò 
dalle palle dei cannoni nerbici e dalle fucilate spa- 
gnuole... Se,poi si eraaolngannatLsul conto -mio 

ebbene ! morremo insieme Ti assicuro cfee 

mi reputerò fortunata di morire..., '• ■ . 'r 

— Camerata, gridò Lorenzo ad oggetto d’ in- 
terrompere iL colloquio tra mFìof de’ Boschi e il 
cavaliere , prima -che incominci i£ fuoco dovresti 
assicurarti se. nelle' gabbie trovasi il numero di 
persone da nie stabilito-... se vi hanno situato 
sufficiente quantità di munizioni e.riserva di gra- 
nate ; se i nostri più destri fucilieri hàn preso po- 
sto nella coffa e n^lfa scialuppa , -per poter così 
riparati prender di mira. gli ufficiali spagnuoli.., 

•Va, sbrigati L... . . 

Morvan tosto si allontanò, ed allora Lorenzo, 
volgendosi a Fior dei Boschi, con quella voce . 
dura e imperiosa , che sapeva adoperare in talu- 
ne occasioni, e alla quale era impossibile^ re- - 
sistere , le disse : , ; . «■ • ‘ * - , 

— Giovanna* ritornate affambulanza; cosi vo- 
glio..., .. .. , - ». 

il modo in cui il filibustiere avea pronunzialo 
queste parole non ammetteva replica , e Giovanna 
sospirando obbedì.- ~ \. . - . . 

t- T utti sul ponte si mettano bocconi! gridò al- 
lora Lorenzo. ' . ' 
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Il combattimento 

.. fc . < 


, Quale spettacolo j>tiò ‘essere più imponente, 
nel mentre che desta una ansiosa aspettativa', che 
cedere due navi vogando' sotto lo stesso vento e 
parate ad infcominciare la pugna. . ; * 

In quel momento solenne*, quel profondo si* 
lenzio appena interrotto dagli'ordini dei capi op- 
prime anche i più intrepidi e- coraggiosi marinai. 
1 cuori affrettano i loro palpiti, i petti sono ane- 
lanti. * .* • 

Non vi è uomo, che per quanto sia! assuefatto 
,al pericolo , non volga un mesto sguardo sulla 
sua vita trascorsa *er non interroghi . i suoi pre- 
sentimenti per sapore se debba rallegrarsi o ar- 
marsi di rassegnazione. Alano coricato ai piedi 
del suo .padrone , subiva anche egli in tutta la 
sua intensione quella -pungente emozione che 
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precede la battaglia , e tanto maggiormente che 
non erasi mai trovato, in uno scontro navale ^ pur. 
tuttavia era travagliato da un’ idea. - . - . 

— Affé, padrone, ei diceva a voce sommessa, 
io non posso spiegarmi perchè il dapitano Lóren-j 
zo acdctla il combattimento. , in vece di conlinija-r 
re a prender* caccia... Da che mi vedo possesso- 
re di una somma dì cerilo mila lire, son domina- 
to da una codardia che non ha l’ eguale Io 

Alano posseder cento mila lire, questa idea mi 
fa girare il capo , ,e cento volte al giorno chiedo 
ame'stesso se è sogno o realtà 1... Padrone, a 
quanto corrispondono centomila lire ?i. . Saranno 
almeno due o tre mila scudi? n’ è vero ?... Pen- 
sare che sono.abbastanza ricco per comprare tut- 
to Penmark , poter mangiare del lardo ogni L 
giorno, cd a soddisfazione, avere un servo... a 
vedermi in procinto di morire da un momento al-; 
l’altro... mi si stringe il cuore, e vorrei esalare 
im grido! ... Su via, padrone, dite' al vostro came- 
rata,, che il' soverchio orgoglio è un peccatole 
pregatelo che faccia riprender la caccia. 

— Ma come vuoi tu, Alano, rispose il cava- 
liere con l’ Istesso tuono di voce., che noi sfug- 
giamo ad una nave cosi celeremente veliera, effe 
ci ha raggiunti benché avesse le gabbie in ralin- 
ga y con , Le vele assicurate- e -il suo'trincbetto ?.<•> 
Da bravo, Alano, coraggio! Non dimenticare che. 
in questo momento- tu ed io rappresentiamo la 
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Brettagna... e dobbiamo far di tutto per non re- 
care onta con una vile e imperdonabile condotta 
alla nostra madre patria ! 

. — Dunque, padrone, gii Spagnuoli son quei 
che ne obbligano a batterci ? . . 

■— Sicuramente-, Alano, è così senz‘ altro, 
— Allora poi, affé di Dio! riprese il Bretto- 
ne , guai a loro 1 Ahi furfanti volete rubarmi 
le mie ricchezze !... non vi basta di aver altra 
volta spogliati e martirizzati tanti bravi Indiani, 
ora volete rivolgervi anche contro dei cristiani... 
Ora mi salnille anni che incominci la zuffa ; mi 
sento un furore da lupo rabbioso... t* 

La conversazione tra Morvan e il suo servo 
venne interrotta dalla voce di Lorenzo che dava 
..questi ordini : 

— Ammainate le vele , .caricate a orza , rien- 
trate e tirate abbasso le piccole vele ! 

11 Galione ammiraglio, vedendo che i filibu- 
stieri si apprestavano a~ combattere avendo il 
vento solamente sotto le gabbie si affrettò d’ imi- 
tare le loro manovre. Esponendo adunque al foco 
dei Francesi il fianco destro della nave , alla di- 
stanza di trenta -tese al più , ordinò alla fregata 
d’Jnalberare la sua bandiera, 

A questo, sul volto di Lorenzo lampeggiò un 
sorriso, che irT pari tempo partecipava .di un su- 
blime orgoglio , e di un. immenso disprezzo. 
L’intrepido avventuriere si' slanciò dal suo 
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banco di comando e con uno sbalzò andò a situarci * 
sopra le impagliature , e là levando arditamente 
il capo raggiante di dignità col petto volto Terso 
gli Spagnuoli , gridò con voce che vibrò sonora 
e rimbombante come uria clarina. . 

— Io sono il capitano Lorenzo Inetta ciò il fi- 
libustiere si volse ai suoi e soggiunse. ;Tutti in 
piedi e fuoco da per tutto ! * 

Una fascia di fiamme circondò' il fianco della ' 
fregata. Però la risposta del Galione non si fece 
molto attendere, e fu-terribile. I suoi trenta cari-' 
noni caricati sino alla gota, vomitavano una trom- 
ba di fuoco e di ferro, simile all’ eruzione di un 
vulcano. » * • . » • •;* • . 

Questa sola'.bordata avrebbe bastato a render 
la fregata inabile a piu combattere , qualora l’a- 
vesse colpita in centro ; .ma siccome fortunata- 
mente il vascello spagnuolo eVa di alto borda, il 
turbine mortifero passò al di sópra del nemico 
senza recar altro danno , che alcuni attrezzi, i 
quali furon tagliati dalle palle, restarono sospesi 
nell’ alberatura-, o ricaddero sui- pónte. 

— Sospendete il fuoco dei cannoni !... gridò 

Lorenzo. Non vi servite che dei moschetti ! 

Oh T voi delle'g'abbie !..* su via delle granate !... 
sempre granate ^inondatene il ponte dell’inimi- 
co! Coraggio,, figliuoli L.. Non vi affrettate trop- 
po !... Datevi il tempo di prender di' mira /e che 
nessun colpo vada in fallo . • ' 
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J/ ordine dato da Lorenzo di cessare d’ avva- 
lérsi dei cannoni era più che un colpo ardito, era 
una ispirazione del genio ! li filibustiere con quel- 
la rapida concezione e quell’ infallibile colpo di 
occhio di cui era dotato , aveva sùbito compreso 
clic la sua linea di otto cannoni di piccolo, cali- 
bro non pran sufficiente contro trenta pezzi di 
artiglieria che gli opponeva il vascello Ammira- 
glio. Le-avarieche essi potevano produrre al ne- 
mico, nOn sarebbero state sufficiente compenso al 
numero di uòmini che abbisognavano pel servigio 
deir'artiglicria, i quali -sparsi -neH’alberatpra, iner- 
picati' in tutti i punti sporgenti della fregata, mes- 
si come in imboscata nella coffa ; nella scialuppa , 
e nelle gabbie, con le palle .dei loro formidabili fu- 
cili da bucanieri avrebbero recato al centuplo mag- 
gior danno agli Spagbuoli , che non lo avrebbero 
fatto le palle dei loco cannoni.' 

.-.Durante una mezz’ ora il fuoco continuò da 
ambe legarti con un notabile accanimento; i fili- 
bustieri eccitati da Lorenzo-si moltiplicavano; gli 
Spagnuoili benché li avesse un poco avviliti il sa- 
pere che il loro avversario era il più celebre ca- 
pitano che dopo lyiontba rs si contasse nell’ asso- 
ciazione dei filibustieri, pure essendo in sì gran 
numero e potendo disporre di tanti mezzi di dife- 
sa , non témevane una disfatta, e perciò combat- 
tevano' con pari ardore. . 

Bisogna richiamare alla mente.il mirabile san- 
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gue freddo e Y infallibile destrezza dèi ,bjicanìeri 
filibustieri, per farsi una idea-delia inaudita stra- • 
ge , che durante quella mezz’ ora di lotta essi 
cagionarono all’ inimico.... Dugento Spagnuoli fu- 
rono noiortalmenle feriti ; gli artiglieri addetti alla 
batteria scoperta esposti intieramente e senza di- 
fesa alcuna ai loro colpi , cadevano ogni volta che 
si provavano a caricare i loro cannoni.. 

. Circa quelli che erano ritirati nelle batterio di 
sotto coperta , non appena si mostravano alle aper- 
ture delle cannoniere che una palla li puniva del- 
la loro temerità. , . 

Del resto era uno spettacolo strano, ed ango- 
scioso di vedere quel, potente- vascello, inquietar 
to, tribolato- da un avversario di si minime, pro- 
porzioni , die avrebbe bastato abbordarlo soltan- 
to per mandarlo a fondo ; rnsomma-era und di que- 
gli spettacoli che solo i filibustieri potevano, darei 
Morvan: tenendo in mànouna carabina, aiutava 
Lorenzo nei comandare la manovra , e combatte- ' 
va al pari di un semplice marinàio. In quanto ad 
Alano il brettone, passato quel primo moto di sgo- 
mento, era andato ad appiattarsi sulla coffa e . di 
là facea sfoggio di una intelligenza e vivacità , 
che nessuno si, sarebbe da lui attesa; 1’ eccitazio- 
ne subita dalla gravezza del pericolo io avea com- 
pletamente trasformato in filibustiere. '• - : * 

— Ah ! bricconi, «li "Spagnuoli, ei borbottava tra _ 
i denti mentre caricava nov.ellamentè la sua arma, 

. * C y- 
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voi volete impadronirvi delle mie ricchezze !*..«. 
Ah * foste voi altri ,. che nei tempi passati massa- 
crastevilelle migliaia di poveri Indiani , che era-. 

no anelT essi creati da Dio. Ora Y avrete a far 

con me! • . • ■ ' • ■ . , 

Ed ogni volta la sua carabina facea cadere, un 

nemico^ ■ • 

Pero il ponte della fregala mondato di sangue 
dimostrava. che il trionfo momentaneo , o per es- 
sere più esatto, la resistenza dei tìlibustieri , lor 
.costava molto cara , più di venti di* essi più non 

esistevano. . - . ••• . * 

— Camerata , disse Morvan volgendosi^ Lo- 
renzo , in vece di farci così decimare non sareb- 
be meglio di venirne francamente, all’ arrembag- 
gio? Chi sa che quest’ ultimo e supremo sforzo 

non fosse la nostra salvezza ? •_ _ ' - ^ 

-^.Camerata mi piace la tua impazienza e il tuo 
ardorè , rispose Lorenzo ; ma la responsabilità che 
pesa su di me m’ impedisce di aderire al tuo pen- 
dere. .Che vuoi tu che facciamo, cinquanta o ses- 
santa uomini contro mille e quattrocento.? 

-^ Allora noi siamo perduti., soggiunse Mor- 

van a bassa voce.. .• • . • \ .* , 

— Sì. se la tempesta sulla quale fo capitale 

tarda troppo „a scoppiare ! • > . 

.. —Secondo i tuoi .calcoli vi volevano sicuro 

■ i * \ ’ ■ - 

Ire ore . » ■ 

— E vero, tua d’ allora in poi le condizioni del 
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cielo sono cambiate. Procuriamo di resistere per 
un ? altra ora , e saremo salvi f * • * .'. . 

. — Lorenzo che dici? un’ora ! non lo sperare;- 
la prima bordata che riceveremo in centro , anr 
dremo a picco. ‘ / .* i . ' . 

— Seguiteranno a molestare con delle canno- 
nate , ma in quanto-a ricevere una bordata cora- - 
pietà questo verrà impedito dai nostri bravi bu- 
canieri, che con la loro moschettcria, danneggia- 
no gli artiglieri. Circa poi l’ andare a picco , tu 
dimentichi che Pesce cane aspetta nella sentina 
delle munizioni con la micria accesa. 

— - Affé esclamò Morvan , seguito a ritenere • 
che il meglio sarebbe tentare l’ arrembaggio ; 
tanto piò che sin dalprihcipio della pifgba lo spa- 
gnolo ha sempre manovrato in modo da evitarlo, 
y- Perbacco ! ciò non sorprende ! gli è nota la 
mia presenza costà... 11 fatto si è che se io avessi 
a mia disposizióne quel vascello da sessanta e il 
suo equipaggio la /regata da molto tempo più noni 
esisterebbe l Senti*, camerata, non jni parlare più 
di costoro che si trovano elevati apposti cosi* di- 
stinti , o per gerarchia , o spinti da protezioni; 
il grado lor non trasfonde 1* istinto guerresco ! 
Non vi sarébbe- stato uno. dei nostri filibustieri, 
che trovandosi nella posizione deir ammiraglio 
spagnuolo ,\non ci avesse di già costretti a farci 
saltare in aria ! * . - . •• •'**'• • 

Lorenzo in piedi sul suo banco di comando , co- 
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sa che lo métteva in una pericolosa evidenza , 
abbenchè la metraglia continuamente fischiasse a 
lui d’ intorno, àvea risposto al cavaliere con un 
■ tuono di voce calmo come se-fosse stato in un sa- 
lotto. Padrone assoluto della sua volontà sapeva 
anche reprimere in lui 1* eccitazione della pugna. 
- — Ah! Ah! soggiunse poco dopo, ecco lo Spa- 

gnuolo che si lascia avvicinare vuol regalarci 

una bordata in poppa; è una tattica' buonissima 
benché nn poco elementare! camerata.... 

• Lorenzo stava per proseguire, allorché cadde, 
rotolando dal sub banco di comando, sul ponte ; 
la favolosa fortuna che sino allora lo aveva protet- 
to cominciava ad abbandonarlo: 

.H-momento era critico , e Morvan lo conobbe 
in tutta la sua estensione. v 
— Camerata egli gridò slanciandosi al posto 
che poc’anzi occupavaXorenzoj.un uomo di me- 
no non costituisce una disfatta ! tutto va bene ! 
Non ci è da disperare !...' Andiamo ! sii via, ani- 
mo! coraggio.,. Non ci lasciamo mettere in Scom- 
piglio !... Neutralizziamo, imitandola,' la manovra 
dello Spagnuolo; vediamo di accostarci !... 

La caduta di Lorenzo fu seguita da un momen- 
to di generale disperazione mista a stupore'; ma 
rianimati dal robusto e decisivo, favellare del ca- 
valiere, i filibustieri tostojsi riebbero dalla loro 
sorpresa. Contenti di trovare un capo nel mo- 
mento in cui, ne avevano un' cosi urgente bisogno, 
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si. precipitarono alla manovra Gon sorprendente 
slancio! 11 combattimento proségni sotto tuite le • * 
vele! * • ' • ‘ \ - " • * - 

’ —-Maleaccorti! non potè astenersi dal dire. 
Morvan nel nientre che volgea sul vascello ammi- 
raglio imo sguardo di disprezzo ; aprono la mano 
che ci teneva in lor potere! quanto tempo che 
perdono ! ; • 

Vedendo cadere il capitano, parecchi filibustie- 
ri si precipitarono per soccorrerlo ; -finivano ap- 
pena di rialzarlo che Lorenzo aprì gli -occhi , e 
respingendoli. con energiador disse sorridendo : . 

— Addietro figliuoli ! non è nulla... una sem- 
plice sgraffìatura... una scheggia di legno che' mi 
ha colpito la testa !.„ Ma che le palle hanno for- 
se il potere di uccidere Lorenzo!... Andiamo, ri- 
tornate al vostro posto a combattere ! 

E procurando di stagnare col suo fazzoletto il 
sangue che scorreagli sii gli occhi- e lo acciecava, 
Lorenzo si diresse con passo fermo e sicuro ver- 
so il suo banco di comandò , ma vedendo che Mor-: 
?an vi si era istallato in sua vece, esclamò : ; 

— Ah ! camerata, tu- non hai perduto tempo 
per prender possesso de j la mia eredità-! * «v * 

Uflò sguardo fredde e altiero accompagnava 
queste parole.; mr Morvan Fo sostenne dignitosa- 
mente.,. poscia scendendo dafbancp gli disse :V-, 

~ Camerata, 1* ingiusto rimprovero che hai a 
me rivolto , è segnò' -di debolezza. Vedo che mi 
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sono ingannato, io ti avevo innalzato. su di un ele- 
vato piedistallo. Ora delibo convenire che sei un 
uomo superiore agli altri , ma finalmente sei un 
uomo. ; 

A questa risposta- Lorenzo arrossi, e fissando 
il giovine con occhio scrutatore e penetrante gli 
disse con voce lenta : 

— Ora mi spiego come Fior dei Boschi ti 
ama. Era giusto il concetto che drte avea .for- 
mato , tu mi superi di molto.. sì , sei le mille 
volte a me superiore; poiché debbo convenirne , 
non avrei potuto mai perdonarti che la fregata 
fosse salva per la tua mercè. . • 

Durante r ora che seguì questo episodio che 
per molti, passò inosservato , il combattimento 
prese proporzioni gigantesche alle quali fino a 
quel punto non era giunto ; ^ tra i filibustieri su* 
perstiti si potevano contare appena venti uomini 
atti a combattere ; vedendosi perduti , sdegnava- 
mo - di' più nascondersi nelle lance o nella coffa ; 
ciechi di rabbia, resi efoi dal furore .prorompe- 
vano in grida simili agli urli delle tigri e chiede- 
vano di venirne iti}’ arrembaggio. 

Lorenzo sempre calmo ed impassibile non si 
restava dal consnltàr.r orizzonte ; ma4a tempe- 
ra, quell’ultimo ausiliare sul quale.ayea contato, 
gli veniva meno. * - : • . -• 
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t XII ' 

✓ ' 

11 Xlàon Angelo 


Se la posizione dei filibustieri era presso a pa- 
co disperata , l’ inimicò pagava ben cara la sua 
vittoria. Avvenimento mirabile , inaudito s che si 
stenterebbe a credere,. se non tosse là l’istoria 
per farne testimonianza ; cinquecento Spagnuoli 
erano periti ! $ul ponte nella batteria dr sotto co- 
perta del Galione il sangue.-giungeva all’ altezza 
di due pollici. * . 

Ad un’ultima bordata che- gli’ artiglieri del va- 
scello giunsero a tirare ad un tempo, e che an- 
dò a colpire nel centro del guscio,delIa frégata , 
l’esito dèU combattimento ; cessò, d’essere dub- 
biose; a : ' /' •• } ' . ‘ . : 

— Camerata , disse freddamente Lorenzo vol- 
gendosi al cavaliere , v bisogna morire... Dammi 
la mano... Addio ! 
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- — Ove vai tu, Lorenzo ? 

— A dare a Pesce cane il segnale eh’ egli at- 
tende!... 

— Un capitano deve rimanere sul suo banco 
di comando, sino a che non ne venga svelto dalla 
morte. Pesce cane obbedirà a me come a te stes- 
so. Rimanti al tuo posto. Addio ! 

Morvan di già si allontanava . quando Lorenzo 
slanciandosi 'verso di lui lo fermò. 

— lo indovino il tuo pensiero , questi gl», dis- 
se. Tu vuoi rivedere Fior dei Boschi', e morire 
al suo fianco. Ma io noi soffrirò... 

— Chr può impedirmelo? * 

. — lo , m’ intendi , io ! . 

— Possibile ! disse Morvan con voce cupa , a 
me una minaccia P , *• , *• 

' — Non una minacciai ma Un ordine ! esclamò 
Lorenzo. - • % 

: Così dicendo i due compagni d’arme si squa- 
drarono con sgtmrdoinferocito', ed ognuno indie- 
treggiò di uu passo . per prendere distanza * f essi si 
erano intesi , entrambi erano armali di un coltel- 
lo d’ arrembaggio. 

QùMi tristi pensieri avrebbe risvegliata nella 
mente di un filosofo p. di umiudifferente, la “Vista 
di quei due uomini, \ quali minacciati continua- 
mente di morte dalla metragjia nemica, situati su 
di un vulcano prossimo a scoppiare, privi di qua- 
lunque scampo che li avesse potuti sottrarre al- 


Digitized by Google 


I BUCANIERI , 1 09 : 

1’ orrendo loro destino , e che niente di ciò curan- - 
dosi, cercavano, eccitati dall’amore e dalla gelo- - 
sia , togliersi scambievolmente i pochi minuti di 
esistenza che lor restavano ancora I 7-. * 

I filibustieri dal canto loro lottavano cosi acca- 
nitamente , che. non si avvidero di quanto succe- 
deva tra il loro capitano e Morvaft. .. _ . 

1 due rivali restarono, per lo spazio di quattro 
o cinque secondi ad osservarsi con occhio 'fisso e.* 
torvo. j Questa minacciosa immobilità, dimostra- 
va quanto ciascun. di eshi facea stima del valore e 
della destrezza dell’ avversario. ~ 

Ad un tratto, con un:simultaneo movimentò si -- 
slanciarono 1’ un contro 1’ altro con impeto sel- 
vaggio. Miriadi di scintille scaturirono dall’ urto 
delle .loro lunghe squarcine, Una parola non era 
stata pronunziata. - *v 

Per quanto grande fosse'il furore dei due gio- 
vani, ^possedevano entrambi un fondo di troppo - 
vero coraggio, per lasciare in balìa del .caso il 
dirigere i -lori- sforzi ; tutti e due, se è permesso 
dir cosi , tenevano soggetto il loro sdegno. Per- 
ciò questo primo scontro non ebbe alcun_risulta-' 
to; ad ogni assalto si opponeva una parata , ogni 
risposta era preveduta ed evitata. Lorenzo’ faceva 
uso della agilità da tigre di cui era datato per tri- 
bolare Moryan , mentre che questi- mettendo in 
uso tutte le risorse che gli offriva la sua- profon- * 
da conoscenza nella scherma , ;sb avvale va' .delia 

> i 
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- sua squarcina in guisa tale da formarsene come 
una rete di ferro e così restava invulnerabile. 

Si sarebbe detto esser quello uno di quei fa- 
mosi difelli della Tavola Rotonda , due paladini di 
Carlotnagno battendosi all* ultimo sangue. 

Questa prima posta durò appena un quarto' di 
minuto. Trovandosi corpo a corpo e troppo vicino 
1* uno all* altro per aver spazio da potersi ferire 
mortalmente con le loro lunghe squarcine; tanto 
Lorenzo che il cavaliere, in seguito di tacito e co- 
mune accordo, nuovamente indietreggiarono, e 
tosto la zuffa ricbminciò più ardente che mai. 

Da principio il cavaliere rimase sopraffatto dai 
rapidi mezzi giri del filibustiere, ma tosto indo- 
vinò e capì la di lui maniera di combattere ; allo- 
ra mettendosi in difesa attese per attaccare anche 
egli alla sua volta iì momento opportuno. Nè que- 
sta occasione tardò molto a presentarsi. Un colpo 
dritto. portato con la rapidità di una palla., tra 
due finte troppo impetuose e imprudenti del fili- 
bustiere che si venne- a scovrirò , penetrò a. que- 
sto in mezzo il petto , ma 1* osso di una- costa, im- 
pedì ol ferro di .compiere la micidiale sua mis- 
sione ! ’ - / ‘ y % • , 

-•—Voi siete ferito, gridò IVJorvan indietreg- 
giando/. -- 

---Che importa , ‘basta che ti uccida 1 e ti uc- 
ciderò senz’altro! urlò l’indomabile Lùrenzo. 
Esasperato dall" ostinazione del suo antagoni* 
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sla , esaltato dall’ ardore dèli’ istessa lotta , Mor- 
van si decise ad essere implacabile; ma 'non ap- 
pena avea avuto il tempo di rimettersi in guardia 
che indietreggiò «vacillando e andò ad appoggiarsi 
alle impagliature ; una patja spagnuola l’avea col- 
pito alla coscia ! • ^ 

La prima .idea di Lorenzo , idea che veniva 
chiaramente espressa dall’ energica ferocia del suo. 
sguardo, -fu quella di profittare del vantaggio òfc 
fertogli dal caso per realizzare la sua minaccia. 
Del resto questa colpevole tentazione ebbe la du-' 
rata di un lampo. Gettando lungi da sè la lunga 
squarcina , si' precipitò verso Y antico Suo came- 
rata^ stringendogli la mano con energia gli disse: 

— Cavaliere* tu sei il primo che mi abbia fat- 
to dubitare di me medesimo ! il solo mezzo di* de- 
gnamente riparare- ih mio fallo, è di confessarlo 
francamente. Camerata vanne a trovare Fior dei 
Boschi ! Tu hai Cagione ; un capitano non deve 
mai abbandonare il suo banco di comando 1 Una-' 1 
volta terminali i tuoi congedi... e un minuto ba- * 
sta per mormorare all’ orecchiò di una donna , li" 
amo ; tu 'darai l’ordine a Pesce cane di compiere 
la sua missione di morte... e dar fuoco alle poì* 
veri. Addio ì ' ' 

Lorenzo terminava appena di pronunziare que- 
sti delti che. Fior de’ Boschi comparve sul ppnte. 
11 primo suo sguardo fu pel* Morvan ; e tosto a 
lui corse esclamando còltale espressione di pas- 


Digitized by Google 



412 F BUCANIERI, 

sio nato fervore , che circondò il suo volto come di 
un’aureola. 

' — Vergine santa mia buona* protettrice > io vi 
ringrazio egli è in vita. Grar> Dio ! come sei pal- 
lido, mio caro cavalier Luigi; ma lu sei ferito , 
ella tosto soggiunse con voce -turbata e commossa: 
— Sì, Giovanna, ma che monta! Che forse 
tra breve non saremo tutti estinti.?.’.'.- • « 

Fior dei Boschi girò lo sguardo sul ponte e 
scorgendo da per ogni dove cadaveri e sangue tra- 
salì, e volgendosi a Loren?o soggiunse : • 

— Ed è possibile che* turche tutti vantano qua- 
le esperto capitano non possa trovar mezzo di sal- 
varci? Perchè non prendi caccia innanzi al ne- 
mico ? , 

11 filibustiere sorrise fn aria di dolce compas- 
sione e le rispose : * *■ 

— Mia povera Giovanna , chiunque volesse 
strapparci dagli .artigli degli Spagnuoli, le tente- 
rebbe invano ! 

, — r Oh ! Lorenza , taci , quale orribile parola 
ti è sfuggita dal labbro ! E pure ascolta, io mi ri- 
cordo di aver veduto un giorno un’ aquila gher- 
mire una. colomba. Elmo-di-Cuoio, era a me vici- 
no; al grido disperato che io misi, levò il fucile 
e fece fuoco, il colpo 'infranse un’ala all’ aquila 
che fu cosicela ad abbandonare la sua preda , e 
così la colomba fu salva. / 

. — Ebbeqe ! Fior de'. Boschi che intendi dire 
conciò?... 
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— r Io dico che se la colomba già ghermita dal- 
1* aquila ha potuto ricuperare la sua libertà , noi 
che ancor non àiamo caduti in potere degli Spa- 
gnuoli possiamo conservare qualche speme... 

— Fior dei Boschi , il tuo paragone manca dì 
proposito ; per liberare la colomba bastava che 
Elmo di-Cuoiè avesse preso bene la mira; ma un 
colpo di cannone per quanto fosse ben diretto, non 
cambierebbe nulla alla nostra posizione !... 

— Nè , Lorenzo, iomon- sono del tuo parere... 
se- un colpo di cannone troncasse l’albero maestro 
del Galione, il bastimento non essendo più in ista- 
to di manovrare , diverrebbe al par dell’ aquila 
cui le infransero 1’ ala, inabile a perseguitarci ; e 
noi , noi imiteremmo la colomba. ~ 

Bisogna che Lorenzo fosse pienamente convin- 
to dell’ inutilità de’ suoi sforzi, e che ritenesse 
per impossibile il poter sai vare la fregata, per così 
intrattenersi con Fior dei Boschi, in vece di con- 
tinuare a dirigere 1’ azione. - 

Era certamente upo de’più singolari episodi di 
quel memorabile combattimento , il vedere .quel, • 
gruppo di tre individui favellare tranquillamente 
in mezzo, al fischiare delle palle é. lo scoppiar dèl- 
ie granate. , . i 

— ■ Fior de’Boàchi , esclamò il. filibustiere; è la. 
Provvidenza che ci ha illuminati per mezzo tuo. 
•Possibile che questa idea così semplice e natura- 
le, non mi* si fosse presentata alla mente ? Ga- • 
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merata , prendi il mio posto, sul banco di coman- 
do , poiché è inutile di avvertire Pesce cane,^. 

Tosto Lorenzo, si slanciò tra gli avanzi delsuo 
equipaggio, strappò dal combattimento cinque uo- 
mini e fece caricare un cannone. Morvan e Fior 
dei Boschi osservavano tutti i di lui movimenti 
con ansiosa attenzione. Entrambi inalzavano voti 
all’ Altissimo , perchè una palla spagnuola non 
impedisse al filibustiere di mandare ad effetto que- 
sto supremo ed ultimo tentatilo. . * . 

Lorenzo curvo ed immobile coll’occhio fiso al li- 
vello della culatta del cannone seguiva il fluttuar 
dell’inda. Ben presto brillò un lampo. Lorenzo 
avea giuocato il suo ultimo colpo. ' » 

Era così universale e sperimentata la riputa- 
. zione che godeva il filibustiere come insuperabile 
nel puntare un cannone, che à Morvan gli parve 
veder tremare da cima a fondo l’albero maestro 
del Galione ammiraglio. ' 

— Ricaricate ! disse Lorenzo ; poscia volgen- 
dosi, verso il cavaliere c Fior dei Boschi , lor 
gridò:- . - . V .< 

— Giovanna, l’ala dell’aquila è già ferita, ma 
questa volta cadrà ! ' . . . 

Nè Lorenzo si vantò in vano parlando con tan- 
ta sicurezza poiché iin mezzo 'minuto dopo, upo 
spaventevole scroscio v accompagnato da grida di 
disperazione , di rabbia e di angoscia seguì la de- 
tonazione del Secondo colpo di cannone ; 1’ albero 

• * ' 4 \ 


Digitized by Google 



1 BUCANIERI ' 

troncato a una altezza di cinque piedi al di sopra 
del livello del ponte , si abbatteva su de’SpagntioH 
atterriti ! x 

Un urrà prolungato rimbombò a bordo della- 
frègata. I filibustieri non avevano più nulla a te- 
mere dal loro potente nemico. 

— ..Ah vile ! non ha avuto coraggio di darci 
l’arrembaggio. Non merita compassione ; che porti 
seco la peni del suo disonore ! 

Dopo poco tempo la fregata stringendo la buri- 
na e mettendo il cappelletto sopra la scoppa del 
nemico, ne massacrava l’equipaggio con parecchie 
scariche di fila., 

— Peccato’! esclamò Lorenzo; se avessi anco- 
ra una cinquantina d’ uomini atti a combattere , 
non passerebbe nrezz’ ora e la bandiera del vascel-. 
lo ammiraglio si vedrebbe vergognosamente attac- 
cato al suo bompresso!... • 

Il numero dei filibustieri , che in quel momen- 
to erano in istato di portare le armi e di manovra- 
re non era che di- sedici. 

— Amici ! disse Lorenzo, ora bisogna giuocar . 
^ di astuzia. 11 Galione vice ammiraglio si vede av- 
vicinare a, noi a colpo d’ occhio. Sostenere um'no- 
i vello combattimento, corìtro mille e cinquecento 
' uomini di equipaggio e sessanta cannoni, sarebbe 
follia il solo pensarlo ; solo può toglierci d’impac- 
cio l\ardire del nostro contegno. F òrtunatamente 
il Galione- vice ammiraglio si trova a noi sotto- 
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vento; raggiungiamolo elìdiamolo coraggiosamen- 
te a*combattere../. Testimone della catastrofe del 
Galione ammiraglio non avrà coraggio di accet- 
tare. 

Quanto avea detto Lorenzo si verificò appunti- 
no ; la suà audace manovra ottenne V atteso suc- 
cesso. Lo Spagnuolo prese la fuga (1)., 

— Fior dei Boschi, disse Lorenzo, con una 
commozione che in vano cercava nascondere ; tu 
sei sempre il buon genio ,• il genio protettore dei 
filibustieri!... Celeste fanciulla, non è solo la fre- 
gata che perle è salva, ma bensì la mia anima! È 
stata cosi manifesta in questa circostanza la mi- 
racolosa intervenzione della Provvidenza , che 
malgrado il mio orgoglio norr è più possibile che 
metta in dubbio 1’ esistenza di un supremo potere. 

Lorenzo umiliato da questa confessione che gli 
era strappata dall’ evidenza , bruscamente si ta- 
cque fisando-su Fior dei Boschi! con uno sguardo 
passionato. * ’ . . 

— Che monta! ei pensava tra sè stesso, io non 
desisterò dalla mia risoluzione. 1 Essa sarà mia a- 
mànte!... . - " 

• (i)L’ammiraglio-spagnuoIo , fu sottoposto a giudizio 
per non aver osato di dare ^arrembaggio alla fregata di 
Lorenzo, e qualche tempo dopo fu condannato e decapi- 
talo. Luigi XIV risaputo il mirabile fatto d’arme del fili- 
bustiere gli mandò lettere di ciltàdinànza; essendo noto, 
benebè se. ne ignorasse l\origine, che Lorenzo non era 
Francese. - - 

9 m _ 
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• » 

Dopi) un momento di silenzio ripigliò così : . 

— Camerata , le nostre vicende nonsono finite; 
Ora ci resta' a lottare contro i furori della natura. 
Ecco la tempesta che scoppia, e la fregata crivel- 
lata dalla metraglia e lacerata dalle palle spagnuo- 
le, fa acqua da lutti i lati. 

In effetti, uno-spaventevole tuono si fece sen- 
tire quasi nello stesso istante, e il vento scate- 
nandosi con forza inaudita curvò la fregata sul- 
l’onde, e poco mancò che, non la mandasse a picco. 

Lorenzo , malgrado il sangue che avea perduto 
dalle due sue ferite , prese il portavoce e si mise 
a comandare la manovra col consueto vigore e pre- 
cisione^ " - ' - . ’/ ' 
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> . 

s .'. Sull* orlo dell’ attimo. ' 


II resto del giorno, e la notte, che segui il 
combattimento sostenuto contro il vascello ammi- 
raglio spagnuolo, furono ore molto dolorose per 
i filibustieri. •. 

■ La tempesta lungi dal calmarsi, sempre più 
imperversava in violenza e intensità. . 

L’ interno della fregata presentava un orribile 
spettacolo. 1 lamenti, dei feriti , che torturati da 
una penosa agonia chiamavano, la morte con do- 
' lenti, e disperate grida, si confondevano al fischiar 
de’ Venti ed allo scricchiolare della carena, for- 
mando cosi un funesto e lugubre, concerto* 

- I sedici uomini che erano usciti incolumi dalla 
zuffa, in troppo poco numero per darsi il cambio, 
cadevano, spossati dalla stanchezza * e non adem- 
pivano che imperfettamente al loro doppia incari- 
co, di manovrare , 6 mettere in moto le pompe ; 
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in ogni istante -elio passava ^ il mare penetrando 
per T avarie cagionate dalle palle spagnuole, in- 
vadeva la sentina , e rendendola più pesante ri* , - 
tardava 1 -andamento della fregata. '■ • 

Lorenzo capiva bene , che senza l’ intervento 
di un miracolo , cosa poco probabile , seguitando 
la fregata a far acqua , i suoi sforzi riuscirebbero 
vani. . • . - • - ' 

Spuntava appena. sull’orifczonte l’alba del gior- 
no seguente, quando una enorme massari nuvole 
di un. color simile alla lavagna, orlate di porpora, 
e sì fitte che alLocchio sembravano una catena di 
monti, s’ interpose .tra la luce e i filibustieri,, in 
modo che IL ripiombò nello tenebro, della notte. 

Verso le dieci del mattino, la fregata presa a 
traverso dalle onde accavallate, perdò l’equilibrio 
e giacque su'di un lqto. Un sol grido che parlì.si- 
multaneamenté dai feriti e .dall’equipaggio rim- 
bombò lugubre 'e ^straziante. Tutti si tennero • 
per perduti. . : ‘ ‘ ' * ' • ; 

In mezzo a questa spaventevole situazione, do- 
minando il muggito dei flutti, si fé’ "sentire la vo- 
ce calma e possente di Lorenzo, che gridava; 

— Figliuoli ! zitti è. coraggio ! ancora non è 
-disperato il- nostro eàso', posto,clie-la sbarra del 
timone è ancora sotto vento.. *. '< • 

-'In effetti la .fregala dopo di esser stata più 
volte lanciata dalla sommità, dell’ onde net pro- 
fondo dei loro abissi, j riprese finalmente il -suo 
equilibrio, e pigliò il suo solco. 
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„ Su dieci navi che perdona T equilibrio se ne 
conta appena una che -resista. Nell’ impossibi- 
lità in cui si trovava la fregata di proseguire a 
prendere di lato il vento, avviluppata come era 
dalla tempesta, Lorenzo dovè rinunziare a diri- 
gersi verso la Giammqiea , e si mise a fuggire 
sótto vento. * 

Questo cambiamento di rotta , imperiosamente 
richiesto dalle circostanze * lasciava però esposta 
la fregata ad essere squilibrata di nuovo ; ora 
sarebbe stata follia P aspettarsi un secondo prodi- 
gio; perciò i filibustieri facevan conto fosse giun- 
ta per loro P ultima ora di vita; 

— : Mio caro cavaliere Luigi , disse F-ior dei 
Boschi, che appoggiata alle impagliature Bon avea 
voluto, malgrado il pericolo cui era esposta di es- 
sere trasportala dall* onde , lasciare il ponte per 
andarsi a rifugiare nella sua cabina, mio caro 
cavalier Luigi, questa voltasi che per noi non 
ci è più speranza !... Lorenzo è un abile marino, 
ma che mar pnò fare contro lo sdegno celeste ? 
Nulla! Mio caro cavaliere, perchè quell’ aria 
mèsta e disperata Itemi tu la morte ? 

— Mia diletta sorella, rispose Morvan con 
profonda emozione; Chiamo Iddio a testimonio 
dcìfa sincerità de’ miei detti , non solamente ip, 
non temo la morte, ma la desidero-! Cièche ren- 
de angosciosa la mia agonia è il pensiero, che ti 
trascino meco nella mia sciagura !...- Senza il 
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nostro fatale incontro, ora staresti riposando giu- 
liva e spensierata -all* onìbra di quelle belle e bal- 
samiche foreste che tanto ti piacciono ! La tua 
compassione per 'me povero infelice, isolato su 
questa terra , ti è stata fatale ! „ » 

— Non favellare in tal guisa , mio caro cava- 
lier Litigi, esclamò Fior de’ Boschi in tuono di 
dolce rimprovero ; ti assicuro che sei in inganno ! 
quando tu giungesti all* abitazione di mio padre, 
già più non era felice, come begli anni della mia 
infanzia mi annoiavo..’., mi sentivo mesta e 
scoraggiata^. Spesso' piangeva senza potere spie- 
gare a me stessa la cagione del mio pianto !.... 
La solitudine mi iacea provare dei momenti- di. 
abbattimento inesplicabile-, e sino la presenza di 
quel povero Elmo-di-cuoio * sempre così buono 
con me /spesso mi dava noia, mi sembrava che 
oltre le città e la solitudine vi fosse un altro mon- 
do a me ignoto e ove miattendeva la felicità. Non 
ti rimproverare dunque la mia morte. Mi hai fatr 
to molto soffrire, è vero, ma non è stato per 
tua colpa ; e pòi se -tu sapessi.*.. 

Giovanna così dicendo arrossì e tutta confusa 
si tacque. ^ . 

— f^ior de’ Boschi',, mia cara sorella, le disse 
Morvan tutto intenerito , perchè aumentare con 
delle generose menzogne, che mi dimostrano' si- 
no a qual punto tu comprendi e spingi la delica- 
tezza deir abnegazione , perchè aumentare il do- 
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lpre e 1* amarezza che provo pensando che la mor- 
te sta pep dividerci •' - , ■ 

. — Io mentire ! ripigliò, vivamente Fior de’ Bo- 
schi ; tu dimentichi che nessuno si è mai occupa- 
to* di me, e che sono senza istruzione alcuna. 
Mentire, sarebbe «troppo arduo per me. Anche vo- 
lépdo non saprei mascherare i miei pensieri: Mio 
caro cavalier Luigi, te lo ripeto, non devi affat- 
to rimproverarti la mia morte^ Mi hai fatto molto 
soffrire, sì* è véro, ne convengo di nuovo, ma non 
è stato per colpa tua, e poi'se tu sapessi....' 

Queste ultime parole furon pronunciate da 
Giovanna con una voce quasi-inintelligibile, tan- 
to ella tremava, e nel ripeterle anche questa vol- 
ta rimase tutta confusa. Morvan senza potersene 
render conto a sè stesso, ne provò nell’animo 
una immensa gioia ; e per un momento dimenti- 
cò gli acuti dolori che gli faceva, risentire la sua 
ferita, e. l’orribile posizione nella quale si tro- 
vavano^ : 1 

1 .— -Sqrella, che intendi tu dire con queste pa- 
role ,-ee tu sapessi? mormorò egli all’orecchio di 
Fior de’ Boschi. . ' 

- I*a vezzosa fanciulla esitò alquanto; finalmente 
gli- disée'; 

' — Mio carocavalier Ljiigi , non mi volger più 
questa domanda.»..' essa mi turba troppo... e non 
posso risponderti.. - : 

— Ma dimmi Giovanna , perchè' ti turba una 
simile interrogazione ? 
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— Mio Dio' Mo ignoro... ma semhrami che se' 
io mi spiegassi chiaramente, tu ti faresti beffa di 
me, e perciò mi taccio. Eccoti detto tutto. 

— Ma sai, Giovanna, che tacersi, è già uba dis- 
simulazione i ed- ò quasi come se mentissi ; e poi 
se vuoi tener celati, i tuoi pensieri è segno che 
non mi ami !..; Dunque non mi consideri più co- 
me tuo fratello ? ’ ' 

— lor non amare il mio caro cavalier Luigi 1 
ripetè Fior de’ Boschi , con una. spontanea ed in- 
genua indignazione. Va, che non. è degno di teli 
supporre simii qosa! D'altronde se tu lo vuoi, ah 
mio Dio ! io parlerò; Già in effetti tu sei troppo 
generoso e troppo buono per appormi a -vergo- 
gna la mia. follia I Ordunque devi sapere, che da 
poco mi sono avveduta , che la mia vita sino al 
giorno in cui ho conósciuto te , mio caro cavalier 
Luigi , poteva paragonarsi ad un placido e pro- 
fondo sonno f A contar da quel punto, mi sono 
avveduta che possedevo un cuore. Allora -per me 
tutta la natdra ha cangiato di aspetto ; i fiori mi 
hanno ricreato eoi loro profumi prima a me igno- 
ti ; gli uccelli nei loro garriti mi han detto delle 
dolci parole!..: In somma ho capito h felicità 
.deir esistere !.. Mio caro cavalier Luigi,' tu sor- 
ridi!.,. soggiunse Fior de’ Boschi, senza aver 
coraggio di alzar gli occhi sul giovane, ah l sen- 
z’ altro tuii burli di me !...'. *.* * ^ ■• .* 

— No Giovanna , prosegui r prosegui, rispose 
Morvan, in preda ad una indefinibile emozione. 
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Dunque vedi, mio caro cavalier Luigi, così 
ripigliò Giovanna dopo aver nuovamente esitato 
e come se cedesse«ad una forza superiore alia sua 
volontà ; che tu non devi rimproverarti la mia 
morte , pòichè prima di averti conosciuto ignora- 
vo che cosa fosse la vita» Poco fa ti dicevo che mi 
avevi fatto molto soffrire. Ma perchè? Tu certo 
noi sai ? ed io nemmeno. Probabilmente sarà sta- 
to perchè io temeva di perderti... pérchè non ero 
abbastanza ragionevole... àia ascoltami bene; non 
per questo^, bisogna che tu mi rimproveri le mie 
sofferenze... Ecco in che ti sembrerò pazza, stra- 
vagante... in quanto che le passate mie pene mi 
sono care , e mi è dolce il ricordarle?... Sembra- 
mi in questo momento di -non aver nulla sofferto; 
vedi dunque che torna lo -stesso come se fossi 
stata felice.... • - 

Fior de’ Boschi, come tutte le donne buone e 
semplici, abbandonate in- lojr balìa, e cresciute 
al cospetto dei sublimi splendori della natura, era 
dotata di una .poesia di linguaggio che mirabil- 
mente si armonizzava con la sua commovente bel- 
lezza H cui incanto era irresistibile. Ragione 
per cui Morvan dovè armarsi di quanti erano in 
lui generosi e nobili sentimenti per non rischia- 
rare di troppo viva luce le tenebre della casta igno-. 
ranza di Giovanna. 

Intenerito sino alle lagrime, commosso sino al 
delirio, rifletteva per. rispondere , allorché duo 
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onde furiose, slanciandosi in senso contrario s’in- 
fransero tra di loro e vennero a piombare sulla 
fregata che oscillò dalla sommità delPalbeco mae- 
stro sino al fondo della carena. f V 

— Fior de’ Boschi, io t’amo!... esclamò Mor- * 
van, che sicuro di essor. giunto -all’ estremo mo- 
mento di sua vita strinse la giovanetta al seno. 

A questo contatto Fior de’ boschi, chiusegli 
occhi; un tremito. convidsivo agitò il suo corpo' 
un mortale pallore le si sparse sul volto, ed il suo 
capo pari ad un giglio il cui stelo venga schianta- 
to dal temporale , s’inchinò ; essa era uscita di 
sensi!... ' • - 

Nel medesimo .tempo la fregata anche una voi-' 
ta vittoriosa , si rialzava e udivasi la voce di Lo- 
renzo, quella voce elle anche in mezzo ai furori 
della tèmpesta o della mischia rimaneva sempre 
calma, e ridonava il coraggio ed anche la speran- 
za ai tìlifaugtieri. • 

~ Figliuoli !. ei lor -diceva, il vostro cuore è 
di tempera tale damon temer la morte , ma ben 
comprendo come l’ incertezza eT agonia vi tor- 
nino penose ! prendiamo un partito degno di noi. 
Azzardiamo tutto in un colpo le poche probabilità 
di salvezza che ancor ne resta nq ; e allora tra 
cinque minuti o saremo sommersi, 0 salvi]- 
Cosi dicendo Lorenza si stantio sulle griselle 
delle sartie d’ artimone , e là con gli occhi fisi 
al par dell’ aquila si mise ad esaminare il punto 
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donde scoppiava la tenlpesta , come -se avesse 
voluto interrogarla. 

.BWpresto i suoi fineamenii spirarono genio ed 
audacia; un sorriso di trionfo apparve sul suo lab- 
bro , e dando di piglio al suo portavóce, gridò: 

— Tirate abbasso il pernione di artimone! tira- 
te le gomene del trinchetto e lasciate prendere il 
ventò. __ ■ 

• Un silenzio mortale cagionato da profondo stu- 

pore accolse 1* ordine di questa pericolosa ma- 
novra. ' ' • 

• —Ebbene! figliuoli, riprese Lorenzo con iro- 
nia, vi siete forse trasformati in Spagnuoli? Per 
Plutone ! si direbbe che avete paura !... 

I filibustieri vergognosi di aver potuto, benché 
perpn istante, dubitare delta- infallibilità del loro 
capitano, procurarono scancellare la memoria di 
questo momento di debolezza , mediante una en- 
tusiastica obbedienza. La manovra fu eseguita 
con una. rapidità che sembrava prodigiosa, spe- 
cialmente considerando lo statoci stanchezza e- 
di spossamento del piccol numero di coloro che 
erano in istato di agire. •• •. . . ' 

La fregata già squilibrata cessò di vacillare ; 
da principio vinta dalla potenza delle sue vele e 
. del timone-; in seguito rovesciata circolarmente a 
traverso l'abisso; finalmente giunse a riprendere 
il -vento jn poppa , prevenendo così con la celerità 
della sua cotta, gli sforzi della tempesta. 
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Bisognava però dar riparo ad un altro immi- 
nente pericolo, poichè’era*a temersi ♦che* la nave 
non potesse mantenersi a lungo col vento ir pop- 
pa, e che questo non passasse al di là della sbar- 
ra, perciò Lorenzo ordinò di mollare una gomena 
dalla poppa nell’acqua; quésto fortunato espe-. 
diente fu coronato- da successo, e così pel mo- 
mento la fregata potè dirsi salva. 

Ci ha voluto più tempo per descrivere quésta 
evoluzione, che non ve ne abbisognò per eseguir- 
la; non appena era essa terminata, che Lorenzo 
si diresse verso il punto della tolda ove si ritro- 
vava Morvan; quando ei giunse' a lui d’ appresso. 
Fior de’ Boschi cominciava a rinvenire. • . 

— Ove sono ? che ne fu di me? essa chiedeva 
come fuor di sè.' Ah! si mi rammento!...* una 
mostruosa ondata..,, la fregata capovolta 
flutti mi trasportano.. mi son sentita morire... 
sei stato tu, mio caro cavalier Luigi, che mi hai 
trattenuta... Hai fatto male... se tu*sapessi quan- 
to è dolce il morire ! * *• 

Morvan chinò la testa e non ebbe coraggio di 
rispondere. '• *' , • - • • 

Camerata, gli disse' Lorenzo con voce cal- 
ma e sicura , io sento che difiìdjhnente potrò re- 
sistere altri due minuti alla debolezza che mi op- 
prime; ho perduto troppo sangue.... e non posso 
più reggere... -tu devi far le mie veci npl coman- 
dare.... ascolta le mie istruzioni. - •; 


Digitized by Google 



128 }|< BUCANIERI 

in effetti. L'orenzo gli spiegò pacatamente e 
con chiarezza ciò che intendeva che venisse fatto; 
poscia soccombendo sotto il proprio peso si sdraiò 
sulla tolda, dicendo a Morvan: . . - 

' — Mi sento male, coprimi col tuo mantello... 
e guardati ,dai prestarmi soccorso ; bisogna che 
T equipaggio mi creda addormentato !... . 

. Morvan si avvalse dello svenimento del fili- 
bustiere;, che faceva ricadere su ljui tutta la re- 
sponsabilità, come un pretesto per indurre Fior 
de' Boschi a ritirarsi .nella sua cabina; la presen- 
za della leggiadra fanciulla lo turbava;. egli era 
ansioso di rimaner solo per mettere un poco di 
órdine nelle sue idee. 

-, Fior de’ Boschi aderì alla sua preghiera con 
tanta premura e docilità che ne rimase maravi- 
gliato. „ . • . . • 

, — A rivederci, mio caro cavaliere Luigi, ella 
gli disso con dolce voce »; ma cosi timida che non 
avea coraggio di alzare gli occhi; se il pericolo 
aumentasse, tu verresti ad avvertirmi n’è vero? 
Mi, spaventa if pensiero di morir così isolata men- 
tre se la morte mi sorprendesse al tuo fianco... 
Basta , mio caro cavaliere, io conUrsu di te ! di 
nuovo a rivederci... Io cado dal sonno... sono af- 
franta... un poco di riposo mi gioverà molto! 

Il rossore e l’ impaccio di Giovanna nel pro- 
nunziare queste parole , formavano una evidente 
contraddizione con la consueta sua franchezza di 
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favellare; la povera giovapetta a vea-ragìone, quan- 
do asseriva di non saper mentite. Anche essa al 
par di Morvan provava l’imperioso bisogno di tro- 
varsi sola co’ suoi pensieri , di spiegarsi la .inso- 
lita emozione .da lei provata credendosi vieina a 
morte. Biposarej... dormire \ ... Non solamente 
essa non vi pensava , ma non avrebbe potuto far- 
lo !... 11 suo cuore era la prima volta che si sen- 
tiva agitato da cosi tumultuose sensazioni. La sua 
innocenza lottava eontro un impenetrabile miste- 
ro. Dei lampi di luce rischiaravano confusamente 
le tenebre della sua ignoranza, e nello stesso tem- 
po la rapivano,- e le cagionavano spaventò. / J 

Dopo che Fior de’. Boschi si fu allontanata , 
Morvan si mise a passeggiare lungo la tolda a 
passi ineguali e concitati. 

— Qual singolare situazione è la mia ! così 
egli andava pensando , senza curarsi 1 delle onde 
che irrompevano Aul pónte, e senza darsi pensie- 
ro di come solcava il bastimento. 'Sentirsi ardóre 
il petto dal più intenso amore , sapermi corrispo- 
sto ed essere obbligato a sopportare la presenza e 
gli sforzi odiosi ’e sacrileghi di un rivale ! E qual 
rivale ?-Un uomo pel -quale non .vi sonò ostacoli , 
che nulla può arrestare ne’ suoi progellft Fatale 
giuramento che- mi Tega ! E'come da principio 
non mi sono avveduto , che era falsa la via per la 
quale m’ incamminala! Avrei dovuto comprende- 
re che Nativa mi personilicava soltanto i sógni 

I UUUAMlERi — V. 9 
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della mia Solitudine; e non già un vero amore ! 
Non avrei dovuto darmi in sua balìa quale schiavo, 
come pur troppo ho fatto ! Ma è poi vero che 
questo giuramento t pel quale tanto rammarico io 
provo, sia un vincolo sufficiente per privarmi della 
mia libertà nel bel mezza della gioventù ? Debbo 
dunque sagFificare il mio avvenire, la felicità del- 
T intiera mia vita per un istante di traviamento , 
di follia? CJhe m’ impedisce di restituire a Nativa 
la sua libertà, e così ricuperare la mia indipen- 
denza?... L’onore!... I Morvan mai non man- 
carono alle loro premesse! Tutti si sono lealmen- 
te uniformali al loro motto di famiglia « Fa ciò 
che devi, avvenga' ciò che può » Anche io sono 
un Morvan; saprò soffrire!..'. E poi , riprese li 
giovane con un mesto sorriso, il miosagrificio sarà 
senz’ altro meno lungo e meno doloroso che non 
m§l pinge l’ immaginazione*!... L’uomo talvolta 
è insensato !....Jo penso all’avvenire quando la 
morte già .ne circonda da tutti i lati !..'. La Dio 
mercè non è presumibile che sfuggiamo a questa 
tempesta !... Ma che monta! devo compiere il-npo 
dovere. . . 

Morvan respinse con energia dalla sua mente 
i pensieri che lo assediavano, e rientrando nel 
•suo. carattere di clarino si occupò della fregata. 
Benché il vento seguitasse a soffiare con la stes- 
sa^ violenza, il giovane con sorpresa si avvide che 
il moto del bastimento -si era molto rallentato, 

4 * 
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Senza che nulla si fosse cangiato .della distribu- 
zione delle vele; allora alzando la voce disse: ' • 
— Coraggio , amici tenete saldo alle pompe. 

A questo comando i filibustieri rimasero im- 
mobili ..poscia uno di loro così gli rispose: 
—Affé, camerata, noi ti conosciamo per nn bea- 
vo, ardito ed intelligente ufficiale, ma. che il' dia- 
volo mi strozzi sul momento, se noi c’ incorno* 
diamo ad- obbedirti..,. Come, vuoi tu che sedici 
uomini sfiniti- possano essi soli condurre una fre- 
gata che fa acqua da tutti i fati !... follia!.'.. Due 
ore di ostinato lavoro non basterebbero per to- 
gliere dalla sentina un pollice d’acqua!... Bah!.., 
il meglio si è di lasciar seguire alle cose il loro an- 
damento ! - ..vedi Lofenzo,egli dorme !... Questa 
è la più convincente risposta a quanto potresti 
dirci!... Imita» piuttosto. -il nostro esempio;... 
Bevi alla dimenticanza del passato, ed alle even-; 
tualiià dell’ avvenire'. ... - .•* : 

In effetti i filibustieri completamente scorag- 
giati,: avevano sfondato ùn caratello di acquavi- 
te per cercare fieli’ ebbrezza un sollievo alla loro 
disperazione. 11 turbamento de’ loro. sguardi, la 
pesantezza dei loro movimenti indecisi , provaro- - 
no abbastanza al cavaliere, -che -poco più poteva 
su di loro contare. - . * 

Un sol uomo obbedì alla sua voce, questo era 
Alano. Il Brettone uscito dalla mischia senza a- 
ver ricevuto nemmeno una sgraffia tura, si avan- 
zò verso del suo padrone con passo vacillante. 
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■ * » . % t 

'-—Signor cavaliere, ei gli disse, i camerati 

-sono tanti imbecilli. È stato inutile che io loro 
abbia detto di aver progresso due candelieri di ar- 
gento al mio sant’Angelo, qualora ci salvi dal 
naufragio, e che pefciò non abbiamo nulla a te- 
mere | essi non vogliono prestarmi fede ;'quei ga- 
glioffi son veri pagani !. Io per me vado a metter- 
mi alla pompa e vedrete quel che farò ! 

' Alano persuaso come 1 era che egli solo sarebbe 
stato sufficiente a mettere in molo la potente mac- 
china, rimase sorpreso vedendo 1* inutilità de’ suoi 
sforzi. * 

- Oh ! guarda! quésta non girategli escla- 
mò , ma davvero che ^singolare. Oh ! ora com- 
prendo; questo è un avvertiitìento che mi dà il mio 
‘sant’Angelo, per dimostrarmi come. egli accetta la 
mia offerta dei due candelieri di argento , e che è 
4utto concluso. '» 

-- Alano, siedi a me vicinò, disse Morvan' non 
voglio che un onesto giovine qual tu sci , com- 
metta negli ultimi momenti di sua vita un pecca- 
to di gola , inebbriandesi; # 

Alano'benchè lusingato dall’ onore che gli com- 
partiva il suo padrone facendolo rimanere a lui 
d’ accanto , non potè astenersi dal mirare con una 
certa invidia il caratello di acquaviter che aveano 
sfondatol e nel quale i filibustieri attingevano 
senza ritegno e senza misura; ■ • ‘ 

Morvan più non volle insistere pres’so Y equi- 
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paggio, poiché intimamente convinto, «he rimo- 
stranze, minacce e preghiere sarebbero rieseite 
vane ; e poi in sé stesso- cònoscèva che i filibustie- 
ri non aveano tutto il torto rifiutando* di piò tra- 
vagliare. ' ' ' ' - 

Un’ora scorse in tal modo , e questo breve 
spazia di tempo bastò per peggiorare in modo 
evidente la posizione della nave ;.secondo i calcoli 
del cavaliere prima che finisse il giorno la frega- 
ta sarebbe sommersa , allora si avvicinò a Loren-» 
zo«he stava coricato sul ponte e gli disse': • 

- — Lorenzo, ilo bisogno di te;. . 

A queste parole benché pronunciale a voce som- 
messa , il filibustiere quantunque sembrasse tut- 
tavia oppresso da profondo 'Sveniménto , si alzò 
celeremante. ' * * - ’ 

— Cile ci è, camèrata? ei domandò al giovane 
con lo stesso sangue freddo e la stèssa calma , 
che se avesse proseguito una conversazione da 
molto tempo incominciata. 

— Ci è, camerata, cheT equipaggio si è ub- 
briacato , si ,è negatoci dar rrfaoo alle pompe , e 
che noi dolcemente coliamo a fondo. 

. — >E cosa posso farci ! Non valeva la pena di 
svegliarmi per còsi poco. L,’ equipaggio ha ra- 
gione.... ' A 

— Non vogliamo almeno tentare di mettere a 
mare le lance ? l disse. Morvan ; e volendosi fare 
non vi è un minuto 4a perdere !... 
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~ Siciirartiente/.. terHiamo ! 

Benché Lorenzo facesse di tutto per non dare 
a divedere nè cattivo umore nè debolezza , pure 
Morvan scorgeva, benissimo che il filibustiere, so- 
praffatto dalla natura, era esàusto di forfce , ed 
incapace di un ultimo atto di vigore. 

-—Lorenzo, ciò che io desidero, gli -disse, acco- 
stàndosegli all’ orecchio, è che tu faccia -ascoltare 
la tua voce alF equipaggio... del resto prenderò 
io cura;.. Un’ altra parola... che fare dei feriti 
die ingombrano la batteria? Noi abbiamo venti 
uomini feriti mortalmente... come imbarcarli con 
noi ?.. Basta, vedremo... sul momento, il più im- 
portante si è di mettere in mare la lancia. 

Indi Morvan scese nella batteria ove T acqua 
già cominciava a penetrare e chiamò: Fior dei 
Boschi ! . * ; ' 

— r Eccomi, mio caro cavaliere, risposo- Giovan- 
na che tosto usci dalla sua cabina. 

Dormi yi tu, Giovanna? - 
— *Si, mio caro cavaliere, 'dormivo , replicò 
la giovanotta cen uìi. cerio impaccio. , •’ 

— Sorella, presto sul ponte, la-fregata sta per 
calare a fondo !... si mettono in mare le lance !... 

' • Nel salire Morvan rimase molto sorpreso di 
ritrovare il suo camerata occapato a stimolare lo 
zelo cT attività dell’ equipaggio , mentre credeva 
di averlo lasciato in uno stato dr prostrazione com- 
pleta. j » • 
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I filibustieri però sotto t’ influenza della eh* 
brezza , non ascoltavano clic distrattamente la pa- 
rola sino allora onnipossente del loro capitano, e 
sembravano poco disposti ad obbedirgli. . 

— Figliuoli , disse loro Lorenzo, io mi sento 
ancora bastante- energia, per risparmiarvi l’orren- 
da angoscia che vi si prepara per la vostra viltà ! 
Amici , io vado a dar fuoco alle polveri!.. Addio ! 

Queste parole pronunziate con tuono solenne 
scossero P equipaggio; due o tré filibustieri si al- 
zarono con r intenzione di trattenere Lorenzo. 

— Guai a colui che tenterà di opporsi all’ese- 
cuzione del mio progetto ! egli esclamò , impu- 
gnando una delle sue pistole; io gli brucio il cer- 
vello ! ^ •' 

Detto ciò f avventuriere si allontanò con passo 
lento e maestoso , ma passando vicino al cavalie- 
re, rapidamente e a voce sommessa gli disse : 
— Mostraci aver timore, e chiedimi grazia 
per 1’ equipaggio /' * ’ ; . ‘ , . 

Morvan tosto capì l’ intenzione del suo came- 
rata, e visi uniformècon una rara presenza di 
spirito. ; • - ‘ . 

. — Capitano, egli esclamò, precipitandosi ver- 
so Lorenzo , -ve ne supplico , atteqdete ancora 
qualche istante , io no, non ho ricusato di obbe- 
dirvi ! Noti inerito dunque di subire. Io stesso de? 
stino di questi vili sciagurati ! Prima di compie- 
re la vostra- fatale risoluzione lasciatemi tentare 
di mettere uno schifo a mare... di salvarmi. 


f 
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• Lorenzo sembrò esitare , e Morvan fingendo 
una piìi viva insistenza', soggiunse 

—Capitano, la vita è un bene troppo prezioso, 
per sagrificarla senza lottare sino all’ ultimo re- 
spiri E chi mi dice che non avrò la fortuna d’im- 
baltenni in qualche navè ?.'.. e che da qui a un 
mese alla testa di un valoroso equipaggio non pos- 
sa predare un qualche ricco Gal ione spaglinolo? 
Qual felicità sarà la mia allorché circondato da 
ricchezze , da donne e da schiavi mi troverò in 
ist'ato di soddisfare ogni minimo mio capriccio? 
Allora con orgóglio potrò dire a me stesso: È al 
mio^olo coraggio che debbo la mia felicità !.'... 
Capitano, anche uria volta ve ne scongiuro, prima 
di mettere in esecuzione il vostro orribile disegno, 
permettetemi che m’ imbarchi !... 

* — Padrone, lasciate che vi accompagni ! disse 

Alano. , . . - ‘ 

Lorcnzosi mise a riflettere, mentre che ■ il cava- 
liere fingendo ««avviva ansietà , lo supplicava con 
lo sguardo di -non ròspingore la suà preghiera. 

- — Camerata, rispose alfine il filibustiere , la 
tua domanda ò giusta. Ti accordo dieci minuti 
per mettere in mare uno schifo... • 

- In un sqhito 1’ equipaggiò si precipitò sulle 

lance. Lorenzo crollò le spalle in modo impercet- 
tibile , e in tuono disprezzante compassione mor- 
morò tra sé stesso : - *. ' « [ 

— Gli uomini sonò eguali tii fanciulli^ per reg- 
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gerii e dominarli , non ò necessario di esser l’oro 
superiore in forze .0 in intelligenza , nia è d’ uopo 
solamente conoscerete lóro debolezze e rivolgersi 
alle loro meschine passioni.... Bruti imbecilli che 
mi obbediscono perchè temono, e il timore istcs- 
so impedisce loro di riflettere che la sentina delle 
polveri è allagata, e che anche volendo,, mi sa- 
rebbe stato impossibile di effettuare la mia- mi- 
naccia ! • 

La fregata possedeva tre battelli , cioè una lan- 
cia , e due schifi.- 

11 primo pensiero dell’ equipaggio fu di rivol- 
gersi alla lancia situata tra l’albero maestro e 
quello di artimone, ma oimè ! appena i paranchi- 
ni 1’ ebbero sollevata all’ altezza di un mezzo pie- 
de che si fece in due pezzi ; , il suo guscio era sta- 
to crivellato dalla metràglia. 

Lo schifo sospeso alla parte destra della -frega- 
ta trovavasi nelle stesse; condizioni della lancia ; , 
colpito da diverse palle era completamente fuori 
stato di servire. 

Questa scoperta immerse l'equipaggio nella de- 
solazione.- Gli stessi uomini che poco prima si ri- 
cusavano per tentare un ultimo sforzo per solle- 
varsi, ora si disperavano, pensando che non pote- 
vano sottrarsi al loro destino, . .. , , 

Morvan corse allo schifo sospeso a poppa., e 
che durante la zuffa era rimasto in parte al coper- 
to dal fuoco degli Spagnuoli, dappoiché la fregata 
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non àvea ricevuto nessuna bordata di filai in effetti 
lo trovò intatto. . . .. • 

■ In meno di cinque minuti, ci fu messo per za- 
vorra un botticello di acqua e poche vettovaglie , 
e calato in mare. 

Benché il furor delle onde arrecasse immense 
difficoltà a questa manovra, pur non di meno riu- 
scì benissimo. ■ * 

Due filibustieri, sdrucciolando lungo una go- 
mena entrarono nello schifo , situarono il timone, 
e disposero j remi. 

— Animo, Fior de’ Boschi, disse Lorenzo ; il 
tempo è prezioso, il tuo cavalier Luigi ha fatto 
preparare una ghia , per facilitare il tuo imbarcoj 
e così conservarti all’ amor mio... Affrettali ! 

.Fior de' Boschi, prima di sedersi sulla sedia 
a bracciuoli che dovea trasportarla nel battello , 
esitò , e poscia chiese : „ 

r~ Che ne sarà degli infelici feriti che trovansi 
nella batteria ?' ; 

— Taci! esclamò Lorenzo, non vedi tu che 
questo battello è anche troppo piccolo per conte- 
nerci tutti noi altri ? Talvolta le esigenze della 
guerra sono terribili, inesorabili !... Sarebbe fol- 
lia voler pensare a quer miseri, perciò procuria- 
mo di persuaderci che siano morti nella mischia ; ' 
e cosi dicendo Lorenzo afferrò Giovanna e quasi 
a forza la fece situare nella sedia a bracciuoli. 

Morvan fremò vedendo. più volte la poyera fan- 
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ciulla in procinfiuli^sser dalle onde travoltane! 
mare. In quanto a Giovanna, benché fosse pallida, 
il suo sguardo restò costantemente fisso , con dol- 
ce espressione di calma sul giovane; poiché ella 
immaginavasi le angosce che per sua cagione ri- . 
sentiva il suo cavalier Luigi, e quantunque nel- 
1* intimo del suo animo pagasse il suo tributo al 
timore, pure si sentiva felice. Finalmente senza 
soggiacere ad alcun disastro giunse nello .schifo. 

U n' ora dopo, solo due uomini restavano a bor- - 
do della fregata, e questi erano Lorenzo e Morvan. 

— Camerata ; io temo , disse freddamente il 
filibustiere, che durante il tempo che sarà neces- 
sario pel nostro imbarco , la .fregata non coli a 
fondo , e non trascini secalo schifo. 

11 fatto si era che per 1* imbarco di ogni nau- 
frago, vi bisognavano sicuro dieci minuti, essendo 
resa cosa difficilissima dal furor dei marosi, e dal- 
le precauzioni che bisognava prendere per evita- 
re che il fragile e leggiero schifo non fosse in- 
franto dal fianco del bastimento. / * 

Non era sperabile che i duq giovani, special- 
mente atteso le estenuate lor forze' e V incomo- 
do adissi cagionato daHe ferite, impiegassero me- 
no di un quarto d’ora per raggiungere i loro com- . 
pagni. . * 

- Or vi era da scommettere cento contro uno, che 
la fregata sarebbe sommersa, pria che fosse tra- 
scorso simile spazio di tempo. 
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— Camerata, disse Morvan, la stessa religio- 
ne che ci proibisce il suicidio, ci ordina la carità 
verso il prossimo. Sacrificandoci per salvare i no- 
stri simili , non è già un delitto che noi commet- 
tiamo, ma bensì, compiamo- un dovere. 

Così disse il giovane , e tosto affacciandosi da 
sopra le impagliature riunì ogni sua forza e grido 
con voce che dominò il fragore della* tempesta. 

— Ohe.r dello schifo! la fregata sta per som- 
mergersi , allontanatevi , prendete il largo più 
che è possibile !... Fior de’ Boschi , addio ! 

Poscia volgendosi verso il filibustiere, con su- 
blime semplicità soggiunse : - 
— Camerata, ti chiedo perdono di aver disposto 
della tua vita senza pria consultarti ; ma il tempo 
stringeva. 

— Cavaliere, rispose Lorenzo, tendendo con 
emozione la mano al suo compagno d’ infortunio ; 
tu sei un eroico giovane, un nohil cuore-!... En- 
trambi sapremo slidar la morte, tu sorretto dalla 
tua virtù , io dal mio profondo disgusto della vita ! 

'Mentre che Lorenzo così parlava, nello schi- 
fo avea luogo una scena terribile e commovente. 

' Appena i filibustieri imbarcati sentirono le pa- 
role ili Morvan, che affrettandosi di obbedire , 
presero il .largo. - . • * 

G ià trascinati dai furiosi- cavalloni si trovava- 
no quasi dugento* quaranta braccia lontani" dalla 
fregata , allorché Fior de’ Boschi che per un mo- 
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mento era rimasta annientata dal dolore e dalla^ 
sorpresa , si alzò dal banco ove stava seduta e 
volgendosi ai filibustieri con tutta 1’ energia della 
disperazione lor disse : . * • 

— Aniici-miei/ ve ne scongiuro, ritorniamo alla 
fregata. Possibile ! avreste voi veramente la poca 
delicatezza , anzi la crudeltà di lasciar morire co- 
lui che con animo deliberato si è voluto sagrifida- 
re pel vostro bene? Sarebbe questa un’ onta che 
non potreste mai redimere e c he vi seguirebbe 
per ogni-dove. Su, da bravi ! cedete aigenerosi 
impulsi degli animi vostri , dirigetevi verso la fre- 
gata! Deh ! non fate che i Fratelli della Costa 
vedendovi passare abbiano ii dritto di dire : -Ecco 
i vili che hanno abbandonato il loro capitano! co- 
raggio ! alta fregata ! ‘ •• ' ’ • . * 

Fior de’ Boschi si era espresso con commoven- 
te energia; in piedi, nel mezzo del battello, espo- 
sta ad essere trasportata dai marosi, mostrava un 
coraggio così straordinario pel suo sesso , ed era * 
tale l’ incanto' della sua raggiante bellezza , ben- 
ché negletta, che i filibustieri fascinati, soggioga- 
ti, si trattennero dal remare. Ma questo loro buon 
volere non fu che un lampa. 

— Fior de’ Boschi, gli rispose uno tra esst>, 
tu sai che noi tutti li amiamo', e non puoi dubrta- 
' re del nostro coraggio , dappoiché hai avuto piti 
'volte occasione di vedere il nostro contegno in 
faccia al nemico. Perciò se noi ci neghiamo alla 
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tua richiesta , si è perchè la tua domandar è in- 
sensata. 

—Fratello della Costa! esclamò Giovanna, in- 
terrompendo il filibustiere ; anche' tu devi sape- 
re che la Vergine Santa*sì degna ascoltare le mie 
preghiere... Voi ricusate di obbedirmi ? ebbene ! 

ora la pregherò che ci faccia perir tutti Che 

siate maledetti... ve lo predico, nessuno di voi so- 
pra vviverà al suo delitto: * ‘ . - 

I filibustieri-, quegli stessi uomini che rima- 
nevano impassibili sotto la meiraglia nemica , tre- 
mendi all’ assalto e sempre indomabili , erano ge- 
neralmente, come lo sono quasi tutti.i marini^ su- 
perstiziosi all* eccesso \ perciò il favellar di Gio- 
vanna li scosse fortemente; quando lo stesso fili- 
bustiere, clic prima avca preso la parola a nome 
degli altri, cosi replicò : 

. — Senti# Fior de’ Boschi, tu devi persuaderti 
che se il salvare Lorenzo e il suo bravo camerata 
fosse stata cosa umanamente possibile noi avrem- 
mo animosi affrontato qualunque rischio; ma vedi! 
la fregata si sommerge scolpo d v occhio; ciò che 
di meglio ci resta a fare, è di qui aspettare che 
si sommerga intieramente..^ forse così crsarà da- 
to di raccogliere Lorenzo e il cavaliere. - 

Nell’ ascoltar questi detti , finirono le tituban- 
ze de’ filibustieri , e finsero dì.prestar fede a quel-' 
la probabilità di salvezza .cui accennava il loro 
compagno. Dopo' esser rimasti stazionari per quan- 


Digitized by Google 


I. BUCANIERI 143 ' 

io loro il permettevano gli irati flutti, ebbero da 
prendere l’alto mare. 

— Oh ! vili ! quanto. : tempo perduto ! disse 
Fior de’ Boschi ? ricadendo quasi svenuta sul suo 
banco. • ' . 

Durante questa scena che accadde in- meno 
tempo che npn ce ne è voluto a narrarla , Alano 
con la testa bassa e le sopracciglia contratte, non 
aveva aggiunto le sue esortazioni alle preghiere di 
Giovanna , quando ad un tratto- rovesciando il fi- 
libustiere seduto, al suo fianco, si alzò, e branden- 
do una scure , esclamò : 

~ Pagani! se tosto non ritornate alla. fregata , 
vi annego quanti siete ! - 
La pantomima del Bretone * era da per sè ^tes- 
sa abbastanza espressiva, onde non avea bisogno 
dicomentari, dacché era facile il comprendere , 
che sarebbe bastato un colpo-delia sua scure per 
sfondare il fragile palischermo , e così porre in ef- 
fetti la sua minaccia. ‘ . - • 

Atteso questa terribile alternativa , ai filibu- 
stieri altro non rimaneva a fare che obbedire. 

Allorché Io schifo giunse presso il bastimento 
naufragato, Lorenzo e Morvan sorreggendosi l’un 
V altra si erano rifugiati sulla sommità del coro- 
namento. - , 

— Vieni , mio caro cavaliere , a lui gridò Gio- 
vanna , cpn passionalo slancio. 

.La posizione della fregata, già per due terzi 
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sommersa, e in conseguenza meno agitata dai ven- 
ti faceva si che J* imbarco riescisse molto più fa- 
cile. Lorenzo e Moryan separati appena dallo 
schifo da una distanza di pochi piedi , poterono 
effettuarlo senza difficoltà. . 

— Grazie, figliuoli miei , disse il filibustiere, 
ri quale ignorando quanto avean detto e fatto Fior 
de' Boschi e Alano, si credea debitore della sua 
salvezza all’ abnegazione, e attaccamento dell’ e- 
quipaggio. * \ . 

— Fior de’ Boschi , dicea intanto Mqrvan, se- 
duto al fianco di Giovanna, e stringendo tra le 
- sue la di lei mano ,/l’ ultimo mio pensiere era per 
te ;«ma.r Altissimo non ha voluto dividerci ! Nel- 
la sua infinita bontà ha permesso che moriamo in- 
sieme. 

. — Che parli tu di morire ? mio caro cavatier 
Luigi? rispose Giovanna siamo troppo giovani 
entrambi pef morire !... E perchè non dovremmo 
'sperare? * ••• ~ 

Giovanna parlava ancora , quando i filibustieri 
proruppero in acute grida che dolorosamente rim- 
bombando accrebbero la desolazione di quel fu- 
nesto momento; la fregata, dalla quale fortuna- 
tamente lo schifo sf trovava lontano un tiro di pi- 
stola, si era intieramente sommersa trascinando 
'seco nel profondo degli abissi’ quei' miseri rima- 
sti feriti nella zuffa ‘contro il Gallone /e i tesori 
saccheggiali in Granata. . . . ■ . • • 


/ 
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. — Su coraggio ! date di mano ai remi, -e voga* 
te quanto più potete, disse la voce impassibile di 
Lorenzo, che già crasi impadronito del timone. 
Olii sa, figliuoli miei, che Ira breve non abbiamo ad 
invidiare la sorte dei nostri compagni? Per essi • 
tutto è-fìnito , sono morti sertza dover subire le 
torture della fame e le angosce della sete. Per- 
ciò non li compiangiamo ancora ! ' : 

Una mezfc’ ora dopo che la fregata si era som- . 
mersa, una notte- profonda involgeva nelle sue fit- 
te tenebre il fragile battello, che ondeggiava sul- 
la sommità dei marosi* • ; 

Fior de’ Boschi , col capo poggiato, sul la spalla * 
del cavaliere , provava una deliziosa oppressione, 
una calma di spirito, in somma untale ben essere 
eh’ essa si compiaceva di cotanta sua felicità. 





I BUCANIERI — » V. 
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11 soccorso inaspettato. 


La notte che seguì alla catastrofe della fre- 
gata , Tu orrenda pei naufraghi rifugiati nello 
schifo. . •. , • • . • . - v- 

• La tempesta lungi dal calmarsi*, sembrava 
sempre più aumentare in violenza. Sembrava che 
il battello ila un momento all’altro dovesse sora- 
'mergersi. 

1 filibustieri, familiarizzati che furono con la 
loro posizione, non trascesero riè a lamenti nè a 
doglianze; l’essere assuefatti al periglio, e soli- 
ti a disprezzar la vita, rimpiazzava ih loro la 
cristiana rassegnazipne a loro sconosciuta; in ve- 
ro , essi non avevano che' un coraggio simile a 
quello de’ bruti, ma però questo coraggio lo pos- 
sedevano in modo eminente. 

Ad ogni maroso , che infrangendosi furiosa- 
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mente contro il battello, lo riempiva d’ acqua e 
locopriva di schiuma. Fior de' Boschi, stringeva 
la mano di Morvau. Questo semplice contatto ca- 
gionava al giovane una straordinaria commozione ; 
oppresso dalla stanchezza, in preda ad una feb- 
bre violenta , conseguenza della ferita , piti non 
ragionava; e la sua mente era preda di strane al- 
lucinazioni prodotte dalle diverse sensazioni da 
lui provate. ■' - - . 

Sembravagli talvolta, che quelle nubi nere^e 
minaccevoli che ingombravano 1 T orizzonte si di- 
sperdessero in lontano dando luogo ad un cielo 
azzurro, scintillante di stelle ; V imponente voce 
dello sdegnato Oceano parevagli come un dolce 
mormorio, e il sibilar de* venti, risuonava al suo 
orecchio come una notturna brezza. 

Del resto, ancorché Morvan avesse conserva- 
to il suo sangue freddo e la pienezza della sua ra- 
gione, pur gli sarebbe stato impossibile di favel- 
lare con la sua compagna d’ infortunio ; poiché i 
“uggiti della tempesta erano assordanti» 

Erario trascorsi due terzi della notte , quando 
oppresso dalla debofezza si assopì. 

— Oh ! questo si che è strano! pensò tra sé 
Fior de’ Boschi ; si direbbe che quésto pacifico 
sonno , mi reca sollievo come se fossi io che dor- 
missi. Da qualche tempo , vo osservando, che io 
™ non in-me,ma bensì nella persona del rnio caf- 
ro cavalier Luigi. Che nii avesse egli rapito l’ani- 
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ma mia? 11 Certo si è, é nc son sicura,' che io 
non potrei sopravvivere alla sua morte! Ohi guan- 
to sino al giórno d’ Oggi. ho -poco riseduto ! Ad 
ogni istante mi avveggo di alcuni fenomeni , dei 
quali prima ero lungi dal sospettare T esistenza'. 

Allorché la. mattina seguente una luee pallida 
. e. malanConica rimpiazzò le tenebre, loschifo^pre- 
sentava uno spettacolo bizzarro. Fior de’ Bpschi 
di un colorilo Splendente per freschezza, mostra- 
vasi calhfja e sorridente, mentre chea lei d’ in- 
torno i fifibustieri , quegli .uomini robusti, forti, 
energici , .avvezzi ad ogni fatica , disagi e perico- 
li , mostravano sui loro volti le profonde tracce 
di una grande pressióne fisica e morale. 

L’ imbarco avea avuta luogo con tale precipi- 
tanza e in sì cattive condizioni, vai quanto dire, 
Che già il mare si era .impadronito di parte della 
fregata, c che perciò i fiìibusticFi fton aveàno avu- 
to agio di munirsi di sufficienti provvisioni ; per- 
ciò Lorenzo avea avuto ben ragione di dire, par- 
lando dei feriti annegati nella. batteria. « Chi sa, 
‘figliuoli*, se tra poco non dovremo invidiare la 
sorte de’ nostri compagni L . . .- 

* A digiuno dal giorno innanzi, era facile lo av- 
vedersi dai sguardi foschi ’c mesti dei/ilibustieri, 
come essi pensassero al tremendo tormento della 
fame che li aspettava ; puf. tuttavia bisogna ri- 
peterlo , noa uno osava muoverne lamento. 


Digitized by Googl( 



• I BUCANIERI 449 

Circa il mezzodì sopravvenne un’ abbondante 
pioggia, -, che lor recò un gran» vantaggio , § ria- 
nimò le loro speranze, poiché quella pioggia pre- 
sagiva il terminar della tempesta. »*. - / 

- Verso le tre pomeridiane* la tempesta che. non 
avea mai cessato d’ imperversare, cominciò a ri- 
manersi stazionaria ; poscia a, poco a poco inco- 
minciò a scemare d’intensità, e quantunque il 
mare seguitasse ad esser# burrascoso , pure fu 
possibile di dare una direzione al battello. • • r 
Ad u» tratto il grido di : « Una nave sotto' ven- 
to ! » fece palpitare lutti i cùori, e poco mancò che 
lo schifò non andasse sossopra, essendosi tutti 
alzati com febbrile impazienza. • -i ; 

in fatti , circa- un quarto di lega, distante -dai 
filibustieri , un brigantino con le vele spiegato, 
sfidando l’ irà degli elementi, apparve avanzando 
celerem.ente col vento in poppa. L’ altezza -dei 
marosi faceva sì che l’orizzónte dei naufraghi si 
limitava a, qualche tesa,- e per ciò non aveano po- 
tuto avvedersi prima di questa nave. 

• Alla vista di. qaesto inaspettato liberatore che . 
la Provvidenza lor mandava in momento sì oppor- 
tuno, i filibustieri^ manifestarono la più viva gio- 
ia, ma ben tosato’ a- questa -gioia subentrò l’abbat- 
timento , sul dubbio di un vecchio marinaro che 
avea, detto- « E se fosse ‘uno $pagnuolo ! ». 

— La Dio mercè , abbiamo conservatQ le no- 
stre squarcine , adunque lo. prenderemo -all* àrr 
rembaggio, rispose il filibustiere Pesce cane. 
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— Non temete, no, figliuoli, esclamò Lorenzo; 
il brigantino non appartiene ai nostri nemici J... 
Non avvi che un sol uomo al mondo che con un 
tempo simile , possa impunemente far spiegare ad 
una navi tutte le sue^Cle. E- quest’ uomo è Mont- 
bars ! ' - . 

Al nome di Moi)tbars, un entusiasmo frenetico 
scoppiò nello schifo. - • - 

— Montbars !... ripeteva Morvan; Ah ! Fior 
de’ Boschi , tu sei veramente il nostro angelo cu- 
stode !.,. * * • 

— Adagio! disse Lorenzo... Non bisogna an- 
cora cantar vittoria !..- non sarebbe strano ch’ei 
non ci scorgesse !... e nel manifestare questo 
dubbio con un sorriso forzato contraeva il suo 
volto. ' ‘ • ' ' • ~ : 

11 modo in cui il filibustiere ayea pronunzialo 
. queste parole sorprèse un poco-Morvan. 

— Camerata , ehgli disse, sai che si credereb- 
be veramente, che tu desideri di veder realiz- 
'zarsi la tua scoraggiante supposizione!.., 

— Io! e perché!.. .Ma perchè infingermi; si, 
è vero, lo desidero, soggiunse il filibustiere, do-. 
po. un breve silenzio , e lasciando libero il corso 
ad uh 1 espressione di odio profondo e concentrato.* 
Perchè avvilirmi a mentire? ei proseguì-, pria 
che Morvan, avesse trovato, una risposta, tanto 
era stupefatto. Perchè dissimulare l'amia invidia, 
posto clic non temo colui che me la ispira ! 
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L’isola di S. Domingo non- è a sufficienza vasta 
per contenere Montbars e me! U sote ò unico'a. 
brillare in cielo ; bisogna dunque che un di noi 
due, Montbars o io, muora ! 

In breve, dalla manovra che -eseguì il basti- 
mento sospirato , i filibustieri furo» fatti sieuri 
che lo schifo era stato veduto ; il brigantino si 
dirigeva verso di loro. . * ' - 

Allora quegli uomini, che. -al cospetto della 
morte non eransi lasciati sfuggire alcun -Jamen- 
to, proruppero in grida e in frenetici trasporti di 
gioia. . • . r ' . . -i 

In quel momento essi consideravano Montbars, 
non solamente come il più valente marino del- 
l’associazione da’ filibustieri ,, e il più.esperto 
capitano , ma lo tenevano comò un gènio onni- 
possente e soprannaturale , un seraideo. 

11 fatto si è cbeJT audacia sanzionata dall’ im- 
punità e dal buon successo; spiegata dal capo dei 
bucanieri, 'avendo la temerità di far rótta spiegan- 
do tutte le vele con una' -simile tempesta , potea 
dirsi un prodigio, che necessariamente dovea fare 
somma impressione, su gente conoscitrice, spe- 
cialmente in quell’epoca in cui l’arte nautica, era 
lungi dall’ aver raggiunto la perfezione cui è arri- 
vata ai giorni nostri. Trascorsa appena una mez- 
*’ ora ita che i naufraghi aveano scortoli brigan- 
tino, questi già si trovavano sul di' lui ponte e 
fuori di ogni pericolo. * ‘ * 
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Monlbars si era avvicinato a piccole bordate , 
eseguendo così una mirabile manovra.* • 

• — Sei tu, figlinol .mio ! così avea esclamato eoo 
vera e profonda gioia vedendo il cavalierMorvan. 
Sia benedetto Iddìo ! Questa grazia della Prov- 
videnza mi fa dimenticare molte pene e molte di? 
spiacenze.! Abbracciami. Mi avveggo di amarti 
più di quello che mi credeva. • .*■ 

La ricezione che fece l’antico bucaniere a Lo- 
renzo fu molto diversa: lo salutò coni squisita 
' cortesia, 'poscia gli Yolse bruscamente. le spalle, 
ma Lorenzo lo richiamò, dicendogli ironicamente: 
— Monlbars, confessalo, ehe se ta avessi sa- 
puto ‘che io era nel numero di quei naufraghi, non 
avresti spiegato tanto zelo per venirci ii> aiuto!... 
Ah! ah! veramente non posso trattenermi dal ri- 
dere , pensando ai disappunto che ti cagiona que- 
sto strano evento. Tu salvarmi!.'., sembra che 
la tua stella impallidisca, clteJa fortunati abban- 
doni. • • • - * * ■ — 

\* Monlbars ascoltò freddo e impassibile - senza 
interromperlo le parale beffarde del filibustiere, 
poscia con voce grave- gli rispose: 

— - Lorenzo, sei in .inganno, anzi, sinceramen- 
te ringrazio r*Altissimo.di avermi prescelto a 
salvarli 1 Non fingere un’ allegria che non ha eco 
v nel tuo cuore e ad'tfltro -non giungo che a con- 
trarre le tue labbra 1 Perchè dovrei desiderare la 
tua morte ?... credi tu che io vegga in terni ne- 
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mico , un rivale ?... il tuo orgoglio ti fa travede- 
re ! Tu possiedi ò vero una. rara intrcpiditò* una 
gran dose di presenza di spirito, una feconda im* 
maginazibne, un colpo d’occhio pronto e sicu- 
ro, sì,. io pel primo riconosco in te tutte queste 
qualità.. Ma a che possono servirti? a compiere 
felicemente una temeraria Intrapresa, a sostenere 
un ineguale combattimento. Tranne ciò tu non 
sei buono a. nulla ; il tuo impeto , le tue passioni 
recano danno -alla profondità jlelìe tue vedute. Tu 
sei incapace di concepire un piano, per {'avvenire, 
di conseguire -lo scopo di una grande idea. Du- 
rante 1’ azione tu mi eguagli,. ma beila vita con- 
sueta tu torni ad essere per me un istrumento di 
cui mi avvalgo, quando no ho bisogno; è non al- 
tro. Credi a me,, lascia ila banda queste ridicole 
spavalderia, queste inutili bravate, che non han- 
no scopo veruno , e ad altra non servono , che ad 
irritare la tua gelosia qjh degradare il tuo caratte- 
re. Il tuo animo e la tua coscienza sono del pari 
persuasi che io non ti temo ! 

Montbaps si-esprìmeva con tanta pacatezza mi- 
sta a una sì grande aria di autorità ; che ognuno 
ben vedeva esser egli pienamente convinto di- quan- 
to dicevo. < 

Lorenzo più volte.fu in procinto d’ interrom- 
perlo , ma fede forza à- s*è stesso c si contenne. 
La tigre erasuo-malgrado .costretta a riconosce- 

lii superiorità del Icone. 
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— Montbars, ei gli disse allorché il capo dei 
filibustieri fini di parlare , mi sorprende che tu 
cpn la tua consueta prudenza non abbi avoto ri- 
tegno d’ irritarmi. Bada^ te t Tu troppo ti fidi , 
credendo che tra noi due sia impossibile una lot- 
ta; ma tu dimentichi di quanta importanza Sarà 
una mia accusa , allorché ci troveremo faccia a 
faccia. . . ; là ove tu sai !... No, non sarà mai ve- 
ro , che tir abbia follemente dissipato le nostre ric- 
chezze, compromessale nostre risorse e il nostro 
avvenire', senza che alcuna voce s’ innalzi a chie- 
der conto dell’ illimitato potere di cui t’ abbiamo 
investito. Ti avverto anticipatamente che trove- 
rai- in me , un implacabile accusatore ! 

—-Apparecchiati dùnque, perchè quanto pri- 
ma ti si porgerà il dèstro di sfoggiare la tua elo- 
quenza. Rendi le dovute grazie al vento c,he ti ha 
sospinto verso il mio brigantino ; io per T appun- 
to fo vela verso V Asilo ! * 

Questa risposta misteriosa, che era ineompreu- 
sibile per chiunque non fosse nel novero dei fili- 
bustieri iniziati, sembrò recasse utf vero contento 
a Lorenzo. * 

~ Vedi dunque , egli sciamò , 'che pòc’ anzi a- 
vevo ragione quando asserivo che il tuo astro si an- 
dava ecclissando ì - ; 

— Insensato ! rispose placidamente Montbars, 
dimentichi che il- giorno in cui tu diverrai per me 
un ostacolo, quello. stesso^ giorno io ti annienterò. 
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Detto ciò? il capo de’ filibustieri , salutò per la 
seconda yolta Lorenzo , e si allontanò sen^a dar- 
gli agio -a rispondere. ‘ ' ' > 

— E pure è vero , brontolò il filibustiere mor- 
dendosi le labbra sino a farne spruzzare il san- 
gue, quell’ uomo non mi teme 1 
Monlbars , dopo di aver lasciato Lorenzo si 
portò nello stanzino del cassero ove era Morvan. 
Lo trovò coricato sopra una cassa di armi ; Fior 
de BoschLera inginocchiata' a lui d’ accanto. Il 
vecchio Bucaniere sorrise nel mirare la vezzosa 
fanciulla,' 1 • 

— Ebbene! figliuol mio, ei disse a suo nipote 
tu hai ricevuto il battesimo del fuoco? hai Fatto 
conoscenza con la voce del oannóne-?.A quel che 
sembra avete sostenuto uh magnifico scontro. Non 
ti chiedo qual sia stata la tua condotta: Sei un 
Morvan e tanto basta ! Sei J stato colpito ! Vedia- 
mo la tua ferita?;.. La mia graziosa Fiorde’Bp- 
schi vorrà esser compiacente di andare nel mio 
camerino a .prendermi una boccetta che trovasi 
nell’ armadio. • 

Mentre che la giovinetta era lontana, Montbars 
esaminò la ferita del giovane ; ma “vedendola, una 
espressione di disperazione , e quasi di terrore 
si pinse sul volto del capo de’ filibustieri. Pur tut- 
tavia anzi che Morvan avesse potuto avvedersi del- 
la di lai emozione, Montbars, con l’usata sua pia- 
cidezza e con voce che dinotava la più perfetta in- 
differenza gli disse ; 


r 
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— È cosa- da nulla; la’ palla che* ti ha colpito 
nella coscia; non ha urtato nessun muscolo, ‘e for- 
tunatamente non ìfa toccato nemmeno 1’ osso; po- 
chi giorni di riposo basteranno a ripristinarti in 

salute. Soffri tu ? v „ • ‘ * 

— - Immensamente ! Montbars. 

Si , deve esser così , lo strapazzo ha un po- 
etili fiammato la piaga. Hai bisogno di riposo, un 
buon sonno ti recherà sollievo. - ' 

Montbars sollevò il giovane tra le sue braccia 
con là, stessa faciltà che se fosse stato un fanciul- 
lo, lo portò nel- sue camerino,- lo. collocò sul suo 
Iettò, poscia sì allontanò, dicendo tra sè con e- 
strema tenerezza*: • ' * . v % . 7 

— Povero Luigi ! temo che la sua ferita sia 

mortale. Mi sembra spacciato ! . 


* ./ 
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I.a voragine 



Eran scorsi pinque giorni da che i naufraghi 
eran Astati raccolti dal brigantino di Morilbars. Èr-a 
in sul cadere dalla notte ; un vento fresco e -favo- 
revole gonfiava lesele del leggiero navilio , che 
solcava 1’ onde. a ragione di due leghe ogni ora! 
ftlorvan per metà coricato su di un banco , dal- * . 
1* alto della tolda spaziava i suoi sguardi distratti - 
nell’ orizzonte senza limiti che gli si parava d’in- 
nanzi. • ' ... 

Un gran cangiamento era avvenuto nella persona 
di quel misero giovane. I suoi occhi infossati Ili- . 
covano di tin febbrile splendore, >i pomelli del- 
le sue smunte e^pallidjssime gote eran divenuti 
sporgenti , tutto in lui dava a conoscere quanto 
soffrisse, e come fosse oppresso. Seduta a: suoi j 
piedi Fior de r Boschi lo contemplava con dolorosa ’ . 
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sollecitudine ; pronta sempre quando il cavaliere 
in bei figgeva -lo sguardo, a mostrarsi sorridente, 
ma quel sorriso a cui si sforzava la leggiadra fan- 
ciulla, era più straziante di un singulto ! 

Montbars , con le braccia conserte e la testa 
china sul pétto*, passeggiava lungo il ponte con 
passo nervoso ed irregolare. 

in quanto al bel Lorenzo , sia che la presenza 
del capo de’ filibustieri gli fosse penosa , sia che 
le sue ferite lo condannassero al riposo, da cinque 
giorni non era uscito dal suo camerino. 

Le parole che gridò il marinaio .che stava alla 
vedetta « Tèrra sotto vento ! » scossero il terro- 
re in cui stava immerso il cavaliere. 

•— Fior de’ Boschi , disse egli con fioca voce , 
ho ben inteso ? panni che jibbian gridato. terra? 

— Si, mio^caro cavalier Luigr.... Ancora un 
poco di pazienza , e tra qualche ora potrai godere 
del riposo che tanto ti abbisogna , e procurarti i 
comodi di cui manchi qui; a bordo... Grazie, mio 
Dio! quanto son contenta di rivedere la mia cara 
isola di San Domingo !... il nostro ritorna può 
dirsi veramente una risurrezione ! 

Nel dir cosi Fior de’ Boschi si avvicinò alle 
impagliature, guardò nella direziono indicata dalla 
vedette , e poscia disse con sorpresa : 

— Affé che è singolare ,.che io non riconosca 
in quella nube lontana, sì. ma giù perfettamente 
visibile nell’ orizzonte, che è la terra, le forme 
a me note bielle spiagge della nostra isola. - 
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— Ciò prova, o Fior de’ Boschi, disse Mont- 
bars che siterà avvicinato alla giovanotta, che tu 
possiedi l’ acuto sguardo di un marino, poiché 
effettivamente il brigantino non fa rotta per l’iso- 
la della Tartaruga. Egli volge ki prora vèrso. H 
sud della parte spagnuola dell’ isola di San Do- 
mingo. 

Questa risposta fu cagione di vera sorpresa per 
M orvane Fior de’ Boschi ; una nube di tristezza- 
conturbò il volto del giovane che dissécon ansietà: 

— Abbiamo dunque sbagliato la. strada? 

— Figliuol mio, gli rispose suo zio sorriden- 
do e pare a te che Montbars possa fallare?...- 
Noi ne andiamo ove io ho divisato di andare. . 

— Montbars, spiegati, te ne scongiuro. Le tue 
parole e le tue azioni, sono per me altrettanti enig- 
mi.... Io non posso rendermi ragione della -tua 
straordinaria condotta.... Perchè darci così in ba- 
lìa dei nostri nemici ? 

Vivi pur tranquillo, o Luigi.; noi qui siamo 
sicuri come se fossimo ancorati nel porto della Tar- 
taruga... Più tardi, anzi tra non molto, darò gli 
schiarimenti che chiedi ; la voce della voragine 
già si fa ascoltare , perciò .ogni mia attenzione 
deve concentrarsi nella cura di comandare l’op- 
portuna manovra... 

Detto ciò Montbars subito si allontanò, lascian- 
do Morvan e Fior de’ Boschi immersi in un pro- 
fondo stupore. - 


Digitized by Google 



4G0 I BUCANIERI 

Appena l’ illustre capo • de* filibustieri li avea 
lasciati, tanto il cavaliere quanto la figlia di Bar- 
ba Grigia, furono sorpresi da uno strano feno- 
meno. Benché il mare fosse bellissimo , e il ven- 
to in vece di soffiare impetuoso spirasse dolcemen- 
te , il brigantino istantaneamente , e senza nessu- 
na causa apparente accelerò in modo inaudito il 
suo cammino. Nel tempo istesso i loro orecchi , 
furon percossi da un suono grave, 'prolungato , e 
alquanto simile al lontano ruggito di un tigre fu- 
rente ; questo muggito rammentò a Morvan il 
Salto del .Monaco. Chiuse gli occhi, e per un 
momento l’illusione fu tan.to completa , che si cre- 
dè trasportato sulle spiagge del Penmarlc. - 
Un’ osservazione che fece in. quel momento il 
giovane e che 'di molto aumentò la sua sorpresa 
si fu lo scorgere, che l’equipaggio del brigantino 
sembrava non prestasse attenzione veruna a quel 
lugubre ed inesplicabile rumorè , mentre che gli 
antichi suoi compagni, i naufraghi della fregata , 
sembravano provarne una sorpresa pari alla sua. 

Alzandosi con isforzo dal suo banco , Morvan 
chinò il capo al di fuori delle impagliature; la na- 
ve solcava le onde con tal rapidità che ne rimase 
abbagliato; egli stimò che filavano diciolto nodi a 
ora; era incontrastabile che il brigantino era tra- 
scinato da una irresistibile corrente. 

Se non era l’ illimitata fiducia che avea il gio- 
vino néll’ esperienza di Montbars , egli avrebbe 
reputalo la nave per bella e spacciata. 


Digitizsfl 


I BUCANIERI .161 • 

Per più di un’ ora il brigantino in vece di ral- 
lentare il suo corso lo aumentava di celerità* 

Esso dirigevasi con la prora verso la costa r 
ma quale costa ? delle alle spiagge con delle ru- , . 
pi a picco ! delle rocce inaccessibili ; degli scogli 
di granito. • 7 

La teraerilà di Montbars si allontanava tqnto 
da ogni possibile manovra, . che poteva conside-, 
rarsi come un Suicidio o un atto di follia; e Mor- 
van per un momento credè che i suoi sensi, lo 
ingannassero^ o che si trovasse sotto l’ impres- 
sione di una penosa allucinazione, 

— Ebbene 1 amico mio, gli disse lo zio ritor-; 
nando sulla tolda, che te ne sembra del nostro 
modo di approdare ? 

— Montbars, non altro, posso dirti se non che 
io non posso prestar fede a ciò che veggo, c par- 
rai esser zimbello di' un sogno j 
— Probabilmente , da qui a poco il tuo stupo- 
re si aumenterà. Vedi tu quei due enormi scogli, 
i quali pari a sentinelle avanzate sorgono solitari 
in mezzo al mare e sembrano appoggiarsi 1* uno 
sull’ altro. ' ’ •- 

— SV,. Montbars ; li distinguo perfettamente. 

— Ebbene ! noi passeremp tra quei due scogli! 

— Oh ! qaesto sì che è impossibile. Tra quei 
due giganti di granito vi è appena spazio sufficien- 
te per passarvi una strétta piroga.. • , 

ÌBUCAHIERI — Vi - •* li 
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— La distanza ti trae in inganno... gli scogli son 
divisi P uno dall’ altro da una larghezza di circa 
cinquanta piedi... Vero è però , che se un sol col- 
po di timone fosse mal dato , il nostro brigantino 
s’ infrangerebbe in pezzi ; ed è perciò che io'stes- 
so men vado ad assumere le funzioni di pilota... 
No, niio caro, non più domande ; ho bisogno di 
stare presento a me stesso. 

Mentre che JMontbars prendea posto artimone, 
ì muggiti, che da principio si ascoltavano da lun- 
gi , ora si accostavano con portentosa rapidità. 
Beri presto fu impossibile, a bordo del briganti- 
no , di ascoltarsi scambievolmente. 

La persona che più di tutti a bordo rimaneva 
estatica a questa scena veramente da far palpita- 
re , si era Alano. Il Bretone , inginocchiato in 
un cantuccio del ponte pregava devotamente il 
suo Angelo tutelare. [' - 

• — Mio pietoso Angelo;, egli diceva, deh per 
pietà ve ne scongiuro , non crediate che io mi sia 
immischialo in tutti questi diavoleti ! Se mi fosse 
stato permesso di andarmene , siate certo che da 
molto tempo mi troverei a terra! Preservatemi con 
un miracolo da questo nuovo perigliose vi prometto 
di aggiungere un altro dono ai candelieri già pro- 
messi... Ah ! mio venerato Angelo ! ecco che il 
brigantino corre a fracassarsi sopra quegli immen- 
si scogli. 'Siamo perduti ! - • 

In effetti H momento in cui la [nave s’ intromi- 
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se tra i due scogli, fo uno di quegli'istanti solen- 
ni pke fanno epoca nella vita dell’ uomo, e che la- 
sciano rimembranze più, profonde ,, che non sia 
T andar di molti anni. 

Un silenzio di morte regnava a bordo del bri- 
gantino; il solo Montbars sorrideva. . 

La manovra riesci mirabilmente.' 

Appena il leggiero navilio ebbe oltrepassato 
il paventato ostacolo, si trovò dirimpetto ad una 
specie. di grotta , o di foro molto ampio , incava- 
to negli scogli , sia -pel continuo lavorio delle on- 
de, sia da qualche irruzione vulcanica. 

Il mare, con furore inaudito si sprofondava in 
quella profonda Cavità , donde emanavano delle 
salfuree emanazioni, eosi dense che Morvan , già 
indebolito dalla malattia sentissi mancare. 

— Ecco ! ecco ì’ entrata dell’ inferno ! escla- 
mò Alano! Ahi mio venerato Angela, abbiate com- 
passione di un vostro misero servo; strappatemi 
dagli artìgli diabolici ! 

Lo spettacolo che in quel momento offriva il 
•briganti no, 'ci sia concessa la frase , incastrato in 
quella natura fantastica e così in pari tempo or- 
ribile e sublime, era tale, che bisogna rinuncia- 
re di descriverlo. -, 

^ Trasportato dalle onde muggenti, prima sbal- 
zò sovra sè stesso, e poscia sparve tra immense 
tenebre. Ad un tratto una dolce luce rischiarò il 
ponte, e il brigantino rimase. immobile; esso era 
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penetrato in una specie di lago profondo e sotter- 
raneo, la luce trapelava da forti screpolature clic 
esistevano nella- volta della grotta. 

— Caro Luigi, che ti sembra di questo -sito? 
disse Man tbars ; io dubito ‘che l’ immaginazione 
nelle sue più strane creazioni , possa giungere a 
creare quel che in questo istante offre ai nostri 
sguardi la natura. 

— Montbars, dimmi, ove siamo? chiese Morvan; 
li prego di non prenderti giuoco del mio stupore* 
poiché la disposizione del mio spirito è tale che 
qualunque fossero le spiegazioni che tu mi dessi 
io le accetterei ciecamente.. 

— Caro Luigi, noi ci troviamo in un parag* 
gio, che se non è stato esplorato è però mollo 
conosciuto ; questo è quello che si chiama la vo - 
ragine. 

Questa voragine a cui vien proibito avvicinarsi 
da varie rapide correnti, incute tale spavento, 
non solo agli Spagnuoli., ma anche ai filibustieri 
irregolari , cioè a quelli che non fanno parte del- 
la nostra associazione, che ne leggono lontane le 
navi a più di dicci miglia di. distanza.. Ogni qual 
volta deve farsi sentire un terremoto , esce da 
questa voragine un gemito che reca il terrore e 
lo spavento lin nella città di Porto-Principe. Que- 
sla voragine è situata nella costa sud , poche le- 
ghe discosta dal fiume NaTba, uno dei più conside- 
revoli dell’isola.- Le campagne circonvicine appar- 
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tendono agli Spagnuoli ma non sono abitate. So- 
no di ricca vegetazione e ci offrono preziose ri- 
sorse; quando vogliamo metterci all* ancoraggio, 
possiamo fare costà le nostre provviste di acqua , 
di legna , ed anche darvi la caccia al cinghiale e 
ai tori selvaggi. Ora che la tua curiosità è in parte 
appagata , sbarchiamo ! In breve, quando più non 
avremo a temere orecchie'indiscrete , ti farò no- 
to il motivo che qui ci conduce , e i misteri citò 
rinchiude la voragine ! \ ’ * * * . ' ‘ :. 

Intanto dei marinai muniti di torce Scesero 
nello schifo e condussero Montbars, Morvan e 
Fior de’ Boschi sulla riva che circondava il lago 
sotterraneo. ’ 

— Giovanna , disse Morrtbars, mostrando alla 
giovanetta un incavo formalo dalla natura nella 
viva rupe ; questo sarà 1’ alloggio del cavalière.’ 
Ordina che dal brigantino sia qui trasportato quan- 
to può abbisognargli. .*■ 

Montbars prese tra le braccia il nipote e con 
passo fermo e, sicuro lo portò attraverso le tene- 
bre, sicuro come era della via ebe dovea tenere; 
dopo un minuto di cammino lo posò a terra, e gli 
disse : . ,• * . • 

—Siedi su questa erbetta: — poscia accese lina 
fiaccola • che lìssò nelle paréti 'dello scoglio , in 
modo che' la luce si diffondesse tutta all’ intorno,’ 
c impedisse qualunque sorpresa , indi così ripi- 
gliò : Mio caro Luigi , ‘già ti palesai la nostra se- 
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greta associazione di cui io sono il capo , e della 
quale tu rifiutasti essere a parte; il nostro arrivo 
nella Voragine , è per motivi appunto relativi a 
questa associazione. Rammentati però che tu ti 
sei meco vincolato, mediante un solenne giura- 
mento, di non mai palesare' nessuno dei particola- 
ri a te noti.,. Oh ! no , non ho bisogno di nuove 
proteste.., mi sei abbastanza noto... Questa vo- 
ragine che tanto spavento incute agli abitatori del- 
T isola di San Domingo è una delle nostre mag- 
giori risorse. Noi le abbiamo imposto il nome di 
Asili) , e ci serve non solamente per isfuggire agli 
incrociatori spagnuoli , allorché ci è impossibile 
l’oppor loro resistènza*,- ma ci permétte ancora di 
mettere i nostri tesori al coperto. da ogni periglio. 
L'Asilo contiene immense ricchezze, presso a po- 
co tutti i capitali della nostra associazione. Per 
una maggiore precauzione, e questo lo ignorano 
anche i miei associati , nel sito ove sono in serbo 
ì nostri tesori , vi ho collocato circa dieci mila 
libbre di polvere. Vedi dunque*, che anche se per 
un caso del tutto improbabile gli Spagnuoli giun- 
gessero a scoprirle, o spingessero la temerità sino 
ad inseguirci , una morte tremenda sarebbe il pre- 
mio della loro audacia. 

n Dei Bucanieri isolati vegliano continuamen- 
te nei contorni e all* entrata dell’ Asilo . Se una 
nave nemica si dirigesse in queste acque , io ne 
verrei subito avvertito. • 

• L’ attuale mia presenza costì , significa che 
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deve aver luogo a seconda dei nostri statuti una 
assemblea generale , per deliberare sul progetto 
di una importante spedizione che io debbo pro- 
porre. 

*« Tutti i marinai del brigantino, sono filibu- 
stieri iniziati che mi accompagnano. Altri già si 

trovano nell’ Asilo ; ciò ti sorprende ? Sappi ' 

che la voragine attraversa 1* isola in tutta la sua 
lunghezza , e mette capo al mar del Nord..., Noi 
stessi ignoriamo i suoi diversi rami, 

« Altro non mi resta a dire se non che, secon- 
do ogni probabilità , il tuo camerata Lorenzo -si 
avvarrà di ogni mezzo per farmi decadere dalla 
gran popolarità che godo , e rendermi sospetto a- 
gli occhi dei nostri confratelli ! , - 

« Potrà, darsi che 1* orgoglio e l’ ambizione di 
costui producano una catastrofe , e a tale ogget- 
to, o Luigi , ho fatto il mio testamento. Non mi 
interrompere, te ne prego, tu faresti cosa a me 
non grata trattenendomi su questo particolare. Fi- 
gliuol mio , a rivederci , io ti lascio per avvertire 
i miei compagni del mio arrivo. 

Montbars si allontanò una ventina di passi , e 
dopo essersi per un momento orientato , sparò in 
aria un colpo di pistola. 

Un numero infinito-di echi fecero rimbombare 
la detonazione sino negli estremi profondi del- 
l’ Asilo. ' , 
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